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P*mi« VMHI 

Dietro presentazione della Filiale di Udine siamo stati in questi 
giorni contattati dal Dott. Lunazzi della Danieli/ il quale ci ha 
pregato di esaminare la possibilità di intervenire su un contratto di 
DM 140 milioni che l'azienda ha firmato con l'Iraq. 
Alla luce delle possibilità operative che abbiamo con l'Iraq al momento 
attuale abbiamo promesso al Dott. Lunazzi il nostro intervento presso 
la Banca Centrale Irachena con la quale esiste un accordo, in base al 
quale la Banca/ a fronte di sue istruzioni di pagamento ci costituisce 
dei depositi in collaterale. 
Il Dott. Lunazzi ci ha anche anticipato senza fornircene dettagli/ che 
sono in corso trattative per la fornitura di un impianto del valore di 
circa 400 milioni di D.M. per il quale l'azienda italiana ha già 
interessato la SACE. (Da parte nostra abbiamo oggi stesso informato il 
Dott. Zanetti ed il Dott. Zamboni della Sezione Speciale per il Credito 
Industriale). 

ARfA FINANZA 
ISTITUZIONI/FINANZIARIE ESTERO 

Roma/ 6/2/89 

S 



*k DANIELI FACSIMILE mUfilfitt* 6® (0432) 298 5 
Otllcint M*cc«wch« S.p.A. ». ' ^ 
33d*2 Bwttrlo (UO) Italy l C D A U . 
Tx 450022 DANIO. 1 ' "nLJM . 

Spett/le 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ROMA 

MX< 06/4700$ 

7.2. I9601 

gT^C4»« i COM4g V*-€ *-J 
i«ni.i.i.JL%-T^ ^ d * ^ . ^>fr>^ 

Alla cortese attenzione del dott. Monaco 

Oggetto: Nostra fornitura verso IRAQ di cpl. DM. 590.000.000 
Intervento per predirò fornitore., «mobilizzo pro 
soluto. 

seguito nostra telefonata Le rimettiamo uno schema 
riassuntivo dell'operazione in oggetto. 

Importo: DM. 590.000.00o/ 
Cliente: MINISTRY OF INDUSTRY AND MINERALS STATE 

ORGANITATION FOR ENGINEERING INDUSTRIES STATE 
ENTERPRIES-FOR IRON AND STEEL IRAQ 

Merce: Acciaieria con laminatoio per nastri a caldo 
Condizioni di pagamento: 10* all'ordine' • 

5% L/C a 60 giorni ordine* 
65* finanziamento a 5 anni 

Conségna: novembre / dicembre 1991 
Previsito per 1*85* un credito fornitore della durata di 
cinque anni, tassi consensus, con prima scadenza a sei mesi 
oonoogna impianto'. 
Dnlrhm 1 ••vmnfnaU 1nr«rv*nrn ri 1 SAPF .nnn rnnrlrehhe 11 100» 
dell'importo dilazionato, vogliate considerare 1'eventual ita 
rìl un roperr.urfl a me*7n ifltu.tiro.d1 credito della quota 
(20*) esclusa. 

«» 
DANIELI & C S.p.A. 

G. D'Ercole •) 

http://590.000.00o/
http://ifltu.tiro.d1


v'VlZIO POSTA ELETTRONICA DATA/tf" 08 0? 89 
N
\ STAMPA MESSAGGIO. IN RICEZIONE 

JGRESSIVO s 552 • 
3TINATARI0 i FINAFRAU M > pRiMA STAMPA 
"*

I
"r^IS

RE
^
S , AUTORIZZATORE l CRISTALDI­NUNZIO 

] RICEZIONE: 07s02-lBs23 PRIORITÀ' t NORMALE ISN HOST: 8902072746 
rTENTE : CREINDTELEX CREO. INDUSTR. C.P.TELEX 
PROVENIENZA! HOST ISN 8/1 i 0000/0000 

STO MESSAGGIO: 
MARSIGLIA/RC 
BANCOPER UDINE 
C.A. DOTT, ZANETTI 
ET» P.C.s 
DIREZIONE CENTRALE 
ISTITUZIONI FINANZIARIE ESTERO 
C.A. DOTT. MONACO 

DANIELI OFFICINE MECCANICHE SPA ­ BUTTRIO (UD) 
FORNITURA ALL'IRAQ DI UNA ACCIAIERIA CON LAMINATOIO PER NASTRI 
A CALDO DEL VALUKb Ul "UOMPTESSIVi: ~Urì1 ■ S»0 i«»0 t 000 ■ ■ 

CI RIFERIAMO ALLA LETTERA ODIERNA TRASMESSACI DALLA SOCIETÀ' E­
MARGINATA IN DATA ODIERNA CON LA QUALE CI E1 STATO CHIESTO DI 
INTERVENIRE PRO­SOLUTO NELLO SMOBILIZZO DEL CREDITO DILAZIONATO 
RIVENIENTE ALLA SOCIETÀ' DALL'ESPLETAMENTO DELLA FORNITURA A MAR­
GINE. 
AL RIGUARDO»VI FORNIAMO LA NOSTRA DISPONIBILITÀ' DI MASSIMA A 
PERFEZIONARE IL FINANZIAMENTO SECONDO LE INDICAZIONI PREVISTE 
DALLA NOSTRA CIRCOLARE N.l/88 DEL 19/7/1988 (INTERVENTO PRO­SO­
LUTO CON VOLTURAZIONE DELLA POLIZZA ASSICURATIVA SACE). 
COME NOTO LE PRINCIPALI CONDIZIONI ALLE QUALI SI POTRÀ' CONCRE­
TIZZARE L'OPERAZIONE IN DISCORSO SONO LE SEGUENTI: 
­ NELLA GARANZIA ASSICURATIVA SACE DEVE FIGURARE ESCLUSIVAMENTE 
LA COPERTURA DEI RISCHIS CONCERNENTI I CREDITI DI CUI AI NN.l­
2 E 4 DELL'ART.14 DELLA LEGGE 227/77; TUTTI GLI ALTRI RISCHI E­
VENTUALMENTE COPERTI IN PRECEDENZA (ES.: ESCUSSIONE DI FIDEJUS­
SIONE)" DEVONO ESSERE CESSATI. NE PQNBFHUE CHE LO SMOBILIZZO^ 
ilRO­SOLUTQ PUÒ' AVER LUOGO SOLO DOPO IL COHPLETAMENTn n̂ i LA FOR­
1ÙJJÌ$ÌSZ. ' " ! ————————— 

­ IL CONTRATTO COMMERCIALE SOTTOSTANTE DEVE PREVEDERE LA DE­ ♦ 
VOLUZIONE DI EVENTUALI CONTROVERSIE AD UN FORO COMPETENTE 
AFFIDABILE; 

­ I CREDITI ASSICURATI DEVONO ESSERE RAPPRESENTATI DA VAGLIA • . . 
CAMBIARI (PROMISSORY NOTES)» E NON DA TRATTE ACCETTATE DAL .«L* 
COMMITTENTE ESTERO» •: 

­ IL CONTRATTO DI CESSIONE PRO­SOLUTO ­ NEL QUALE IL CEDEN­ * * 
TE DEVE GARANTIRE L'ESISTENZA DEL CREDITO AI SENSI DELL'ART. 
1266 DEL C.C. DEVE EQUIPARARE QUALSIASI CONTESTAZIONE" CIRCA 
L'ESATTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO COMMERCIALE A INESISTENZA 
DEI CREDITI DERIVANTI DALL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO STESSO» 

­ LO STESSO CONTRATTO DEVE INOLTRF PREVEDERE CHE NEL CASO IN 
PUT <̂ T VFRTFTHHT LA SITUA7TP ''T AL PUNTO PRECEDENTE E 



wHnoXMftJ. \ r l \ U l u a g u M I I U I L 9 / I C H u. . I\H I I & H U i i t l i n i k write 
COMMITTENTE ESTERO» 

­ I L CONTRATTO DI CESSIONE PRO­SOLUTO ­ NEL QUALE I L CEDEN­
TE DEVE GARANTIRE L'ESISTENZA DEL CREDITO AI SENSI DELL'ART. 

* 1266 DEL C.C, DEVE EQUIPARARE QUALSIASI CONTESTAZIONE CIRCA 
» L'ESATTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO COMMERCIALE A INESISTENZA 

DEI CREDITI DERIVANTI DALL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO STESSO» 
­ LO STESSO CONTRATTO DEVE INOLTRE PREVEDERE CHE NEL CASO I N 

CUI S I VERIFICHI LA SITUAZIONE DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE E 
LA SACE RINUNCIA AD AVVALERSI DELLA FACOLTÀ' DI DIFFERIRE LA 
LIQUIDAZIONE DELL'INDENNIZZO FINO A CONTROVERSIA RISOLTA» V I 
SIA L'OBBLIGO DA PARTE DELL'ESPORTATORE A VERSARE A L L [ I S T I ­
TUTO TUTTE LE SOMME AD ESSO RICHIESTE DALLA SACE PER LA RE­ • 
STITUZIONE DELL'INDENNIZZO LIQUIDATO E A RIMBORSARE L ' I S T I ­

.TUTO TUTTE LE SPESE DALLO STESSO SOSTENUTE IN RELAZIONE ALLE 
AZIONI» ANCHE DI NATURA CONTENZIOSA» CHE VERRANNO PERSEGUITE 
DALL'ISTITUTO» PER CONTO E A RISCHIO DELL'ESPORTATORE» NEI 
CONFRONTI DELL'IMPORTATORE, 

COME NOTO LA SOLA FORMA TECNICA CHE POTRÀ' ESSERE UTILIZZATA PER 
I L PERFEZIONAMENTO DELL'OPERAZIONE DI CUI TRATTASI E' QUELLA DEL­
L'ANTICIPAZIONE CON RICORSO A PROVVISTA SUL MERCATO ESTERO CON 
PARI VINCOLO DI DURATA RISPETTO ALLA DILAZIONE DI PAGAMENTO COM­
MERCIALE. 
PER QUANTO RIGUARDA LE ALTRE CONDIZIONI CHE DOVRANNO REGOLARE I L 
NOSTRO INTERVENTO VI PRECISIAMO CHE: 
­ LO SMOBILIZZO DOVRÀ' NATURALMENTE RIGUARDARE COME MASSIMO I L 

CREDITO CAPITALE DILAZIONATO; 
­ LA SOCIETÀ' DOVRÀ' FARSI CARICO DEGLI EVENTUALI INTERESSI I N ­

TERCORRENTI TRA LA DATA DI SCADENZA DELLE RATE E QUELLA DI RIM­
BORSO DALL'ESTERO OVVERO QUELLA DI LIQUIDAZIONE DELL'INDENNIZ­
ZO SACE; 

­ L'INTERVENTO PRO­SOLUTO POTRÀ' RIGUARDARE ESCLUSIVAMENTE LA QUOTA 
DEL CREDITO COPERTA DA ASSICURAZIONE SACE»MENTRE PER LA RIMANENTE 
QUOTA CI RISERVIAMO DI ESAMINARE CON LA SOCIETÀ' LA SOLUZIONE 
P I Ù ' CONFACENTE; 

­ I L PREMIO ASSICURATIVO SACE DOVRÀ' ESSERE CALCOLATO E VERSATO 
NELLA STESSA VALUTA CONTRATTUALE; 

­ LA SOCIETÀ' DOVRÀ' INTEGRARE I L COSTO DELLA GARANZIA ASSICURA­ ( 
TIVA QUALORA LA SACE» AL MOMENTO DELL'EMISSIONE DELL'APPENDICE 
DI VOLTURA AUMENTI LA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI CREDITI D I ­
LAZIONATI. 

RESTA NATURALMENTE UNTESO'XHE I L " NOSTRO EVENTUALE "INTERVENTO"E" 
SUBORDINATO ALL'APPROVAZIONE DEI COMPETENTI ORGANI DELIBERANTI. 
RESTIAMO I N ATTESA DI CONOSCERE GLI SVILUPPI DELLA PRESENTE OPE­
RAZIONE. 
CORDIALI SALUTI. 

CREDIND 
GATTI MAZZAROTTO» 

♦ • 
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VIZIO POSTA ELETTRONICA 

GRESSIVO 
TINATARIO : 
IFICATORE : 
RICEZIONE: 
TENTE : 
PROVENIENZA 

: 571 
FINAFRAU 

STAMPA MESSAGGIO IN RICEZIONE 
DATI 
ORA 

09 02 
15»14 

89 

09:02­15«M 
UDITASEG 
HOST 

-«> PRIMA STAMPA -»■ 
AUTORIZZATORE l SILVESTRI SERGIO I 

PRIORITÀ' i NORMALE ISN HOSTs 8902090302 
SEGRETERIA ITALIA 
I8N 8/1 i 0000/0000 

I S C B K S S S S S B S E S S S S S S 

TO MESSAGGIO: 
• DA BANCOPER UDINE 
A SEZIONE MEDIOCREDITO ­ ROMA 
E»P.C. A DIREZIONE CENTRALE 

ISTITUZIONI FINANZIARIE ESTERO 
C.A. DR. MONACO 

DANIELI E C. OFFICINE MECCANICHE SPA ­ BUTTRIO 
FORNITURA ALL'IRAQ DI UNA ACCIAIERIA CON LAMINATOIO PER NASTRI A 
CALDO DEL VALORE COMPLESSIVO D.M. 590.000.000.t/ 

CON RIFERIMENTO ALLE INTESE TELEFONICHE INTERCORSE VI CONFERMIAMO 
DI AVER IMMEDIATAMENTE INOLTRATO AL DR. D'ERCOLE» DELL'EMARGINATA SO 
CIETA'»IL CONTENUTO DELLA PROPOSTA DA VV.SS. INVIATACI (TX 8 CM. PA 
RI OGGETTO)» PREANNUNCIANDO AL MEDESIMO ­ IN CONSIDERAZIONE DELLA 
RILEVANZA DEL CONTRATTO DI CUI IN SOTTORUBRICA E COMUNQUE DELLA ■ 
ESTREMA IMPORTANZA RIVESTITA DALLA CLIENTE IN CAMPO MONDIALE ­ LA 
DISPONIBILITÀ' DI CODESTI SERVIZI CENTRALI AD APPROFONDIRE»ANCHE IN 
LOCO» EVENTUALE CASISTICA CONNESSA ALL'ESIGENZA DI TROVARE PER LA 
CONTROPARTE SOLUZIONI ALLA STESSA GRADITE ONDE MANTENERE NELL'AM­
iBITO DEL NOSTRO ISTITUTO L'APPETIBILE OPERAZIONE. 
GRATI PER LA COLLABORAZIONE» RINGRAZIANDOVI ANTICIPATAMENTE» POR­
GIAMO DISTINTI SALUTI. 

LA FILIALE DI UDINE 
F.TO; PULCINI ­ RUGGIERO* 

5 



87/96 
RX-DD2 0515 EST 03/13/89; 

• • • 
4979333 BNL UX 
212296 A CNBK IK -^ ' 

FROHC ENTLRLA BANK OF IRAQ BAGHDAD ^ 

TO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA J 

TEST 07580 TESTED ON 15-3 FOR 35280670/-
ATT HR C DROOOUL 
AA- PLEASE NOTE THAT WITHIN THE.FROMWORK OF THE FACILITY UNDER OPTIO 

VB • jJt^P w X^ WE HAVE TODAY EXECUTED THE FOLLOWING LCS VALUE 16-3-89 n r /_ b̂' 
Jk£ L C NO 89/3/391 FOR BfR CONV 1.084.800.000/- OPENED WITH <> /! ^ COMMERZBANK BRUSSELS IN F O INSTRUBEL N V WESTERRINO 21^9700 1ST??? OUDENAAREE BELGIUM • * TV 
'A 
m 
I- DM 14.000.000/- PLACED WITH COMMERZ BANK DUSSLEDORF BEING ID FOR 27 MONTHS AT THE RATE OF 39.0525 .* fa 
ADVANCE PAYMENT FO R THE AEEE CONTRACT NO 5887 DATED A^ 28-1-1989 F 0 DANICHI O.CO OFFICIEN MECCANICH S AP ITALY OPF EEE iM IA 
OF THE RATE OF 1,8660 STOP /[/'If 

. BB- KINDLY CREDIT ROUR A C WITH HANTRUST NEW YORK VALUE 16-3-89 RPT 16-3-89 WITH USD 35.2800EEE 35.280.670/70 STOP * stl L< PLEASE CONFIRM EXECUTION URGENTLY TO INVEST DEFT ATT y' 
S A AZIZ STOP REGBHARDS 

I1ARKAZX 
COLTEST 07580 TESTED ON 15-3 FOR 35.280.670/-
4979333 BNL UI 
212296 A CNBK IK 0524 03/15 ' THEY DISCONNECT El«P»«d tlM 00104141 
PRINTED AT 0520 EST 03/15/89 

Bw : 
\IALUC : 

u»**»* ' 

USà , 2C,a?o 

/totch JL. 

Atwl^ufti 

•n 
. /1 

• /J' 
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?ter 

SERVIZIO POSTA ELETTRONICA , . . _ DA1ra 
DATA ULT. DIFFERIM.; ORA^ 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE' ' 
PROGRESSIVO : 441 
COMPILATO DA; FINAFRAU GDO COMPILAZIONE: 24s02-llsl4 pi,^ 
AUTORIZZATO DA: 
TIPO MESSAGGIO: TRATTATO NOME MESSAGGIO : SALVO 

. PRIORITÀ' : NORMALE ISN HOST: 8902240512 ISN SERIE-I: 0224/254 
► DESTINATARI N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DIfRX 
T 508500E 09 24/02 11.16 *=212211A RAFD$IK 

............ ^.. 

TESTO MESSAGGIO: I 

"RAFIDAIN^BANK * •** 

TO THE KIND ATTENTION OF MR TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI» PRESIDENT •* * 
AND CHAIRMAN -**** 
RE: CONTRACT DATED 2 8 . 1 . 8 9 B E T W E € Q A N I E L J L ^ £ C. SPA» EUTTRIO» AND j 

NASSR ENTERPRISE FOR MECHANICAL "INDUS I'RIES» TAJI* BAGHDAD» FOR? * 
DM 140.000.000.= - **&* 

WITH REFERENCE TO SUBJECT CONTRACT» OUR UDINE BRANCH» BY ITS TELExf*^ 
DATED 15.2.89» ASKED YOU TO ISSUE AN ADVANCE PAYMENT GUARANTEE FOR* ,̂r 
10* OF THE CONTRACT AMOUNT (I.E. DM 14.000.000) IN FAVOUR OF THE + " " 
IRAQI PARTY. I >* 
IN RELATION TO THE ABOVE WE WOULD ASK YOU TO KJNDLY EFFECT THE J ^ 
RELEVANT ADVANCE PAYMENT OF DM 14*.000.000 AS SOON AS POSSIBLE. ■; 
THANKS IN ADVANCE FOR YOUR KIND CO-OPERATION AND BEST REGARDS \ 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO ^ . ~ 
HEAD OFFICE 4 ^ 

» i -j*1 
AREA FINANZA "*•** 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
T.MONACO 
ROME» 24.2.89* -U2 

•. ' v fi 



SERVIZIO POSTA ELETTRONICA DATA; 20 
DATA ULT. DIFFERÌ*.; ORA * J.% 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE -
PROGRESSIVO : 557 
COMPILATO DA: FINAFRAU GDO COMPILAZIONfif 20l03-lZl59 

TIPO MESSAGGIO: PENDING NOME MESSAGGIO : GUERRA • •. 
PRIORITÀ' : NORMALE ISN HOST: 8903201903 ISN SERIE-ll 0000/0 

DESTINATARI N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DI. 
W 508500E 

S S S S S E B B S S I 

TESTO MESSAGGIO: 

RAFIDAN BANK J 
BAGHDAD 
TO THE KIND ATTENTION OF MR. TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI» 
PRESIDENT AND CHAIRMAN 

ON 24TH FEBRUARY 1989 WE SENT YOU THE FOLLOWING TELEX: 
QUOTE 
TO THE KIND ATTENTION OF MR. TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI» PRESIDENT 
AND CHAIRMAN 
REs CONTRACT DATED 28.1.89 BETWWEN DANIELI E C. SPA» BUTTRIO» 

AND NASSR ENTERPRISE FOR MECHANICAL INDUSTRIES» TAJI» 
BAGHDAD* FOR DM 140.000.000.» 

WITH REFERENCE TO SUBJECT CONTRACT» OUR UDINE BRANCH» BY ITS 
TELEX DATED 15.2.89» ASKED YOU TO ISSUE AN ADVANCE PAYMENT GUA­
RANTEE FOR 101 OF THE CONTRACT AMOUNT (I.E. DM 14.000*000) IN 
FAVOUR OF THE IRAQI PARTY. 
IN RELATION TO THE ABOVE WE WOULD ASK YOU TO KINDLE EFFECT THE 
RELEVANT ADVANCE PAYMENT OF DM 14.000.000 AS SOON AS POSSIBLE. 
THANKS IN ADVANCE FOR YOUR KIND CO-OPERATION AND BEST REGARDS. 
UNQUOTE 
BEING.THIS TRANSACTION HANDLED BY BNL» ,HE _HERE ASTONISHED BY 
THE FACT THAT THE AMOUNT OF DM 14* MILLION ADVANCE PAYMENT» 
AGAINST"WHICH OUR UDINE BRANCH ISSUED THE RELEVANT GUARANTEE» 
WAS SENT TO BANCO 01 ROMA THROUGH COMMERZBANK», FRANKFURT. 
YOUR COMMENTS THEREON WILL BE APPRECIATED. 
BEST REGARDS 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
HEAD OFFICE , , ~X 

OUR REF.: 
AREA FINANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO 0#*fNTE 
FD/DG . ^ i 2 
ROME» 20.3.89* 

'AAMÌAJ^ 



/ . AUQ.'ae. '89 19s36 BNL ATLANTA" p oo 
i , <*" i _. ^ * 

RX-BD2 0017 EST 04/03/89 >. 
4979333 BNL UX 
2122031 CN BK IK 

CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 

TOi 
NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA- GEORGIA ft 23860 NQANOUNT ON 2.4 

ATTI MR. CHRIST DROUGAL AND MR. PAUL VON WEDEL. 
REF TO MTL WE LIST HEREUNDER THE PARTICULARS OF CONTRACT WHICH WE 
INTEND TO OPEN CONFI 
RMED L/C THROUOH YOUR GOOD BANK. 
SUPPLIER- DANIEL AND CO. OFFICINE MECCANICHE S.P..A 
BUYER- STATE ESTABLISHMENT FOR HEAVY ENGINEERING EQUIPMENT. 
PROUDUCT- ROLLINO MILL PLANT. 
AMOUNT- D.M 124»000*000/-
CONBTRACT NO*- 5B 

X fW7. DTD 28.01.89. 
PLS INFORM US YOUR AOREEMENT TO FINANCE UNDER MTL (3)EEE DIRECTLY 
OR ACCRODINO TO OPTION B TO COVER THE L/CS NECE8SARY ACTION 
RE0ARD8 BANKING DEPT 3 OUR REF 5-B. 
NARAKZI 
COLTjISTl 23860 NOAMOUNT ON 2.4 
4979339 BNL Ul 
212203B CN BK IK 
4979333 BNL UX 

s 

/ 
f i 

212203B CN BK IK 
FROM CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 
3.4.89 
TOI BANCA 

NAZIONALE DEL LAVORO ATLANTA-, GEORGIA 
TESTI, 24S29 NOANHQUNTTON 2.4 / 
ATTI MR. «CHRIST DROUGAL AND MR. PAUL VON WEDEL. 
REF TO MTL WE LIST HEREUNDER THE / 
PARTICULARS OF CONTRACT WHICH WE INTEND TO OPEN CONFIRMED 
L/C THROUGH YOUR 0O0D\BANK. / 
SUPPLIER- ALFRED TENES^OHBH AND PARTNER GESTHOFT- SBEREOCH 

KLIMATECHXNXK BESCH0FTS8TELL0 DORTMUND ELENBERSWEN 
19 4600 DORTMUND -W- GERMAN 50 • 

BUYER- STATE ESTABLISHMENT FOR HEAVY ENGINEERING EQUIPMENT. 
PROUDUCT- COLLING SYSTEM WITH 
AMOUNT- D.M 2.115.000/-/ 
CONTRACT*- 14-2-89. / 
PLS INFORM US YOUR AORBEMENT TO FRANCE UNDER MTL DIRECTLY 
OR ACCRODINO TO OPTION B TO COVER THE L/C8 NECESSARY ACTION 
REOARDS BANKING DEPT 3 OUR REF 5-B/22, 
EEE REF 5-B». 
MARAZKI 
C0LTE6T, 24629 NOAMOUNT ON 2.4 

•** II 
i«s_Pi8_89 WED 00:45:58 ******************** NO.02 



'IZIO POSTA ELETTRONICA DATA:! 
- - ORA 

STAMPA MESSAGGIO IN RICEZIONE 
-RESSIVO : 942 
TNATARIO : FINAFRAU ==> PRIMA STAMPA 
FICATQRE : AUTORIZZATORE : SILVESTRI SERGIO * 
RICEZIONE: 23:03-14:39 PRIORITÀ' : URGENTE ISN HOST: 8903231124 
ENTE :• UDITASEG SEGRETERIA ITALIA 
'ROVENIENZA: HOST ISN S/l : 0000/0000 

TO MESSAGGIO: 
DA BANCOPER UDINE 
A DIREZIONE CENTRALE 
AREA FINANZA 
ISTITUZIONI FINANZIARIE ESTERO 
ROMA 

- C.A. DR» MONACO— . 

E»P.C. 
A DIREZIONE CENTRALE 
AREA COMMERCIALE - LINEA IMPRESE 
ROMA 

75/000368/D - DANIELI E C. OFF. MECCANICHE SPA - BUTTRIO 
FORNITURA A STATE ENTERPRISE FOR IRON AND STEEL - KHOR AL ZUBAIR 
BASRAH - IRAQ DI UN'ACCIAIERIA CON LAMINATOIO PER NASTRI A CALDO 
DEL VALORE DI COMPLESSIVI DM, 590.000.OOOT (CONSEGNA FORNITURA 
PREVISTA NOVEMBRE/DICEMBRE 1991) 

A SEGUITO DELLA CORTESE DELIBERA DELL'AREA CREDITI» ABBIAMO PROV-
VEDUTO A FAR EMETTERE QA-RAFIDAIN BANK - BAGHDAD FTDEJUSSIONE DI 
DMT-ST9 ."00070*00 A GARANZIA DELL ' EVENJUAXE RF.STTTU7TQNE DEL PAGA- \y 
MENTO~"AKTICTPATtKfARI AL 10Z)IN'RELAZIONE ALLA FORNITURA DI CUI 
IN SOTTORUBRICAV IN POOL (IN TERMINI DI RISCHIO)» AL 50% COL 
BANCO DI ROMA. . 
PROVVEDIAMO» A PARTE» .Ai#INOLTRARVI IL TESTO RELATIVO (IL CON-
TRATTO E' GIÀ'.A VOSTRX'MANI) PREGANDOVI DI INTERPORRE I VOSTRI // 
BUONI UFFICI CON LA CORRISPONDENTE ESTERA AL FINE DI MANTENERE LA " 
DIRETTA CANALIZZAZIONE DELL'OPERAZIONE SULLE NOSTRE CASSE". 
TALE NOSTRA PREOCCUPAZIONE VI VIENE ESTERNATA» COME GIÀ' ANTICIPA­
TOVI» IN RELAZIONE AI SEGUENTI ACCADIMENTI: 



01 DM. 14.000.000 A FAVORE NASSR ENTERPRISE E TOJI - BAGHDAD 
IRAQ» SEMPRE TRAMITE RAF.IDAIN BANK - BAGHDAD» A GARANZIA 
DELL'EVENTUALE RESTITUZIONE DEL PAGAMENTO ANTICIPATO PARI AL 10Z 
DI UN CONTRATTO PER FORNITURA DI UN'ACCIAIERIA» 

- L'INTROITO DEL CITATO IMPORTO DOVEVA PERVENIRE SULLE NOSTRE CASSE-
-ED INVECE DALLA CENTRAL SANK IRAQ BRAMITE LA C0MH5R-MBANK DI 
DUSSELDORF» E* PERVENUTO AL BANCO DI ROMA - ROMA E QUINDI AL 
BANCO DI ROMA - UDINE» 

- GRAZIE AI BUONI RAPPORTI IN ATTO MA SOPRATUTTO IN RELAZIONE AL 
NS INTERVENTO CREDITIZIO SPIEGATO» LA DANIELI HA PROVVEDUTO A 
FARCI GIRARE I CITATI DM. 14.000.000 IN VALUTA GREZZA SOTTOSCRI­
VENDOCI LA NECESSARIA DICHIARAZIONE VALUTARIA (NON SENZA 'RENITENZE 
DA PARTE DEL BANCO DI ROMA) 

- TALE ATTEGGIAMENTO DELLA DANIELI SEMBRA DEPORRE A CONFERMA DELLE 
DICHIARAZIONI DALLA STESSA RILASCIATECI IN ORDINE ALLA NON DOMI­
CILIAZIONE DEL CITATO PRECEDENTE CONTRATTO SU ALTRI'ISTITUTI 
DI CREDITO ITALIANI. 

VI PREGHIAMO PERTANTO DI VOLER APPROFONDIRE L'ITER DEL BONIFICO 
AL FINE DI RIMUOVERE EVENTUALI OSTACOLI CHE POTREBBERO DISGUIDARE 
IL RESTO (90% DELLA FORNITURA) DEI REGOLAMENTI» PER I QUALI PERAL­
TRO GIÀ' VI STATE ATTIVANDO (APERTURA DI CREDITO A VISTA SULLE NOST 
E CASSE). 
CON L'OCCASIONE VI RAMMENTIAMO ALTRESÌ' IL PROMESSO VOSTRO IN­
TERESSAMENTO PRESSO LA RAFIDAIN BANK IN ORDINE AL CONTENIMENTO 
DELLE COMMISSIONI CHE LA STESSA ANDRA' A RICHIEDERE» IN PARTICO­
LARE PER LA FIDEJUSSIONE AFFERENTE L'OPERAZIONE DI CUI IN SOTTO-
RUBRICA. 
GRATI PER LA COLLABORAZIONE» IN ATTESA DI LEGGERVI» PORGIAMO 
DISTINTI SALUTI. 

LA FILIALE DI UDINE 
F.TO: PULCINI - RUGGIERO* 

f 
* 15 
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ERVIZIO POSTA ELETTRONICA 
,TA ULT. DIFFERIM.'s 

STAMPA MESSAGGIO IN tRASMISSIQNE 
ROGRESSIVO : 617 
IMPILATO DA: FINAFRAU 
.UTORIZZATO DA: 
IPO MESSAGGIO: TRATTATO 
RIORITA' : NORMALE 

DESTINATARI ■ 
508500E 

DATA/ .05 04 
ORA/: 

GDO COMPILAZIONE: 04:04-10:22 

NOME MESSAGGIO : GUERRA 
ISN HOST: 8.903312445 ISN SERIE-1: 0405/9962 

N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DI RISF 
01 05/04 07.53 2923 RAFDBK IK 

ESTO MESSAGGIO: 

/ RAFIDAIN-6ANK* 
(juiSijj^) 
ATT. MR, TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI» PRESIDENT AND CHAIRMAN 

CONTRACT HAMTFlJ Q£fc.*~M£££AflLGHe/STATE ENTERPRISE FOR IRON AND , 
STEEL - KHOR AL ZUBAIR BASRAH FOR A TOTAL ^MHIIMT Qĝ ftH r.ftfl ft£Pt-* 

WITH REFERENCE TO THE CAPTIONED CONTRACT WE INFORM YOU THAT THIS 
TRANSACTION IS BEING HANDLED BY US. 
AS YOU ARE SURELY AWARE» RAFIDAIN BANK IS TO ISSUE PROMISSORY 
NOTES FOR 85% OF THE CONTRACT VALUE» WITH THE GUARANTEE OF 
CENTRAL BANK OF IRAQ» TO BE DEPOSITED IN TRUST WITH RAFIDAIN 
BANK» LONDON. 
AS PER OUR CUSTOMER'S REQUEST» WE KINDLY ASK YOU TO LET US 
HAVE AT YOUR EARLIEST CONVENIENCE THE RELEVANT TRUSTEE AGREE-^^ 
MENI. ' ' — 
BEST REGARDS 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
HEAD OFFICE 

v/ 

OUR REF.: 
AREA FINANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO ORIENTE 
FD/DG 
ROME» MARCH 31» 1989* 

ROME» MARSH-31» *V«y* 16 



-RV1ZI0 POSTA ELETTRONICA , ' "^ 
TA ULT. DIFFERIM.: . 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE 
DATA 
ORA 

KOGRESSIVO : 691 
(IMPILATO DA: FINAFRAU 
JTORIZZATO DA: 
EPO MESSAGGIO: TRATTATO 
FIORITA' : NORMALE 

DESTINATARI -
508500E 

*GDO COMPILAZIONE: 17:04-12:39 

NOME MESSAGGIO 
ISN HOST: 8904170295 

ì GUERRA ' . .' 
ISN SERIE-Is 0417/0114 \« 

N.LIN. GDO CENTRALE ANSWERBACK DI RISP,' 
21 17/04 15.19 212538A RAFBK IK 

[STO MESSAGGIO: 

RAFIDAIN BANK 
BAGHDAD 
TO 1HE ATTENTION OF MR. TARIQ TALIB AL-TUCKMACHI» PRESIDENT AND 
CHAIRMAN 

WE FIRST OF ALL WISH TO THANK YOU FOR THE COURTESIES EXTENDED TO 
MR. MONACO» MR. BERTONI AND MR. DI NISIO DURING THEIR RECENT 
VISIT IN BAGHDAD. 
AS TO THE TWO CONTRACTS ALREADY SIGNED BY DANIELI FOR DM 140 MIO 
AND DM 590 MIO WE UNDERSTAND THAT THE COMMISSIONS FOR THE RELE­
VANT GUARANTEES IN IRAQ AMOUNT TO 1»20% P,A. TO BE PAID IN AD­
VANCE AND FOR THE DURATION OF THE TRANSACTION. 
IN CONSIDERATION OF THE HIGH COSTS OF SUCH A GUARANTEE WE ARE 
WONDERING WHETHER IT IS POSSIBLE* TO REDUCE SUCH COMMISSION AND/OR 
IT IS POSSIABLE TO PAY SAID COMMISSION ON A QUARTERLY BASIS, 
IT GOES WITHOUT SAYING THAT IN THE CASE OF ADVANCE PAYMENT BONDS 
SAID COMMISSION SHOULD BE REDUCED PROPORTIONALLY. 
LOOKING FORWARD TO RECEIVING YOUR COMMENTS ON THE FOREGOING. 
BEST RLGAKDS BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

HEAD OFFICE 
AREA FINANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO ORIENTE 
FD/DG » 
ROME» 17.4.89* 

AREA FINANZA 
FINANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO ORIENTE 
FD/DG 

(jll/lWX- WMAAAW 

ROME» 17.4.89* • 17" 
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^DANIELI FACSIMILE WkMti&W (SS(0432) 298 289 

R - a. 

Officici* M*cc*nl«r»4 S.p.X 
33042 Butlrlo (U0) lUly . 
Tx 450022 DANIEL I 

TO : DK. MONACO FAX: 0 6 / 4 7 0 2 6 7 7 0 

F R O M : I DR* M A R C ° LUNAZ7.J__ JJJL 1 . . . 

ALL I 

Seguito conversazione telefonica tn allegalo ti 

trasmetto quanto richiestomi. 

Attendo tuo riscontro.-

ffif. P 
( Marco Lunazzi ) 

/ 

yu'tì* 

18 
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TO BANCA _NAW*iNALE DEL LA\j 

TESTI 2468»* ON v;U.* 

:CIhE 

PLEASE FIND BELOW FULL DEI 
CREDIT NO. B9/3/533 AFTER 
MS DANIELI AND CO. OFF1 
OUR IRREVOCABLE LETTER OF 
ACCOUNT OF STATE MACHINERVJTRADIN6 
UPV TO THE 
AGGREGATE AMOUNT OF DM 12i 
(ONE HUNDRED TWENTY SIX Ml 
USA VALID UNTIL BOTH SEPT* 

AGAINST THEIR RECEIPT OR 
DOCUMENTS SPECIFIED HERE-Ei 
1. DOCUMENTS REQUIRED 
A. BENEFICIARYS SIGNED COM.MER 

COPIES IN THE NAME OF 
DESCRIPTION GUANTITY PRICE 
CHARGES SHIPPING MARKS COINTRY 
TRADE DISCOUNT IF ANY) ANC 

ARE Or- EUROPEAN THEGOOD^S 
B. CERTIFICATE OF ORIGIN 
(ATTESTATION AND LEGAL1ZAT 

\ CERTIFICATE OF ORIGIN REFE 
N.PARA (11) 
^C^FULL SET OF SHIPPING COMPANY 

PREPAID MAC n 
*? 

MARKED_EflEI£tfJ PREP 
r<NONlFY 5UER5>>-^ 
2- EVIDENCING ONE OR 
ROLLING MILE PLANT . 
3- FROM ITALY TO CJF BAGHC 

LATTER THAN 31/3/1991 
4- INSURANCE COVERED IN 1*1 
5- TRANSHIPMENT ALLOWED 
6- THIS CREDIT REPRESENT 
• C1F BAGHDAD/AL TAJ1 

7- ALL BANK CHARGES ARE Of> 
CONFIRMATION COMM1SBIO»» 

0- 1U REIMBURSEMENT OF YOl 

ORO ATLANTA U.S.A. 

AILS OF UOUR IRREVOCABLE LETTER OF 
ADDING YOUR CONFIRMATION PLEASE NOTIFY 

MECCANICHE S.P.A. ITALY WE ESTABLISH 
CREDIT NO.89/3/533 IN THEIR FAVOUR FOR 

VCÙMPANY BAGHDAD 
i OQQ 10(0.0/-

AVA1LABLE FOR PAYMENT IN 
iSP 

IGH 
i W 

DRAWN ON US ACCOMPANIED BY 
ELQUpARKep WITH THIS CREDIT NUMBER 

>' M\ 
CIAL INVOICES IN ORIGINAL AND (6> 

HE BUYER STATING THE MERCHANDISE 
VALUE NET AND GR08B WEIGHT FREIGHT 

OF ORIGIN COUNTRY OF MANUFACTURERS 
CERTIFIN6 ITS CORRECTNESS AND THAT 

GIN . CRI 

ION OF COMMERCIAL INVOICES AND 
R TO RELATIVE ATTESTATION INSTRUCTIONS 

CLEAN (ON BOARD ) BILL OF LADING 
E OUT TO THE ORDER OF OUR BANK MARKED 

MORE SHIPMENTS OF THE F0LL0WIN6 GOODB 
AD/AL TAJI AT BITE BY SEA VIA AOABA NOT 
A«i. 

SlOPCT VALUE OF THE GOODS .{Co'
J
'
l
^

CT ) 

THE BENEFICIARY'8 ACTOUNI INCLUDING 
R PAYMENT AGAINST-DOCUMENTS IN 
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C0NF1RMITY WITH THE TERMS OF THIS LETTER OF CREDITI-
PAYM.ENT SHOULD BE EFFECTED ACCORDING TO THE AGREEMENT DATED 
22/2/198S 
PLEASE FORWARD THE 0RI6IINAL SET OF THE SHIPPING DOCUMENTS TD 
US BY AREGISTERED CONFAI MING THAT THE CREDIT TERMS HAVE BEEN 
COMP^ED WITH DUR1LICATE 

;ie-* SPECIAL INSTRUCTIONS 
A.SHIPMENT TO BE EFFECTED 
TRANSPORT VESSELS OR eY UNj 
VESSELS 
SHIPMENT TO BE MADE BY OUR 
P.O.BOX H JAMAICA NEW YORK 
TEL. 

HOUSTONC713) 923-61*0 
B) IF SHIFMENT IS EFFECCTEH 
6TEAMBHIP COMPANIES HAVEIN 
THAT A CRETIFICATE ISSUED 
LONDON OR P ANO CLUB TO TH 

SET BY NEXT i REGISTERED AIRMAIL 
Y IRAQI BTATE«ENTERPRISE FOR WATER 
TED ARAB SHIPPING COMPWNY ( S A B ? 

4 

FORWARDER ARABIAN NATIONAL SHIPPING CORP, 
11430 TEL..NEW.YOUR 21252fl-2?00 

BY VESSELS BELONGING TO OTHER MARITIME 
REGULAR LLINES IS ACCEPTABLE PROVIDED 

Y LLOYDS REGISTER OF SHIPPING 
EFFECT THAT CONCERNED STEAMER IB 

JLb «BSTKICTrf» TO 

OF NOT MORE THAN 15 YEARS i>LD 18 REQUIRED 

C. SHIPMENT ON DECK IS NTO ALLOWEp 
0. PAYEMNT AND OK NEGOTIATION UNP&R 1MI0 GRtPXi 
THE ADV/iHINfi ftANK UNLESS 0 'HERWIftli STATED -
E. IN CABE IH1S CREDIT CAL ..M.Jr.VHMJUrriteWT "f* B B crreuirr. ©M 
DISCHARGE TO FINAL OtSTINA rìm B » « H R 0 U 6 H IRAQI STAfK 
ORGANIZATION FOR LAND TRANpPOfltò#tpN[ 

$$PÉÀB'ÌP0RT OF DISCHARGES TO IRAQ F. LAND TRANSPORTATION FR01 
MUST BE EFFECTED BY OR T.HRJUG^TAt^ORGANIZATION FOR LAND TRANBPORT 
G. IN ADDITION TO THE SHIP 
MUST APPEAR ON THE PACA6I8 
H. SHIPPING COCUMENTS MUST 
1. SHIPPING DOCUMENTS.ARE 
ALSO OUR LETTER OF CREDIT 
THE PACKAGES BENEFICIARIES! 

»ING MARKS 'OUR LETTER OF CREDIT NUMIER 

BE MARKED <IN TRANSIT TO IRAQ). 
TO SHOW NAME AND ADDRESS OF THE IMPORTER 
WMBERi THESE ARE ALSO TO BE WRITTEN ON 
STATEMENT THAT THEY HAVE ASKED THE 

CARRIERS TO INCLUDE ALL ABOVE INFORMTION IN THE RESPECTIVE 
MAN1PEST 15 REQUIRED TO BE] 
J. GOODS HSOULD BE PACKED 

PRESENTED . 
ACCORDING TO INTERNATIONALLY ADOPTED 

PACKING SPECIFICATION TO ENSURE ITS SAFE AND BOUND ARRIVAL TO 
FINAL DESTINATION INCASE OF COMPINÉO OR MULTIPLE MEANS OR ,/ 
TRANSPORT ARE USED .PACKINC STANDARD AND MEASURES ARE TO BE TAKEN 
INTO CONSIDERATION . 
K, I FSHIPEMT IS NOT EFFECTED BY IRAQI OR ARABIAN VESSELS 
CERT1FICAT .ISSUED BY THE £ HIPPING COMPANY OR THEIR AGENTS 
CRET1FYING THAT THE STEAMlR IB ALLOWEO TO ENTER ANY ARABIAN 
PORTS ANO IT IWLL CALL ON DURING ITS VOYAGE . 
L. IN THE ABSENCE OF IRAQ MARINE LINE AND/OR UNITED ARAB SHIPPING 
LINE SERVICES BETWEEN AMEIICAN PORT AND QABA PORTS GOODS COULO BE 
SHIPPED ONT CHVESfEITOF THE LINES RECOGNIZED BY THE IRAQI 
AUTHORITIES AND APPROVED fE IRAQI LINE AGENT ARABIAN NATIONAL 
SH1PPIN6 CORPORATION 
M, CERTIFICATE ISSUED BY AMERICAN BUREAU INSTEAq OF CERTIFICATE 

OF SHIPPING LINDON IS ACCEPTABLE . 
TI SALLOWED PORT OF TRANSHIPMENT AND 

THE .SUBSEÙUEN7 CARRYING VfSEELS MME SHOULD BE IND1CATU0 ON THE 
FE" AT , , ,£ '" L r ' iS-r-ttó 

ISSUED BY LLOYDS REGISTER 
N. IN CASS OF TRAIJ&H1PMEN A 
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PAVABLE 
0. TERMS OF PAYEMNT I 
55PCT OF CREDIT AMOUNT 
DOCUMENTS . 
/13PCT OF CREDIT AMOUNT PAY 
CìMROUGH OUR BANK 
3 PCT OF CREOIT AMOUNT 
DOCUMENTS . 
7. 5PCT OF CREDIT AMOUNT 
THROUGH OUR BANK 
5PCT OF CREOIT AMOUNT 
BANK 

2. 3 PCT OF CREDIT AMOUNT 
THROUGH OUR BANK 
P. SUPPLIERS ARE TO PRESENT 
ISSUED BY RAFIDAIN BANK 
WILL NOT BE OPERATIVE UNTI 
ACCEPT THE REQUIRED BANK 

PAYABLE 

0. SUPPLIERS ARE TO PRESENlT 
INSURANCE POLICY ISSUED BY 
COVERING GOODS VALUE PLUS 
BUYER AND L/C WILL NOT BE 
INSURANCE POLICY HOWEVER W 

IC0M5P EH« 
R . Q -* 

• 9 

AGAINST PRESENTATION SHIPPING 0 

ABLE AFTER GOODB ARRIVAL AT SITE • \2/(y 

PAYJABLE AGAINST PRESENTATION TECHNICAL . 

FjAYABLE AGAINST PRESENTATION OF R.C.C. 

AGAINST PRESENTATION..TOC THROUGH OUR 
PAYABLE AGAINBT PREBENTION F.A.C. 

A PREFORMANCE BANK GUARANTEE 
BAGHDAD FOR 5PCT OF CREDIT AMOUNT AND L/C 

OUR PRINCIPALS HAVE RECEIPT AND 
GUARANTEE . 

CERTIFICATE OF INSURANCE AND OR 
IRAQI NATIONAL INSURANCE CO.* BAGHDA . 
TEN PERCENT AGAINST ALL RISKS FAVOUR 
JPR1VE UNLESS WE RECEIVED THIS 
• WILLID.EUCT INSURANCE FEES FROM CREDIT 

AMOUNT WHEN WE RECEIVE INSTRUANCj$POLICY UNpER ADVICE 
1.1. LEGALIZATION AND ATTES 
1 - CERTIFICATE OF ORIGIN OR COftpl^AL INVOICES LEGAIZES AND 
ATTE3TF.D A8 TN PAHA <71 P.* ^" ̂ ^ ^ -v"*- » ..»"- *- --*.... — -
MANUFACTURERS AND THE NAME 

RUCTI0N8 » 

2- ORIGINAL COMMERCIAL INVbl 
EMBODYING 4 THE REQUIREMTENTS 
n. uuuAuitcv or cnmiBbK a 

CES OR CERTIFICATE OF ORIGIN 
UNDER PARA CD ABOVE SHOULD BE! 

if UNA MM» un u unti tri ut. un iNvuainr 
(OR SIMILAR BODIES OR 0R6ANIZATI 
ARAB FOREIGN CHAMBERS OF C 
PRACTICE INT HE SUPPLYING 

ON ACTING FOR THEM) OR JOINT 
JMMERCE ACCORDING T.O THE LOCAL 
COUNTRY ." 

B. ATTESTED BY THE IRAQI 
IN THE IRAQI DIPLOMATIC OR 
COUNTRY. 
C. IN CASE OF ABSENCE OF 
.REPRESENTATIVE LEGAL1ZATI 
OR COMMERCIAL REPRE6ENTAT 

COMMERCIAL ATTACHE OR HIB REPRESENTATIVE 
CONSULAR REPRESENTATION IN THE SUPPLYING 

rtU .fmtt.T «NOW A. NAMF- OF PRODUCER OR 
OP#pK0DÓC|NG COMPANY OF THE GOODS . 

AN IRAQI COMMERCIAL ATTACHE OR HIB 
0^ BY ANY ARAB DIPLOMATIC. OR CONSULAR 
I3N IS ACCEPTABLE EXCEPT EGYPT. 

21 
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V.v 

BENEFICIARIES CONTAINING 
(OR ANY ONE OF THEM THAT 

3- IN CASE THE ABOVE ATTESTATION "COULD NOT BE FULFILLED DUE TO /C^T>. 
THE ABSENCE OF IRAQI OR /RAB REPRESENTATION IN THE SUPPLYING f/'Jj 
COUNTRY THEN THE INVOICE AND CERTIFICATE OF ORIGIN CERTIFIED Vi'/Q 
BY THE CHAMBER OF COMMERtE OR INDUSTRY .IS ACCEPTABLE Si^> 
4- WHEN IT IS NOT POSSIBLE TO EMBODY NOT POSSIBLE TO EMBODY ANY* OF- . 
THE REQUIRED CLAUSES AS IN PARA <1> ABOVE IN THE COMMERCIAL INVOICES 
RO CERTI-FICATE OF ORIGIN THE SHIPPING'DOCUMENTS MUST.BE 
ACCPtOMPANIED BY A SEPARATE DECLARATION ISSUED BY THE 

ALL CLAUSES MENTIONED IN PARA <1) ABOVE* 
WAS*NOT MENTIONED IN THE COMMERCIAL 

INVOICES OR THE CERTIFICATE OF ORIGIN)"THE SEPARATE DECLARATION MUST 
BE ATTESTED BY CHAMBER 0 ' COMMERCE'* OR CHAMBER OF INDUSTRY OR. ITS .*" 
SUBSTITUTES IN.CASE CHAMBERS REFUSE'TO ATTEST.IT THE DECLARATION 
CAN BE NOTARIZED IN THE 3UPPLYING COUNTY.AND SHOULD BE ATTESTED A 
AS SUBSECTIONS <B> ANO (J> ABOVE 
5> IF THE GOODS OR MERCHANDISE 18 IMF0RTED FROM A COUNTRY OTHER • 
THAN THE COUNTRY OF ORIGIN THEN.\iA COPY OF THE CERIFICATE OF 
OF ORIGIN OR TO PHOTOSTATIC COP* I8SUED IN THE COMPNY ORIGIN 
PULY ATTESTED AS IN PARA <2>. A#%E::MUfiT BE PRESENTED . 
THIS CREOIT IS BUBJÉCT fO^HE'tlWjKR^CUBTOMS AND PRACTICE FOR 
DOCUMENTARY CREDITS ( 19813."kEVIS^»YÌNTERNAT10NAL CHAMBER OD 
COMMERCE PUBLICATION 

MARKAZI BAGHDAD 

TEST! 24484 
«777333 BNL UI 
212377 CN BK IK 
TIME 025.6 MIN6 

UN <JVQ TE 

SALUTI 
FELTRIN MAVRIZIO . 
■213151H0MER IK* 
4300B0 ICOMSA I 

( 1913 ."ftEVIS$WfINTERNATIONAL CHAMBER 
.NO ABD."|WÌ^EGARDS . 

&*" -•■„ •*■.■ 

£2 



BNL ATLANTA TEL No.404-522-0978 Sep 8.89 19:06 No.059 P.O 

RX-DD2 0439 EST 05/13/f t 
4979933 BNL UZ 

|8 CN BK IK 
*TRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 

IRECTTBIVI 
NAZAXON1L DEL LAVORO ATALANTA 

'ROM 
13/5/J 
TOi 
, BY ORDER OF STATE ORGANIZATION FOR IRON AND STEEL BASRAH 
WE OPENED OUR SIMPLE IRREVOCABLE CREDIT NO, 89/10/42 F/O DANIELI 
AND COMPANY OFFICINE MECCANICHE S.P.A VIA NAZIONALI 33042 
BUTTRIO < UDINE) ITALY FOR D.M 29.500.000/- VALID UP TO 
10/12/1989 STOP COVERING VALUE OF ENGINEERING DOCUMENTS AND 
DRAWINGS STOP PAYMENTS FROM THIS L/C SHALL BE DRAWN BY THE 
CONTRACTOR AOAXNST AN AIRWAY BILL BY IRAQI AIRWAYS OR THEIR 
AGENTS CERTIFICATE /8 FOR THE TECHNICAL DOCUMENTATION 
DRAWINGS CONCERNING THE 8TEEL BUILDINOS AND THE CIVIL WORKS 
FOR THE FIRST PHASE AND AGAINST AN INSPECTION CERTIFICATE SIGNED ■ 
BYTHE REPRESENTATIVE OF THE EMPLOYER STOP L/C NOT OPERATIVE 
ONLY AGAINST PRESENTATION OF THE BANK GUARANTEE EQUAL TO 

' 5PCT OF THE TOTAL CONTRACT PRICE VALID UP TO THE F.A.C t FINAL ACCEPT 
ANCE CERTIFICATE) IN A FORM AS PER ANNEY 9 BUT NOT LATER 

' THAN 48 MONTHS FROM THE DATE OF EFFECTIVENCES8 OF THE 
CONTRACT UNLESS THE F.A.C IS EXTENDED FOR REASONS ATTRIBUTABLE 
>T0 CONTRACTOR STOP 
vTHE B/0 SHOULD BE ISSUED BY RAF I DAI N BANK BAGHDAD AND WE 
.«•SHALL REPORT L/C OPERATIVE UP ON CONFIRMATION OF OUR CLIENTS 
THEIR RECEIPT AND ACCEPTANCE OF THIS GUARANTEE STOP PART 
SHIPMENT ALLOWED SHIPMENT FROM ANY W. GERMAN AIRPORT ACCEPTED 

, INSURANCE TO BE COVERED BY THE EMPLYOR STOP 
•.AFTER PAYMENT PLEASE REIMBURSE YOURS SELVES BY DRAWING ON THE 
-, ACCOUNT ACCORDING TO YOUR LETTER DATED 29 APRIL 1989 PRESENTED 
TO OUR D.O LOANS AND AGREEMENTS IN BAGHDAD BY YOUR REPRESENTATIVE 
STOP THIS L/C IS SUBJECT TO THE UNIFORM CUSTOMS AND PRACTICE FOR 
DOCUMENTARY CREDIT 1983 REV INT CHAMBER OF COMMERCE PUBLICATION 
NO. 400 STOP PLEASE ADVISE THE BENE ACCORDINGLY AND ACKNOWLEDGE 
RECEIPT TO ATT FOREIGN PAY SEC/379 
MARKAZ1 BAGHDAD 
TESTI 
4979933 BNL UI 
212203B CN BK IK 
0442 09/13 
THEY DISCONNECT 
E1*f»«d tin* 00109151^/—v 
PRINTED AT 0448 EST 05/13/89 \ 
* '.1 

.» • 

* 

V * X 
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IO POSTA ELETTRONICA 
T. DIFFERIM.: 

STAMPA MESSAGGIO IN TRASMISSIONE 
SSIVO : 334 
ATO DA: FINAFRAU GDO COMPILAZIONE! 02802-11:20 

IESSAGGIO: PENDING 
TA' : NORMALE 

DESTINATARI 
100H 

NOME MESSAGGIO t GUERRA 
ISN HOSTi 8902021134 ISN SERIE-I: 0000/0000 

N.LIN, GDQ CENTRALE ANSWERBACK DI RISP. 

MESSAGGIO: 

;ENTRAL BANK OF IRAQ 
:AGHDAD 

V 

iTTN DR, RASHEED» INVESTMENT DEPT, 

lUR CUSTOMERS MESSRS' DANIELI» UDINE HAVE SIGNED A CONTRACT WORTH 
>M 140jtlLLI0N WITH NASRI ENTERPRISE FOR MECHANICAL INDUSTRIES» 
AJI» ISTOHDAD. 
ERMS OF PAYMENT OF SAID CONTRACT CONTEMPLATE: 
- 10% ADVANCE PAYMENT BY DIRECT TRANSFER WITHIN 30 DAYS 
FROM SIGNATURE OF CONTRACT; 

- 90% SIGHT IRREVOCABLE L/C TO BE CONFIRMED BY AN AMERICAN OR 
EUROPEAN BANK. 

IN BEHALF AND UPON REQUEST OF MESSRS DANIELI WE WONDER WHETHER 
>AID L/C COULD BE CHANNELLED THROUGH OUR ATLANTA BRANCH WITHIN 
HE FRAMEWORK OF THE EXISTING ARRANGEMENTS BETWEEN SAID BRANCH 
IF OURS AND YOUR FINE INSTITUTION, 
.OOKING FORWARD TO THE PLEASURE OF HEARING FROM YOU» WE REMAIN» 
JITH THANKS. 

- -•— BANCA NAZtjON̂ LE DEL LAVORO^ 
HE 

3UR REF.: 
R̂EA FINANZA 
"INANCIAL INSTITUTIONS 
AFRICA/MEDIO ORIENTE 
M/DG fM/ •V^"*^ 
iOME» 2-2-89* 
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RX-ODD 0722 
4979333 BNL 
-212296B CNBK IK 
FROM CENTRAL BANK OF IRAQ BAOHDAD 

TO BANCA NAZIONALLE DEL LAVORO ATLANTA USA 
CXJ|l«tfT^tyGENT 
TEST Eft**» ON 16/5 FOR USD 41.335,639/- AtT»- 3 
ATT MR C DROOUL 
AA- PLS NOTE WE HAVE TODAY EXECUTED ADVANCE PAYMENT OF DM 

59,000.000/- AND DM 21,063.000/- TOTALLING DM 80.063,000/-
TO DANIELI CO ITALY THROUGH 

COMMERZ BANK DUSSELDORF VALUE 16/05/1989 
AS PER YOUR AGREEMENT DATED 29/04/1989 
DURING YOUR VISIT TO BAGHDAD STOP THE RATE BEING 1,9369 STOP 
BB- PLS CREDIT OUR ACCOUNT VALUE 18/05/1989 

WITH MANTRUST NEW YORK NY 
WITH USD 41,335.639/42 UNDER TELX ADVICE TO INVESTMENT 

DEPT ATT S A AZIZ STOP REGARDS 

COL TEST « 4 M * ON 16/5 FOR USD 41,335.639/-

4979333 BNL UI 
4979333 BNL UI 
«212296B CNBK IK 

THEY DISCONNECT y^ JX&~^ 
EltPitd tlmt 00IO5H9 T V ^ n ,V* 
PRINTED AT 0728 EST 05/16/89 J/ \? 

r\ \ 

3-09-08 TUE 17:29:54 ******************** NO. 17 



fu*/» 
89^ RX-DDD 0722 EST 05/16/ 

4979333 BNL UI 
«2122968 CNBK IK 
FROM CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 
16/5/1989 

TO BANCA tlAZIONALLE DEL LAVORO ATLANTA­ USA 

gORRECKT^f ^bENT 

TEST «B«** ON 16/5 FOR USD 41,335,639/-
ATT MR C DROGUL 

# 

Atf*-

AA- PLS NOTE WE HAVE TODAY EXECUTED ADVANCE PAYMENT OF DM 
59.000.000/- AND DM 21.063,000/- TOTALLING DM 80.065,000/-

TajDajOELI CO ITALY THROUGH ^ 
COMMERZ BANrT-TJOSSELDORF VALUE 18/05/1989 
AS PER YOUR AGREEMENT DATED 729/04/^9 
-DURING JYQUR VTKTT—TTT BAGHDAD"'STOP.THE RATE BEINO 1.9369 STOP 
*B~B- PLS CREDIT OUR A C C O U N T ^ T A T - U E 18/05/1989 

WITH MANTRUST NEW YORK NY 
WITH USD 41.335.639/42 UNDER TELX ADVICE TO INVESTMENT 

DEPT ATT S A AZIZ STOP. REGARDS 

COL TEST 4fMM* ON 16/5 FOR USD 41.335.639/-

4979333 BNL UI 
4979333 BNL UI 
■212296B CNBK JK 

THEY DISCONNECT 
EUPHd tla« 00I05U9 
PRINTED AT 0728 EST 05/16/89 

* *■ 26 
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it DANIELI FACSIMILE ?ffl£tfifóv e® (0432) 298 .289 

Officio* MMcarticrM S.0.A. 
33042 Bulino (UD) Italy -
Tx 450022 DANIEL I 

TO : DR. MONACO 
fkXi 06 /47026770 
OUR ntf 
DATI ; 

FROM : DR' m*co LUNAZZ1 Iloti: TT3 

PUu 11 
CONSEGNARE URGENTEMENTE GRAZIE 

S e g u i t o c o n v e r s a z i o n e t e l e f o n i c a in a l l e g a t o l i 

t r a s m e t t o quanto r i c h i e s t o m i . 

A t t e n d o t u o r i s c o n t r o . -

( Marco Lunazzi ) 

^ < * • V> 



JPR* 25 '89 11:43 BNL ATLANTR P'.0£-~,. . 

ornaci 
ITALY 

B A N C A N A Z I O N A I O B D B L L A V O R O 
ATLANTA MAMCM 

W W H ™ « « « » T I H «A* M«NT TOWBft _$UITB I M I 
M l IVACMTRKI ITBCBT. MB ATLANTA. «BORCtA »•»•) *N©»»«I 

fMulrv B»*'t Crodil No. Ì9/2/9S3 

Oar JHvioo Mo* 12999 
ATLANTA 

| i fe l 

Bomflclory 

Danieli aid Conpony Officine Meccaniche] 
S.P.A, 

I rt« MuiomU « M l / 
I *Mtl Aitino (Odino) Itdly 

Intinte I Iorio Jteeaivoot Fran r 
L 

Contrai Banfc Of Iraq 
Now flon*t 5lrool 
Baghdad, Iraq 

1 
j 

At*. 

I Banco Nazionale Del Lavoro 
Vie Mtroata Vacatilo J7-IP 

I Odino 3)100 Zloty 

Por Account Of Qmmmmm^ 

I Stufo Machinery Trading Carpany J 

I Baghdad, Iraq I 

Gonttamom 

nv aro piaaoed fo advloo yon that tho abavo mentioned corretpondont fcoo Itouod 
their Irrevocable letter of Crodil in your favor for account at fhewt abavo for 
a em not exceeding One Oundrod Twentytix Ml I (Ion Ornicene Varco (129,909,000*99 
Ut) available by your drafl(e) drwm at tight on The Contrai Bank of Iraq, 

the amount of thit letter of crodil covert 99\ of ino Invoice value off 

JfttilfogJUlI Plant C+Lt. Al Ta/I at i(to* 

A» Up to 59% of the contract vaino io payable a« aavlnot your draft(B) ao 
deocribrrf above occonpaniod byt 

U Your tignod commercial invoice In ertdlnaf and 7 copie* tn the 
of tho obovt mentioned accomtee otottng the mtrchandlte deteriptton* 
quantity, price value, grots end not weight, froight ohorgeo, 
ehlpping marko, country of origin, country of manufacturer, trade 
dlocomt (if any) end certifying Iff eorrootnoet end that tho good* 
are of Surepom origin, (tee * below for otteetatjen and legit iiat Ion;* 

J* Certificete of origin in originai and 3 ceplet (BOO • below for attootation 
and legalisation)* 

m 

3* Ail I oof oloon on board oeoon 611 If of lading leaned to ino order of tho 
Control Bonk: of Jroq marked notify account party ohown above and Freight 
PrepaitL 

Continued on page 2* 

tAttc !•-••• 
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MAY.25 '89 11:45 8NL «TLANTR p « , 

BANCA NAZIONALE DBI, LAVORO 
ATLANTA «RANCH 

«VACNTABB OBNTkR «AB LI*HT T»tt«N .BOITB S»M 
i c i n a m r l i ' " * • * • " ▼ " « « tTUBBT, MB ATLANTA, OlORaiA ■ • » • ! fMOMIK |4»4|Mt­ t l4 

( • " A L T CABUBi LAVOftOBAN 
TBUCKI 4.7M1) «ML 
TBbBrAMi (4M) ■•«­••TI 

Oor odvioe no. 12999 pago 2 of 2 AT^TA lei» 14. 1999 

4» Tour tlgnod ttatomont that the bavere noni and addreee and L/C no* 99/3/i 
le them on at) pa«feogee and that arrangementt novo boon mod* to be ohoM 
on the thlpping mmlfo9U 

6* Shipment to be code on veooeU of Iraqi State ftiterprtee for Merltbnr 
Trantport or Ehi tod Arab Shipping Catpany through their ogantet 
Arabian Nat torn I Shipping Corp. 
P. 0* Bex H 
Jamaica, Hew York 11430 
Tel* (Now York T18-$29~2200) and (Houttan 713-723-2284). 
In the event that the above lineo are not available, your mttt alto preti 
a. Signed ttatwnont Ittuod by Arabian National Shipping Corp, elating the 

the vetttl It of linee recognijed aby the Iraqi Authorltie* and appros 
by them* 

b. Certificate showing ago and elaoelfleation of veeeete iBouod by Lloydt 
Pogltter of Shipping* Veeoel lo not to exceed IS yearn of age* 

c* Certificate laauad by Arabian National Shipping Corp. certifying thai 
the vette I It allowed to ontor any Arabic parti. 

9* Your tigned ttalomnt etatlng *geodt have been packed according to 
Internationally adopted packtng opaci ficai lone to eneure Iff) oafe and oc 
arrival to final dettlnatlon'* 

7* Your tlgnod ttatomont that inland traneportallon fromAqaba to Al To]l 
hat boon or ranged through Iraqi Organization for Lend Transport. 

«• Inearmct policy/certificate I coned by Iraqi National tnturmce Co* 
Baghdad covering C./.F. value phtt 19% againef all rione Iw*ed in 
favor of the buyer. Thit letter of credit will not become available 
wall we have received a telex fro* The Central Bank ttating that 
they have received the policy. 

evidencing one or more thtpmentt of tho mtrchandloo from Italy to Al Ta/i via 
Aojaba roti later than March 31, 1991* 

Tramjthlpwmt net poru&ttod* Xnourance covered by buyer*. 

All douuinnlo tnsot bear re foranee to latter of credit no. 89/3/333* .~^£ 

MX Bonking ehargee outeldo Iraq for bantflctary't account. 

Continued on page 3. "" * 2 § 
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MAY.25 f89 11:4? BNL ATLANTA j P.B4 
I TIUB w r 

BAIHCANAZAONAIJB X>BL LAVORO 
ATLANTA MARCH 

»«A«HTftBB CBNTBft OAf USMT t e a 
. _ i p % # — „ , ­ . ■»• MACMTPJ«B BTMBBT, NK ATLANTA. BB0NBIA ! • » • ! PMONBl |4M) ■•«•414* 
W A D OFFICE: T B L B X I • • • H M 

MO, ITALY CABLBl LAV0ft*<BAN« A TU 
TCLBXt ' « T w I B S B N L U l 
TBLB'AMi (444) » M ­ « » 7 « 

Our advice ne. 129S9 [ pago 3 of 3 *•* *** Hav 24. 1999 

• Original commrictl Invoice or Originai certificato of origin nutt be legal Hod 
«MM* A* tMtArf t*\ *nmm nf prmihmmm mm mmmtfmntiifmr end thm pneduefnp /mmpenp 
(supplier)* of the good»»­ The, logo 11 rat I on mutt be by Charfceri of Unione of . 
Commerce or Industry or timi lor bod lee or organization acting for them or Joint 
Arab Foreign Chambers of Commrco according to the local practice In the 
supplying country* The at foetal ion by the Iraqi Comeeroial Attache or 
hie representative In the Iraqi Diplomatic or Consular representai ton 
in the supplying country* 

for tho following ptrynenfc under thie credit, yeu are to present your doevngntt 
directly to the Central Bank of Iraq and in turn they will telex ut authorlscr 
lion la pay; 

P. Vp to 13% of the contract (• payable after arrivici of goods al ette. 

C Up to 7*5% of the contract it payable presentation of A*C*C* { , I 

D* Up to 51 payable against Itsuonce of T.O.C \Uh ovi/ ) 

E* Up to 2*3% payable agdinot iiouonco of F*A*C** \ L ^ l o ' i c A u ) 

Documents oust be presented at our office (239 Peachtree Street, Suite 1000 
Gas Light Tower, Atlanta, Ga. 39393) not later than September 30» 1992* 

Please notti Thit lettor of crodil will not be valid until you receive our 
off total notification from Ra flan in Bonk, Baghdad that you have 
opened on unconditional bank guarantee for 5 percent of total 
value of tho crodil and that the guarantee is oat life* lory to the 
buyers* 

Decumantt mutt bo presented at our office (233 Feeehtrsa Street. Smite 2909 
Oso Light Tower, Atlanta, Co* 39393) not later thm September 39, 1992* 

Wt hereby confirm this letter of credit and engage with you that all doamntce 
drawi under and in compliance with the ton» of Ih* above eunttoned credit will 
bo duly Homrod by us* 
Unless ethtrwite expreesly t tat ed, thit letter of credit to subject to the 
Uniform Culto*» md Practice for Documentary Credila (1983 Pevitlon), 
International Cheater of Commerce Publication No* 400. 

Yory truly 

50 
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S A > ' . .. é . 
BANCA NAZIONALE; DBL­LAOTAO 

{*'''. •' ' ' ATLANTA U A M M i , > '. * » • * ' «'«
, ­ , 

'^••' Mfftpfffif,.. ■ W M M H t M I » T t i l T , l l l *TUUtTA.«*MMieiAMft« T. •■"ggS&YSSiSP*** 
••**. nOtOL ITALY ••'. .«­: . „ • • , v .^«ABLCi LAVOMOBANKAT 

• • ' . ­ . ; • • /.A^ftFT.TVLKXi 441MBIBNLMI 
' , *

 , c
/ t 2 y ­ "

v Tmicr*iM|AM)Baa>«Br» 
<%#>.. '>•••.. .­­«N ' _ . . " ' ­L­ 1^" '* r *• ­. v­4­.«J^

:
. ,. V.vjr«:

 ; •* ' ­ ' • • 
fMUlng Bonk'f Credit No. éV/JO/43 ­ ATUKTA Jby_2£*_Jttt_­_ 
Our Advto* Mo. 13077 

Beneflcicry 

I telali and Coopony Officino MwJoantccJ I Banca Mae lena te Boi Lavoro I 
t 8*P*A* , à Via Mercato Vecchio 17-19 
| Via Muionafct 33042 I | Udine 33100 Italy • | 
I j^ l r lo (Udina) Italy . J J _ | 

r Instruction* Received Proni ■ ^ _ for Account Cf ■ , 

Control Bank C/ Iraq I I Stato Crganlfaticn for Iron and I 
Ne* Bank Street ' Stool 

I Baghdad, Iraq | iBaerah, Iraq I 
Oenil 
We oro ptoaeed to advloe you that tho above mentioned oorroependent hae feeuod 
their Irrevocable Letter of Credit In your favor for account «a them above for 
o auei not exceeding Toontynlno Million Five Hundred Thousand Deutsche Marco 
(29,999,909*99 DM) oval table by your draft(B) dram ot eight on the Central 
" " of Iraq* • 

The amount of Ini* lottar of credit cover* 109% of the invoice value oft 
i ' 

Inginoortng dcouoont* «no! drawing* oonoamlng tu* etool buildings and IH* olvtt 
work* for tho fIrei phaee. 

root* droft(s) must bo oecoepanied tho fot tawing documentor 
­1» Year olgsod ctamorclal tnvsics to original oral t oopteo*> 

.1» Originai olreoy MM of lodlng fMuod by Iraqi Mrauyo or their agents 
' certificate) fern ti* Technical Documentation 9 Drawings* 

r %. \ ^:3.
,r
lnopoitlon emrtifCosto elgnod by a reprosontttivo of «Kate Organisation for 

'^ ■''■■' . " mWosmmtssj 'eie'or 9Mre mUmmmts of tf» aércnaadiee from any woof Ccrann Airport. 
i>'- ■)' ' <•■ . ^ . T " ' •­" ' • • • « , • • ; ­ v . . ■ • * • •• *•<*••• '­ ." ' 

«ill iiiinaaeiH at»t boor roftrono* to lottar of orodtt no. 99/19/42* 
■r ^ ..••.­. t . . ■ ­ • • • ' \ ' : 

Ail Ban*uv eamrgos outolde Iroq for* baneflclory»* 

iw.*'x%» • . «.J, . ^**^mm*^omwm^ m*m m*^meme% 0 
£$&■•• . : '■• •

 ,Y ^ . . vÀ\ ­ ! ­ r ^ * ^ : . . ' , i ■' *•**.• V ^ ' ••'••" :> •­■ «­ <- ­4, . ». ­ ' 

•v :•' . »• ­ • :•■'..";•• v *
 :iV

*V ' ** «**•*"• ­ ■ ; • • • .....'•'"••«'• ** . ' ■•'s ».' . .*'• *»• 
^ hM*f 
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rjHUTft TEL No.404­522­0978 

BANCA. NAZIOMAJUG BBLjUyo&o 

Sep 8.89 19:06 No.059 P. 

*. 
v 
­ / . HKAOOmOKl 

­ — * .ITAfcV 

!.•>. A T L A N T A M A N C M A . * ' 
N M M T B B I C I M T M B A I U B H T TOWM . t t f IT t M M . « . . «'•"«» • 

MBBSAeNineeeTtJMT.H* A T L A N T A . « s o i i o i A t e M S . . . • • *♦©"«• < * M I Mi<ei4» 
".. ' . * t • " • " " T A i B W W W A t W W TALBJBl B4*ft|M 

• •• \ : '!.•""". ..Vt •• • CtABUB» LAVONMANKA 
" >'••..••',*'.••.•• ' . . J ­ TSLCJtt 4 t * M M f t M L U I 

Cur odvf ce no. 13077 :\.t •;.•;.£*• . J * L J . I ' '••< "' 

P*9**of » ATLANTA JBTY Iff | tfff 

l^cunent* nifi bo preeontod « | our offloe (239 Peachtroe Street, Suite 2999 
Oat Light Tower. Atlanta, tfo. J0303J not later than Ùeeomber 29, 1999» 
Ploooo notoi This letter of orodit will not be valid unfit you rooolv* our 

offfoial notification from taf Ida in Bank, Baghdad thai you have 
opened on unconditional bank guarantee for 9 percent of total 
value of tho credit and that the guarantee It satttfaotory to tho 

hit letter of orodit end engage with you that all docunmte 
coop 1 lance with tho tono» of tho above owntfarted orodit will 

ttilooo 
uniform 
Internati 

otherwloo expressly otatod, thit lettor of orodit to subject to tho 
ond Prnotloe for Boeiowntary Credito (1993 forvitton), 
mmbor of Cemojrp* Pub! foot ion No* 400. 

Very truly your» 

32 
<*•< 

..*• i \ V . '*...­ :yS* ■ . i-tfìg'-'.. V». ' ' •** 

•*r 
,•• *■••* ; « «"•■ w. . V­?. + •«*■*'' . '••/ '* »" •»*'* •'• • • • • • • 

w f ^ v V ^ V ^ * * ' *K««* ^ •
,
­ * ^ " ^ 4;.^* "•'•"• ­ " ./>"■»­<■ >*­ :<*^ 

# 5 ■►.<••• • 1*441 . v 4­ .■; ' .<­ ' » * 
■ • • * » * i * , . . • • v*. * / ■:>■ 

09­09 ­89 SAT 0 0 : 1 9 : 4 2 404 S22 0978 NO.07 



*M044>' 
AUG.ee '89 19.-38 BNL ATLANTA 

TX-DDO 1607 EST 0 4 / 0 5 / 9 9 
A1S41 

ITT OA 943213670* 
4979333 BNL UZ 
06 05 1700 
213670 SAFAN IK 
OA 

4979333 BNL UI 

P. 0 4 

,/.»<*. «'. J,..-iM» 4/ 

<- VT-i -, « *A 

DDi/ VJUNE 1969 
TOl^mNlgrryrOF INDUSTRY - BAGHDAD 
THIS ISi BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - ATLANTA 

ATTENTIONI MR. RAJAA H. ALI 
DIRECTOR GENERAL 

REFI COPY OF TELEX SENT TO CBI REGARDING ALL 
UNANSWERED CONTRACTS AS PER YOUR INSTRUCTIONS 

I QUOTEi 

UROENT ATTENTIONi BANKING DEPARTMENT 3 

REi YOUR UNANSWERED TELEXES SINCE 20.03.69 
WE CONFIRM OUR AGREEMENT TO HANDLE THE BELOW REFERENCED 
LETTERS OF CREDIT (OFTIQN__lAi> AND LOOK FORWARD TO 
RECEIVING THEM~IN DUE COURSE«~ 

2. 
3. 

SUPPLIER AMOUNT 

1. SIEMENS AO 
A8EA BRAUN BOVCRI 
ASEA BRAUN BOVERI 

4. PIRELLI GENERAL 
5. THORN LIGHTING LTD 
6. DANIELI 
7. DANIELI 
6. POWER HKTG.CWP. 
9. FERROSTAAL AG 
10. VOLVO BM AD 
11. DREXEL INDUST. 

DM 4.500t000 
SFR 1i500.000 
SFR 1.500.000 
STO 3S0.O00 
SfG 224.500 
DM 29,500.000 
Dft 126*000.000 

USD 599.040 
DM 2,652.246 
SKR 3,877,320 
USD 442,050 

YOUR TLX DTD 
20/3/89 
22/3/89 
22/3/89 
23/3/e9 
23/3/89 
30/3/89 
03/4/69 
16/4/89 
19/4/89 
20/4/69 
11/5/69 

S3 

39-08-89 WED 86:47:45 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * NO.64 

http://AUG.ee


3NL ATLANTA. TEL No.404-522-0978 Sep 8.89 19:06 No.059 P, 

R1892 
;RX-DD2 0612 E8V0ft/05/e9 V 
4979333 BNL IU 
430157 BNLUO I 
COMPUTER MESSAOE DON'T DIOIT m& % 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ATLANTA (U.S.A.) 
TELEX 84-2194 4979333 bkJitAi 

RE. YOUR L/C ADVICE NO 12059 DM. 126.000.000 OURREF 75/23760C 
" " " N» 12077 DM. 29.500.000 OURREF 75/.23785H 
PLEASE URGENTLY CONFIRM BY TESTED TELEX THAT BOTH CREDITS ARE 
PAYABLE AT YOUR COUNTERS. THANKS FOR COOPERATION» REGARDS. 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO UDINE MERCI/AA 
P.TO SVALDI 
NNNN 
490157 BNLUD X 
4979333 BNL UI . 
4979333 BNL UX 
MMMM 

THEY DISCONNECT 
El«r»4 U.™ 661611S» 
PRINTED AT 0614 EST 06/03/6» 

frL ertele** 

*\ » %i 

, m 
89-89-8^ SAT 88:17:16 484 522 Q978 HO. 85 



M4365 * W*-
TX-DDD 1958 EST 06/05/89 ™ ™ / 
AI860 ( 
ITT OA 643450157* 
4979333 BNL UI 
06 05 2002 
450157 BNLUB X 
GA • . • 
4979333 BNL UX . . . 

DDi 5 JUNE 1969 
TOi BANCA NAZIONALE DEL LAVORO -UDINE 
THIS ISi . BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - ATLANTA 
ATTENTXONi MR. IVALDI - MERCI/AA 
REI OUR L/C NO. 12059 AND 12077 

YOUR REF. NO. 75/23780C AND 75/23765H 
MANY THANKS YOUR TELEX DATED 05.06.69 
WE CONFIRM THAT THE ABOVE REFERENCED LETTERS OF CREDIT ARE 
PAYABLE AT THE C0UNTER8 OF BNL - ATLANTA BRANCH. 
BE8T REGARDŜ  
LAVOROBANK ATLANTA 
ELAPSED TIME 00100104 
4979333 BNL UZ 
450157 BNLUD X 
2004EDT 001.70 

THEY DISCONNECT 
EUr»c4 tine 00I0U31 
PRINTED AT 2000 EST 06/05/89 

' • • ' & & 

frO'd 6S0'ON 90:61 68'8 das 8Z60-23S-frOP*ON 131 
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01»lUH,I BuluU, 
UANUA NAZIONALE DKL LAVORO -I LNb 

S T A M P A M E S S A G G I O 
• > 

Loito m o n o in epodiiiono il 20/00/89 14t31 
nooiaggio n.i DF2-50 
M8G NR .1 0761 
doioritlono i , r 
tosto preparato il 20/06/89 14s31t44 
dell'utente i DP01C 
eooollo ,...i DPOIC 
ditto 01 
aooeogglo tipo, O 
epodiiiono vie . ,.| TELEX 

(oolotiono 00481214137 
onevorbaok .......t NSfl R T 

BUTTRIO, JUNE 18, }888 - TLX. N. 4810/89-ML/MC 

120/06/89 I 

I^JLLI 

IMS* 

TOi NAB8R ENTERPRISE - IRAQ 
«moo 

i 
4 

FOR THE ATTN OF. NR. A. AL LAMI - GENERAL MANAGER 
— ^ 

MR. US ANA - COMMERCIAL MANAGER 

■', 

RS.t R.M. FOR SPECIAL STEELS - TAGI PROJECT 
LETTER OF CREDIT MO. 88/3/953 

V D E A R SIRS, 
V' •MB RSFSR TO Y R T X 2655 DTD JUNE 5, 1889 AND WISH TO CONFI 

AGAIN THAT THB DATS OF COMING INTO FORCE OF TKB CONTRACT I 
FOLLOWINGi MARCH 18, 1989 (I.E. IT MEANS THE DAY OF OUR 
OF D.P. - BBS ALSO OUR TLX NO. 2521 DTD MARCH 20, 1889), 

I 
PL8E BE INFORMED THAT WB DO NOT CONfllDBR ANY DELAY FOR THE 
IMPLEMENTATION DUB TO THB LATE ARRIVAL OF THE L.C. 

» » 
AB ALREADY ADVISED;WITH OUR TLX ML-MC DATED MAY 25, 1888 
GIVIV'.OU OUR COMMENTS ON THE DISCREPANCIES WB FOUND ON THB 
RBSPJbCT TO THE CONTRACTUAL AGREEMENTS. 
.PLSB NOTE THAT. THE FOLLOWING DISCREPANCIES MUST B8 AMENDED 
SO AS TO HAVE THE L.C. WORKABLE AND CONSIDER XT AS BFFECTI 

•:­/­

­•Li­*. 



< / w « x«fi fOUiOWZNG PAYMENTS UNDER THIS CREDIT THE a c m v i c i 
K B & J

M M
L

T , W FOMENTS «0 BANCA NAZIONALE DEL LAVORO^ ATI 
jlRANCh ­ WHO WILL PAY AT SIGHT' • ^ ^ LAVORO ­ ATI 

Ìli) 
tì*!L?S

TB T H A T *0U A 5 K , 0 R IMUIW6 OF 5 0/0 PERFORMANCE BOND 
)F GUARANTEE AS;J PRE-CONDITION FOR THE VALIDITY OF L^T 

HAS 

S T A M P A M E S S A G G I O 
'HE^CONTRACT WE HAVE MUTUALLY AGREED THAT SUCH GUARANTEE HAS 
8SUED AGAINST THE WITHDRAWAL OF THE FIRST PAYMENT (I.E. 5 0/{ 
>QAXNST TECHNICAL DOCUMENTS / DRAWINGS). 
LSE INSTRUCT THB BANK ACCORDINGLY. 

'06/89 peg. 3 

SIPPING DOCUMENTS 

tt" CERTIFICATI OF ORIGINI 
^TESTATION AND LEGALIZATION * 
40E ADD THE FOLLOWING SENTENCE (SEE ALSO ITEM 4 - PAGB 8 -
JNBX 12 OF THE CQMTRACT) TO THE ONE SHOWN IN THE L.C.I 
WHEN XT IS NOT POSBIBLE TO EMBODY ANY OP THB ABOVE MENTION] 
TESTATIONS, T»iB COMMERCIAL INVOICE OR CERTIFICATE OF 0RIGI1 
' SHIPPING DOCUMENTS MUST BE ACCOMPANIED BY A SEPARATED DEC! 
TION ISSUED BY THE BENEFICIARY, CONTAINING SUCH ATTB8TATK 
D SUCH 8EPARATBD DECLARATION MUST BE ATTESTED BY THB CHAMBI 
COMMERCE OR «CHAMBER OF INDUSTRY, OR ITS SUBSTITUTES IN Ci 
AMBERS REFUSE TO, ATTEST IT, THE DECLERATION CAN BE N0TARII1 
^ J SUPPLYING COUNTY AND SHOULD BE ATTESTED AS SAID". 

IPMENT 

PLSE NOTE THAT WE HAVE NO OBLIGATIONS TO USE IRAQI STAT8 
rSRPRISE FOR MARITIME TRANSPORT OR UNITED ARAB SHIPPING COMPANY 
SE PAGE 52 ITEM 18.5 OF THE CONTRACT). 
2RBP0RS WE CAN USE THE ABOVE COMPANIES OR ANY OTHER ONES WHICH 
S ACCEPTABLE, (I.B. NOT ACCEPTABLE ARE ONLY ORIENT OVERSEAS 
JTAINER LINE HONG.KONG, WXLLINE OSLO, MITSUI 08X LINE TOKYO 
) YS-LINE TOKYO), FOR REASONS OF AVAILABILITY AND COMPETITIVENESS 

& 

ISXDERING WHAT A. SPECIFIED XT IS CLEAR THAT L/C SENTENCE! 

■ 0 9 ­ 0 0 MOH: 9 9 : 1 7 : 5 6 0 0 3 9 0 4 3 2 2 0 3 1 3 4 NO.01 ERROR 



S T A M P A M E S S A G G I O 10/06/88 pag 
1) PL8E 6U8B8TITUT1 NAME OF EMPLOYER, NOW 

TRADING COMPANY - BAGHDAD, IRAQ" BYt 
FOR MECHANICAL INDUSTRIES BAGHDAD-IRAQ'' 

'STATE MACHINERY 
•'NASSR ENTERPRX81 

2) PAYMENTSt j 
(X) FL88 ADD THB FIRST PAYMENT WHICH HAS BEEN FORGOTTENI 
"51 I.E. DM. 7,000,000 (SAY SEVEN MILLION GERMAN MARKS) 
AN XSPICTZOM CERTIFICATE SIGNED BY THE RfiPRBBBNTATXVIS OÌ 
THE PARTIES FOR THE TECHNICAL DOCUMENTATION/DRAWINGS CONC 
STEEL BUILDINGS AND CIVIL WORKS AND AGAINST PRESENTATION 
PERFORMANCE BOND BANK GUARANTEE EQUAL TO 51 OF THE CONTI 
PRICE FOREIGN CURRENCY WHICH 18 VALID UP TO THE F.A.C, CI 
(XX) PL8E RECTIFY THE PAYMENTS AS FOLLOWSI 
- "UP TO 15 O/O (I.E. DM. 21,000,000) OF THE CONTRACT XI 
PRO-RATA AT SITE ARRIVAL AGAINST PRESENTATION OF THE 9'. 
CERTIFICATE JOINTLY ISSUED BY THE CONTRACTOR AND EMPLOÌ 
NOT AS NOW<SHOWN I "UP TO ... 15 O/O OP THE CONTRACT XI 
AFTER ARRIVAL OF GOODS AT SITE1•. 

i 

- "UP TO 7,5 O/O (I.E. DM. 10,500,000) OF THE CONTRACT I| 
AT THE END OF ERECTION AGAINST THE RCC CERTIFICATE O X! 

i •BRTIFICATB' • AND NOT AS NOW SHOWN i "UP TO 7,5 O/O 
^CONTRACT IS PAYABLE UPON PRESENTATION OF R.C.C." 
- "UP TO 5 O/O (I.E. DM. 7.000,000) OF THE CONTRACT IS PJ 
AGAIN8T THB ISSUANCE OF T.O.C, CERTIFICATE OR INTERIM CI 
FICATE'• AND NOT AS NOW SHOWN i "UP TO 51 PAYABLE AGAIJ 
ISSUANCE OF T.O.C.11 

flFICATE1 

kYABLE 
ARRIVAL 

"' AND 
tYABLE 

PAYABLE 
IXM 

REMARKS! 

(1) 
LSE SUBSTITUTE TKB FOLLOWING SENTENCEI 
"FOR THE FOLLOWING PAYMENTS UNDER THIS CREDIT, YOU ARE TO P 
OUR DOCUMENTS DIRECTLY TO THB CENTRAL BANK OF IRAQ AND XN TI 
ILL TELEX US AUTHORISATION TO PAY" 
Y THE POLLOWINOI 
MFOR THB FOLLOWING PAYMENTS UNDER THIS CREDIT, THE BENEFICI 
tO I- 78ENT THB DOCUMENTS TO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - A* 
IRANCK - WHO WILL PAY AT SIGHT'' 

»LSE NOTE THAT YOU ASK FOR I88UING OF 5 O/O PERFORMANCB BOND 
GUARANTEE AS'PRE-CONDITION POR THB VALIDITY OF L.C. 

«3 

ENT 
THEY 



41 ruijiiUwiHV» in» AJ>vvfc AKU AUUOKBZNQ TO CONTRACT PLSE BtlBSTITUTR THE FOlLOWINC SENTENCES! 
(X) "CERTIFICATE ISSUED BY ARABIAN NATIONAL SHIPPING CORPORATION1 
CERTIFYING .... ANY ARABIC GOODS" WWWVHA**WH ,->--.-
BY THB SENTENCE) , IW\ed*\f 
"IN CASE OF SEA SHIPMENT A DECLARATION OF THE SHIPPING COMPANY \\*-IwTc OR THIZR AGENT OR |OF ISSUING CARRIER OF <FBL (NEGOTIABLE FIATA COMBINED! Ì J^/W» TRANSPORT BILL OF LADING) THAT THE GOODS NnWOtSSUmO^^ GOVERNMENT BLACX-LIBTED VESSEL OR VBS8EL CALLING AT ANY PORT OF I^OZ. ISRAEL AND/OR IRAN IS REQUIRED.•» 
(II) • 'YOUR SIGNED STATEMENT THAT INLAND TRANSPORTATION FROM AGABA W Al TAJI HAS BEEN ARRANGED THROUGH IRAQI ORGANIZATION FOR LANO TRANSPOR BY THE SENTENCE 1 
"LAND TRANSPORTATION FROM PORT OF DISCHARGE TO IRAQ MUST U EFFECTED 
ACCORDING TO SOtT (STATE ORGANISATION FOR LAND TRANSPORT) REGULATIONS. 
WHICH HAS TO BE CONFIRMED BY THE CARRIER OR THEIR AGENTS' n 1 

REMAPS 

PLEASE NOTE THAT FOR THE ABOVE TWO MODIFICATIONS! 
1 1) TO RESPECT SOLT REGULATIONS 00 NOT MEAN TO USE IRAQI ORGANISATION FOR LAND TRANSPORT, 

2) WE ARE NOT OBLIGED TO ARRIVE WITH SKIPS TO AGABA AS RE CAN USE OTHER PORTS (EXAMPLE I MERSZNA IN TURKEY) 
' ' '» 

< 
(III) TO THE FOLLOWING SENTENCE I 
"YOUR SIGNED STATEMENTi" GOODS HAVE BEEN PACKED ACCORDING TO ... AND 
SOUND ARRIVAL TO FINAL DESTINATION" 
PLSE ADD THE FOLLOWING (SEE CONTRACT FAG. 26 ITEM 10.1|t 
"PACKING CAN SB WOODEN BOXES AND/OR BY CONTAINERS" 
(IV) 
THE r "NTENCE: 
"TRANS-SHIPMENT NOT PERMITTED" SHOULD BE CLARIFIED AS FOLLOWS: "TRANS-SHIPMENT WITHIN SAME MODS OF TRANSPORT NOT ALLOWED". 

S T A M P A M E S S A G G I O 30/06/69 p*S. 5 

IN8URANCE 

(I) PL8E DELETE THE SENTENCE1 
"INSURANCE COVERED BY BUYERS" WHICH IS NOT CORRECT AND UNNECESSARY. 

(II) PLSE MODIFY THE SENTENCE: _„. „ "... THIS LETTER OF CREDIT WILL NOT BECOME AVAILABLE UMTZLL WE HAVE RECEIVED A TELEX FROM CENTRAL BANK 8TATING THAT THEY HAVE RECEIVED THE POLICY". BY THE FOLLOWINGI 
"..AFTER THE 5 O/O FfaST PAYMENT AGAINST TECHNICAL DOCUMENTS/DRAWINGS 
THE REMAINING VlOVKTS CF THE LETTER OF CREDIT WILL NOT BECOME 
WITHDRAWABLE UNTILI .<., THE POLICY". 
PLEASE INSERT AFTER 'CIP VALUE PLUS 10 O/O* THE SENTENCE. 
"ONLY ON GOODS VALUE" 
WE HIGHLIGHT SHAT THE A.M. AMENDMENTS ARE NECESSARY TO MAXI THS 
L.C. WORKABLE ASD I J» ACCORDANCE WITH THE CONTRACT. 

AT YR D13POSAL F$n VUiY FURTHER INFORMATION YOU MAY NEED, WE DOOM LIKE TO POINT 0;t? t;:UT >. QUICK RESPONSE OF THE A. AMENDMENTS SHALL ALLOW A ESULAR TIMS SCHEDULE IMPLEMENTATION. 
BEST REGARDS. 
DANIELI E C SP* 
N. LUNASZI - CREDIT MANAGER 

& * 



; ^ fiu. >> 
The Cjhase Manhattan Bank, N.A. 
1 Or&avi Manhafan Plazn 
Nc.v York, New York 10015 

Cu-3AS£= ' t
 R e : > u - s - Ant i -Bpypot t , Regu la t ions 

Gentlemen: 

In June 1977, the President of the United States signed 
into law'the Export Administration Act Amendments of 1977. 
This legislation marked a major change in U.S. laws 
relating to international boycotts. The specific regulations 
implementing the law became effective in January, 1978, but 
certain of the most important prohibitions relating to 
letters of credit did not become effective until June 22, 
1978: ' 
The regulations affect letters of credit in favor of U.S. 
beneficiaries and relating to U.S. commerce. Set forth 
below is a summary of the treatment generally of certain 
clauses frequently included in letters of credit: 

1. Certificate of Origin 
A clause which r.equires a positive certificate of origin 
continues to'be permissible (e.g., "Goods must be accompanied 
by a certificate stating that the goods and their components 
are of United States origin".) 
A negative certificate is generally illegal commencing 
June 22, 1978 (e.g., "Goods must be accompanied by a 
certificate stating that the goods and their components 
were not produced in Israel". 
A non-blacklist certificate is generally illegal commencing 
June 22, 1978, unless it is required of a person in relation 
to his own blacklist status only. For example, a requirement 
phrased generally to the effect that there must be a certi­
ficate stating that "goods are not supplied by a blacklisted 
manufacturer of supplier" is not permitted. On the other 
hand, a requirement that the supplier certify that it is 
x\pt blacklisted is permissible. 

2. Shipping Certificate 
A letter of credit may require the beneficiary to state 
the name of the vessel (carrier) and the route of shipment 
and further declare that (1) the vessel is not registered 
in a boycotted country, (2) is not owned by nationals or 
residents of a boycotted country and (3) will not call at 



Fa 

or pass through a boycotted country en route to its destination 
in a boycotting country whenever such a declaration is required 
by-laws or regulations of the boycotting country. 
A non-blacklist declaration in respect of the vessel is illegal 
commencing June 22, 1978, unless given by the vessel's owner, 
charterer or master. Also1, commencing June 22, 1978, a 
declaration that the vessel is "eligible" to enter into the 
ports of a boycotting country may only be furnished by the 
vessel's owner, charterer or master because it is deemed to 
convey the blacklist status of the vessel. Such declaration 
may not be made by the beneficiary or any other person. 

3. Insurance Certificate 
A letter of credit may require the beneficiary to state the 
name, address and country of incorporation of the company 
providing insurance coverage for a shipment unless the 
request is known to be made for boycott reasons. In addition, 
a letter of credit may require the insurance company itself 
to certify that it has a duly qualified and appointed agent 
or representative in the boycotting country and to furnish 
the name and address of its agent or representative. 
Again, the letter of credit may not require a U.S. beneficiary 
or any person other than the insurance company to provide 
such a certificate relating to the existence of an agent 
in the boycotting country or any other certificate that may 
reflect on the insurance company's blacklist status. 

4. Consular Certificate 
Clauses requiring that documents such as invoices or insurance 
certificates be legalized by consular authorities continue 
to be acceptable. 

5. Reimbursement Claims 
We may continue to honor the reimbursement claims from other 
banks on your letters of credit in situations when we do 
not receive a copy of the underlying letter of credit and 
when we do not know or have reason to know that the letter 
of credit contains a. prohibited boycott clause. As you 
know, for many years we have"asked our correspondents to ' 
send*us separate reimbursement authorizations and not to . 
send us a copy of the underlying letter of credit. 
We may be unable to process reimbursement claims if wè 
receive a copy of the related letter of credit and it 
contains impermissible clauses that come to our attention. 



In such cases it will be necessary for us to determine that 
the beneficiary is not a "United States person" under the 
regulations or that the goods covered by the credit are not 
of U.S. origin and are not shipped from any U.S. port before 
we may honor reimbursement claims. 

We are making.every effort to minimize any inconvenience 
that may be caused by the regulations. If the matters set 
forth above can be taken into account by you in connection 
with letters of credit in favor of U.S. beneficiaries, it 
will be possible for us, as well as for the beneficiaries, 
to act on such credits with maximum dispatch and efficiency 
If you have any additional questions, please contact ypur 
relationship manager. 

The Chase Manhattan Bank, N.A. 

42 
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',-**xj**'- ^aa\emt 
NA-BUZ OBW KOI VO/ZY/V? W ^ 

4979333 BNL UI 
)M CENTRAL BANK OF IRAQ BAOMDADO 57/6/89) 

TO BANCA NAZPONALEH DEL LAVORO HATALMTA 

TEST 25767 0N27/6 NO AMT . ' 
FURTHERH TO OQR TELX TESTED 11717 DATED 13/5/1989 ". 
REGBARDXNQ OUR L/C NO 89/10/42 STOP PLS HAMZNB HOUO CLIZNTS TO 
REWD STATE ENTERPRISE FOR IOON HAND YTEEL AND WMENDO 
L/V TO BE MORE SHIPMENT OF THE MERCHANDIRE FROM ANY 
L 
WEST OZRMAN APRP0RT8 
STOP PLS CONSIDER L/V OPERATIVE HOF OUR PRINVIPALSHCONXIRMED 
RECEIPT THE REQUIRED BANK GUARANTEE STOP REGARDS/659 

COL TEST 25767 0N27/6 

4979333 BNL UI 
4979333 BNL UI 
SORRY RPT THI 
FROM CENTRAL HBANK OF PRAQ BAGHDAD 
27/6/69 

TO HBANCAHNAZPONAL DEL LWVORO ATALANTA 

I 
ÌW.n' 

TEST 25767 0N27/6 NO AMT 
FURTHER TO OUR TELX TESTED 11717 DATED 13/5/969 REGARDING 
OUR LC NO 89/10/42 DM 29,500.000/* YTOP 
PL8 AMEND OUR CLIENTS TO READ STATE ZNTERPIRSZ FOR IRON AND • 
STEEL AND AMEND L/C TO BE MORE SHIPMENT OF THE MERCHANDPSE XROM 
ANY WEST HGERMAN AIRPORTS » 
STOP PLS CONSIDER L/C OPERATIVE OFHOUR PRINCIPALS CONFIRMED RECEIP 
T 
THZ REQUIRED BAN GUARANTEE STOP REGARDY /859 . 

COL TESTH 25761 OM 27/6 NO AMT 
0 
4979333 BNL UI 
4979333 BNL UI 
•212558 CN BK XK 

- * * $ 

THEY DISCONNECT 
El*P*#d tino 00(06103 , _ 
£0'<J 6S0'ON 90:61 68*8 «̂ S 8Z60-33S-W °N 131 «lNdl. 



BNL ATLANTA TEL No.404-522-0978 Sep 8,89 19:06 No.059 P, 

BANCA.NAUÒNALBDBLIATOKO 

. M«4NTMKCBMVM«MBM«^Te«fBllL'««V|M|M* '.•••
V »'*' 

I ' •* ••' V 
ITAI.V • 

» . * • 
* • 

liftuiig Bote's CroOit Up. 09/10/41 

Otr Aavict *o. 12077 '•—­

B»**A«HTMI*r«B«T,MB ATLANTA. «MONK! U H l M H i a 
TBUIKt B«4it4 
«AB441i .LAVOnOBAMK 
TCWAJU (4M) MfMVtT 

. 0uoto7.m» 
ATLANTA. 

». . if 

r ^. Banoficiary 

Danioli ana Caapany 
Officino feccanicbo S.p.A. 

L V i a NOSiOMlO 
33042 Buttrto (Vaino) Italy 

r 
L 

Instruction* Rocaivoa Froa 
Contrai Book of Iraq . 
Mow Bank Strott 
lagnata, Iraq 

I Borica tazionolo tei lavoro 
Via Marcato Vaccaio 17/19 

, , 33100 vaino 
J L

,MV . ■ _ n ^ _ For Account Of „ 
I Stato Entorprlst for Iron 

ana Stati 
I I Baoran, Iraq 

tenti 
Wt art ploasaa to aaviso you that too aoova aootioaoa corroiponaaot not aaanaai 
too aoova ■antionoa Lattar of Crtait at folio**: 
1. TAa accountoo'o nano aia aaaraas oust now raaa as ttttoa aoova., 

" . . . A 
t . Too following poraorapn it now telotoa* "••'"* 

•Pianto noto: TMa lottor of crtait will not bo «alia until you racaivo 
, . ' M r affiti^ ootificotioo fro» toa Contrai Bank of Iraq tnat 

you novo optnto an unconditional Bank gnarantaa for 10 pet 
, . of total valaa of too croait tkronan Bottoni* Bao& teoaaatf» 

Iraq.» TTT— 

ana tkia lattar of crtait la now to oa coailooroa oparatlva* 

i L ' V * tf* otter tirteOM cooaitloas raiiJiieteBat*. >Ci­,,­ :r *. 

^ : ; •••'■•:. *:■•%«•'/.•' ••"*_ ''"""'"'•>:
/
*'

!
''"' ;.:''■ >f'\ /'lory'"truly yaW» 

^ ^ - » . , : . " > ■ r.»­ .»!* :
:V­v ■ ~ * • « • ( 4F 

.. M M « m+m t' ' ■ ^ % 

PQ­89 SAT 8 8 : 1 4 : 3 7 484 5 2 2 8978 NO.82 



AUG.06 '69 19:50 BNL ATLANTA 
4979333 BNL Ul 

4979333 BNL UI 
450157 BNLUO Z 
COMPUTER MESSAGE DON'T DIGIT 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ATLANTA 
TO THE KINDLY ATTENTION MR. VON WEDEL 
OUR PRINCIPAL DANIELI AND CO. SPA - BUTTRIG BENEFICIARY 
OF YOURS ADVICES N. 12077 AND 12059 IS GOING TO RECEIVE 
THE AMENDMENTS OP CREDITS N. 89/10/42 AND N. 89/3/553 
ISSUED BY CENTRAL BANK OF IRAK - BAGHDAD STOP 
WE BEG YOU TO INFORM US ABOUT IMMEDIATELY WHEN YOU 
WILL RECEIVE AMENDMENTS STOP 
TANKS FOR COOPERATION 
REGARDS 
BANCOPER - UDINE 
SC.COMM. ESTERO 54/89 
F.TO DE CONCINI 
NNNN 
450157 BNLUD 1 
4979333 BNL UI 
4979333 BNL UI 
MMMM 

a 
THEY DISCONNECT 
E14PM4 tlmt 00102(04 
PRINTED AT 0631 EST 08/03/69 

m 

39-98-89 WED 83:59:56 ******************** 



KM/r 

W^D 
AUG.06 '69 19:46 BNL ATLANTA 

RX«^DD2 0435 EST 07/31/89 
4979333 BNL UI 
212203B CN BK IK 
FROM CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 
31/7/1989 
TO I FR 

XX BANCA NAZIONALE DE LAVORA ATLANTA TEST 29745 

P.12 

/u Afa**- y*~*** 

OUR L/C NO 88/3/3896 YOURS NO 5634 STOP PLS AMENDM «S? *u# #S, //+»> K 
X JL* 

STOP THE VALIDITY EXTENDED UPTO 28-2-1992 AND SHIPMENT DATE UPTO *̂**-" 
31-3-1990 STOP REGARDS t 0-jpi £3X4 
MARKA2I */rL ?Z 
4979333 BNL UI 
212203B CN BK IK 
4979333 BNL UI 
212203B CN BK IK 
FROM CENTRAL BANK OF IRAQ BAGHDAD 
DATE 46 
TO BANCO 

)0*«eCTTE3T 
TEST 

IONAL OEL LAVORO ATLANTA 
NO AMOUNT bAt>'<«*t i 

OUR L/C NO 89/3/553 FOR USD 126000 000/-
STOP PLS AfISND STOP 
1. OUR PRINCIPALS NAME TO READ 
NASSR ENTERPRISE FOR MECHENICAL 
INDUSTRIES BAGHDAD IRAQ 
2. PLS ADD THE FOLLOWING TO PARA <U-4) QUOTE WHEN IT IS NOT 
POSSIBLE TO EMBODY ANY OF THE ABOVE MENTIONED ATTESTATIONS THE 
COMMERCIAL INVOICE OR CERTIFICATE OF ORIGIN OF SHIPPING BY SEPARTED 
CONDAINING SUCH ATTESTATION S AND SEPARATED DECLARATION 
MUST LE ATESTED BY THE CHAMBER OF COMMERCE OR CHAMBER OF INDUSTRY 
OR SUBSTITUTES IN CAS E CHAMBER REFUSE TO ATTESTIT THE DECLERATION 
CAN BE NOTARIZED IN THE SUPPLY COUNTRY AND SHOULD BE 
ATTESTED AS SAID 
3. AMEND THE FOLLOWING QUOTE SHIPMENT TO BE MADE ON VESSELS OF 
IRAQ STATE ENTERPRISE FOR WATER TRANSPORT VESSELS O-R-BY 
- UNITED ARAB SHIPPINO COMPANY (S.A.B ) VESSELS «— 
IN THE EVENT THAT THE ABOVE LINES ARE NOT ARAILABLE STOP THIS 
PARAGRAPH TO BE AMENDED TO READ AS FOLLOWS QUOTE SHIPMENT 
SHALL AS FAR AS POSSIBLE BE MADE BY VESSELS OF THE IRAQI STATE 
ENTERPRISE IN THE EVENT THAT ABOVE LINE SHALL NOT BE 
CHOSENYOUMUST ALSO PRESENT UNQUOTE. 
4. AMEND THE FOLLOWING QUOTE CERTIFICATE ISSUED BY ARABIAN 
NATIONAL SHIPPING CORPORATION CERTIFYING ANY ARABIC GOODS UNQUOTE 
TO READ IN CASE 0» SHIPMENT ADECLARATION OF THE SHIPPIN G COMPANY 
IOR THEIR AGENT OR OF ISSUING CARRIER OF F B L NEGOTIABLE 
(FIATA COMBNED TRANSPORT BILL OF CONDING THAT THE GOODS ARE NOT SHIPP 
ED ON IRAQI GOVERMENT BLACK LISTED VESSEL OR - VESSEL CALLING AT 
ANY PORT OF ISRAEL AND OR IRAN IS REQUIRED 
5. AMEND THE FOLLOWING QOUTE 
YOUR SIGNED ISETEMENT THAT INLAND TRANSPORTATION FROM. AQABA 

9-08-89 WED 88:58:18 * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * HO. 12 



«,wP4S\9
e J.93J£il9 s^r ̂ "QBPtì7fL..,w ,«, „ .w Wll ■ w... -, 

CSCHAROE TO IRAQ MUST BE EFFECTED ACCORDINO TO ( SOLT ) 
STATE ORGNIAZATIQN FOR'LAND TRANSPORT) 

REGULATIONS WHICH HAS TO BE CONFIRMED 1Y THE CARRIER OR THEIR 
AOENTS. 
6. PLS ADD THE FOLLOWING TO PACKING QUOTE PACKING CAN BE WOODEN 
BOXES AND / OR BY CONTAINERS 
7. PLS DELETE THE FOLLOWING QUOTE l V y 
AVAILABLE UNTILLWE HAVE RECEIVED ATLX FROM CENTRAL BANK I X 
STATINO THAT THEY HAVE NECEIVED THE POLICY UNQUOTE TO READ ' 

AFTER THE 3 PCT FIRST PAYMENT AGAINST TECHNICALE DOCUMENTS 
DRAWING S 
THE REMAINING AMOUNT OF THE LETTER OF CREDIT WILL NOT BECOME WITH 
DRAWABLE UNTIL —THE POLICY 
STOP REGARDS 
MAKAZI BAGHDAD 
TEST ffBQm NO AMOUNT 
4979333 BNL UI 
212203B CN BK IK 
0443 07/31 
THEY DISCONNECT 
Elt'ttd timt OOl10141 
PRINTED AT 0447 EST 07/31/89 

4f 



3NL ATLANTA TEL Ho.404-522-0978 Sep 8.89 18:23 No.058 
R3163 

» 

RX-DDD 0629 EST 08703/89 
4979333 BNL UI ' 
4979333 BNL UI _ , _ 
450157 BNLUD I 
COMPUTER MESSAGE DON'T DIGIT f 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ATLANTA 
TO THE KINDLY ATTENTION MR. VON WEDEL 
OUR PRINCIPAL DANIELI AND CO. SPA - BUTTRIO BENEFICIARY 
OF YOURS ADVICES N. 12077 AND 12059 IS GOING TO RECEIVE 
THE AMENDMENTS OF CREDITS N. 89/10/42 AND N. 89/3/553 
ISSUED BY CENTRAL BANK OF IRAK - BAGHDAD STOP 
WE BEG YOU TO INFORM US ABOUT IMMEDIATELY WHEN YOU 
WILL RECEIVE AMENDMENTS STOP 
TANKS FOR COOPERATION 
REGARDS 
BANCOPER «-UDINE 
SC.COMM. ESTERO 54/89 
F.TO DE CONCINI 
NNNN 
450157 BNLUD I 
4979333 BNL UI 
4979333 BNL UI 
MMMM 

a 
THEY DISCONNECT 
EUr»»*d tin* 00i02i04 

* 
vPRINTED AT 0631 EST 08/03/89 

« 

■> co.so FRI 23:37:35 «04 522 0978 NO. 06 



rrs«ù5 
RX-DD2 0942 EOT 08/17/89 
4979333 BNL UI 
4979333 BNL UI 
450022£DANIEtr"l'.. 
6IN0A TEXT! PLS NOT INTE 
MSC NR 9864/19 
ATT. DR. DE CAROLIS 
^DANIELI E C SPA 17/08/89 15i14 
D0CUI1.N0.D0C-22 /DGOlC P 
CORTESE ATTENZIONE DR. DE CAROLIS 
DA MARCO LUMA7ZI 

IN RELAZIONE ALLA TELEFONATA DEL 16 AGOSTO RIASSUMO GLI ARGOMENTI 
ESAMINATIl 
1) COME DA SUA CONFERMA LE L/C SONO OPERATIVE ED IMPEGNATIVE (LEI 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 

0 z, (, IN Afe C O N W * * * -

COMMISSIONE SPECIALE 
SUL CASO DELLA FILIALE DI ATLANTA 
DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

Audizione del 
Dott. Nerio Nesi 

già1 Presidente della Banca Nazionale del Lavoro 

Rosa, 22 gennaio 1991 
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Sono stato nominato Presidente della BNL il 1A dicembre 1978 ed ho 

presentato le mie dimissioni l'8 settembre 1989. 

Nel corso della mia Presidenza, si sono succeduti nella direzione 

generale della Banca: 

il Prof Alberto Ferrari - dal 28 novembre 1966 2 armi, 2 mesi 

al 31 gennaio 1981 (14 anni, 2 mesi 

in tutto) 

il Prof. Francesco Bignardi - dal 31 gennaio 1981 6 armi, 7 mesi 

al 1 settembre 1987 

il Dott. Giacomo Pedde - dal 1 settembre 1987 2 anni 

ali*8 settembre 1989 

- 1 -

54 



Durante la mia Presidenza i poteri del Presidente erano 

rigidamente previsti dall'art. 26 dello Statuto giax anteriormente 

vigente e che non ha subito alcuna modifica durante il periodo della mia 

Presidenza. Esso recita testualmente •. 

ART 26. - Il Presidente: 

a) ha la legale rappresentanza della Banca di fronte ai terzi, e 

la rappresentanza in giudizio di qualsiasi ordine e grado. Il 

Presidente, e coloro che lo sostituiscono ai sensi del presente statuto, 

possono, nell'esercizio dell'anzidetto potere, rilasciare procura 

speciale a dirigenti e funzionari della Banca e a chiunque altro, per 

rendere interrogatori, dichiarazioni di terzi, giuramenti suppletori e 

decisori ; 

b) stabilisce gli ordini del giorno delle adunanze del consiglio 

di amministrazione e del comitato esecutivo, tenendo anche conto delle 

eventuali poste formulate da direttore generale ai sensi dell'art. 31 

lett. a); 

e) prende, su proposta e in unione con il direttore generale, 

qualsiasi provvedimento di competenza del comitato esecutivo che abbia 

carattere d'urgenza, esclusi quelli di cui all'art. 23, lett. b), e 

penultimo comma, dandone comunicazione al comitato esecutivo stesso 

nella prima seduta; 

d) nomina d'intesa con il direttore generale gli avvocati ed i 

procuratori in tutte le cause e presso qualsiasi magistratura 

giudiziaria, amministrativa e speciale nelle quali sia, comunque, 
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interessata la Banca; 

e) esercita ogni altra attribuzione che gli sia delegata dal 

consiglio di amministrazione o dal comitato esecutivo. 

0 0 0 

Come si evince facilmente, si tratta di poteri di natura 

essenzialmente rappresentativa (come osservato dal Senatore Riccardo 

Triglia nella seduta della Commissione Finanze del 29 settembre 1989); 

al punto che - in evidente discordanza con l'ordinamento societario di 

qualsiasi natura - essi non comprendevano nemmeno un se pur minimo 

intervento nella scelta del Direttore Generale, 'capo di tutti i servizi 

e del Personale, responsabile di fronte al Consiglio del regolare 

funzionamento della Banca". Infatti, egli veniva nominato direttamente 

dal Ministro del Tesoro, con proprio decreto non soggetto ad alcuna 

ratifica. 

Questo tipo di organizzazione - (sul quale il Senatore Guido Rossi 

in sede di Commissione Finanze del 14 settembre 1989, osservos: "Da 

precise disposizioni dello Statuto della BNL emerge una strozzatura 

nella responsabilità^, che fa convergere ogni potere e responsabilitàv 

sul Direttore Generale") ev stata, subito dopo i fatti di Atlanta, 

modificata radicalmente, con la abolizione della carica di Direttore 

Generale, e con la sua sostituzione con quella (finora tipica delle 
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banche di interesse nazionale) di Amministratore Delegato. 

Es da notare che - attualmente - si e' passati da un Direttore 

Generale Unico a ben tre Amministratori Delegati, oltre alle deleghe 

eccezionali conferite al Presidente. 

0 0 0 

0 0 0 0 
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Deriva dalla organizzazione sopra descritta la conseguenza 
che, durante la mia Presiaenza, il Presidente veniva istituzionalmente a 
conoscenza dei fatti aziendali solo nel momento in cui presiedeva gli 
Organi Collegiali (Consiglio di Amministrazione e Comitato Esecutivo). 

Ne deriva altresì la conseguenza che l'unico referente ael 
Presidente era il Direttore Generale, dal quale il Presidente riceveva 
comunicazione di questioni specifiche sulle quali lo stesso riteneva 
opportuno informarlo e al quale egli doveva indirizzarsi per qualsiasi 
problema aziendale. 

0 0 0 
0 0 0 
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Per cioN che concerneva in specie la Politica internazionale della 

Banca, durante la mia Presidenza gli organi collegiali erano chiamati a 

deliberare (sempre sulla base di Relazioni del Direttore Generale) nelle 

seguenti occasioni: 

1. ft partire dal 1982, il Consiglio di Amministrazione, una volta l'anno 

approvava le linee direttive generali della politica internazionale, 

della Banca. Ciox avvenne nelle seguenti riunioni del Consiglio di 

Amministrazione: 

21 aprile 1982 - 25 novembre 1982 - 29 dicembre 1982 - 14 gennaio 1983 -

20 settembre 1984 - 31 gennaio 1985 - 29 aprile 1986 - 8 gennaio 1987 -

24 febbraio 1988 -

2. ft partire dal 1984, il Consiglio di ftmministrazione, una volta 

l'anno, inviava alla Banca d'Italia una relazione predisposta dalla 

Direzione Generale, sulla situazione delle partecipazioni estere; 

Ciò'- avvenne nelle seguenti riunioni del Consiglio di 

Amministrazione : 

25 Novembre 1982 - 29 Dicembre 1982 - 19 Giugno 1984 - 13 Giugno 1985 -

18 Giugno 1986 - 4 Giugno 1987 Comitato Esecutivo (urgente) - 6 Luglio 

1988 - 24 Maggio 1989 
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3) A partire dal 1981, il Comitato Esecutivo della Banca approvava, 

prima ogni semestre e poi ogni anno, i limiti di affidabilitàv di circa 

150 Paesi del mondo, calcolati su parametri validi a livello 

internazionale (il cosiddetto "rischio paese"). 

Le piux recenti sedute nelle quali il Comitato Esecutivo ha deliberato 

in questa materia sono state le seguenti: 

23 Gennaio 1985 - 24 Luglio 1985 - 19 Gennaio 1986 - 6 Agosto 1986 - 18 

Marzo 1987 - 6 Agosto 1987 - 18 Aprile 1988 - 31 Maggio 1989 

5ulla base di una classificazione dei Paesi esaminati in categorie 

in ordine crescente di rischio. I'Irak appariva sempre nell'ultima 

categoria, insieme a circa altri cinquanta Paesi, tra quali, Argentina, 

Brasile, Cile, Egitto, Etiopia, Iugoslavia, Libia, Messico, Polonia, 

Venezuela, ecc.. 

0 0 0 
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A partire dal 1988, la relazione sulla politica internazionale del 

Gruppo BNL fu inquadrata in un piuv ampio "piano strategico di gruppo" 

redatto dalla Direzione Generale e sottoposto annualmente al Consiglio 

di Amministrazione. 

Il piano strategico del Gruppo fu discusso nelle sedute del 

Consiglio di Amministrazione dell'11 maggio 1988, dell'8 giugno 1988 e 

dell'8 febbraio 1989. 

0 0 0 

0 0 0 0 
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Durante la* mia Presidenza, gli Organi Collegiali hanno avuto notizia 
della Filiale di Atlanta nelle seguenti occasioni: 

Consiglio di Amministrazione del 5 giugno 1981: 3u proposta del 
Direttore Generale Bignardi, l'ufficio di Rappresentanza di Atlanta 
viene trasformato in Filiale, con un fondo di dotazione di 1 milione di 
dollari. 

Consiglio di Amministrazione del 19 giugno 1931: Costituzione dell'Area 
operativa del Nord America. In quella sede, presente il Dr. Giuseppe 
Vincenzino, Direttore dell'ufficio di Atlanta, 1'allora Direttore della 
sede di New York oott. Guadagnini, citò l'ufficio stesso che "opera con 
le aziende americane". 

Consiglio di Amministrazione del 25 novempre 1982: Su proposta del 
Direttore Generale Bignardi, il fondo di dotazione della Filiale di 
Atlanta viene aumentato di 2 milioni di dollari. 

Comitato Esecutivo del 10 gennaio 1985: Relazione del Vice Direttore 
Generale Laratta: "Per quanto riguarda le Filiali di Atlanta e Miami, 
tuttora in fase di avviamento, esse continuano a registrare un 
incremento degli impieghi e della raccolta, con conseguenti apprezzabili 
riflessi sull'utile operativo lordo, che è passato rispettivamente a US& 
342 mila (+ 21,7%) e US$ 1.069 mila (+ 154,5%). Tali risultati hanno 
consentito, nonostante un certo aumento delle spese d'amministrazione e 
del personale, di ottenere per quanto riguarda la Filiale di Miami 
minori perdite nette (- 32%)". 

Consiglio di Amministrazione del 30 gennaio 1985: Relazione del 
Direttore Generale Bignardi: "Per i nostri impianti negli Stati Uniti, 
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il 1985 sarav l'anno del consolidamento e della graduale 

diversificazione delle attività*, alla ricerca di nuove "nicchie" di 

lavoro, intese a ridurre la nostra dipendenza dai settori tradizionali e 

abbassare, contemporaneamente, il nostro grado di vulnerabilitàv 

globale, 

Le filiali pius giovani continueranno a migliorare la loro posizione-. 

Atlanta, dopo aver raggiunto il break-even point a fine '84, entreràv in 

attivo, continuando a struttare un filone - quello delle esportazioni 

americane agevolate - ove si e1 ormai affermata con lusinghieri consensi 

da parte dei pius grandi operatori. 

Comitato Esecutivo del 20 novembre 1986: Il Direttore Generale Bignardi 

riferisce che l'affinamento delle procedure nelle istruttorie dei fidi 

delle Filiali Nord Americane sta dando buoni risultati ed es in via di 

costante perfezionamento 

Comitato Esecutivo del 28 agosto 1986: "Il Direttore Generale Bignardi 

sottolinea i brillanti risultati della Filiale di Atlanta, che nel 1A 

semestre ha realizzato un profitto netto di 1 milione di dollari USA". 

Consiglio di Amministrazione del 20 gennaio 1988: Relazione del 

Direttore Generale Pedde. Ristrutturazione dell'Area Nord e Centro 

America. Definizione del limite di autonomia delle Filiali, tra le quali 

Atlanta da un minimo di * 500.000 ad un massimo di $ 2.000.000. 
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Consiglio di Amministrazione del 24 febbraio 1988: a proposito dell'Area 

Nord America, il Direttore Generale Pedde riferisce che: 

"Salvo verifiche da effettuare in futuro alla luce degli assestamenti in 

corso, la rete operativa della Banca nell'America del Nord e'' 

sostanzialmente assestata. Con l'apertura di un ufficio di 

rappresentanza a San Francisco e con un "Progetto Washington" (per i 

rapporti con la Banca Mondiale e i collegamenti con le Istituzioni 

Governative USA) la rete potrebbe considerarsi matura dal punto di vista 

dell'estensione territoriale. Al contempo sarà* avviata una revisione 

delle unita* già* esistenti alla luce dei mutamenti di scenario occorsi 

(es già* in atto il riesame dell'ufficio di Houston). 

In termini di politica di mercato, le filiali e le affiliate presenti 

nella regione stanno dedicando maggiore attenzione all'espansione 

dell' attività* sui mercati interni rispetto al precedente orientamento 

che le vedeva impegnate prevalentemente negli impieghi internazionali. 

La ricerca di un posizionamento domestico si rende ancora più* 

necessaria alla luce della prevedibile crescita di concorrenza interna, 

che farà* seguito alla deregulation del mercato nel 1991. 

Un impulso allo sviluppo dell'attività* sui mercati domestici Nord 

Americani potrà'' derivare come indotto del recente avvio a New York di 

entità* dedite all'attività* di trading, e ad altre attività* 

parabancarie del Gruppo. 

Sul piano finanziario, la Filiale di New York svolge una notevole 

attività* di intermediazione in valuta e nel mercato monetario. 

I tempi dell'avvio di una attività* di capital market, ad integrazione 
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delle analoghe iniziative in corso in Europa ed Estremo Oriente, al di 

la* dei limiti posti dal Glass-Steagall Act (peraltro in corso di 

revisione), andranno valutati alla luce dell'evoluzione delle situazioni 

di mercato". 

Consiglio di Amministrazione dell'11 maggio 1988. il Direttore Generale 

Pedde riferisce che "La rete del Nord America e* matura. Le modifiche 

programmate riguardano la chiusura di Hoston e la prossima apertura di 

5an Francisco. Una recente ristrutturazione ha accentrato il ruolo della 

Direzione di Area - che viene a coincidere con il ruolo del suo 

Direttore, cui spettano compiti di rappresentanza del Gruppo, e di 

raccordo delle unita* bancarie e parabancarie". 

Comitato Esecutivo del 13 luglio 1988: Relazione dell'Area Finanza. "Le 

filiali estere, in particolar modo Atlanta, hanno avuto e hanno, 

occasione di intervento nei regolamenti relativi ad esportazioni USA 

verso la Jugoslavia di cereali, garantiti da CCC, FCIA, ecc., con 

conseguenti benecici nei rapporti tra la predetta Filiale e grossa 

clientela locale (Conagna, Louis Dreygus ecc.)". 

Consiglio di Amministrazione dell'8 febbraio 1989: Relazione del 

Direttore Generale Pedde "Ristrutturazione dell'Area Nord e 

Centro America, con rinuncia alla apertura dell'ufficio di 

rappresentanza a San Francisco e chiusura degli uffici di Houston e 

Citta* del Messico; accentramento sulla Filiale di CHicago delle 



attività* operative svolte dalla Filiale di Atlanta, alla quale sono 

stati lasciati compiti produttivi. 

0 0 0 

Consiglio di Amministrazione del 19 aprile 1989: Relazione del Direttore 

Generale Pedde. Attività* dell'Ispettorato nell'anno 1988. "Nel secondo 

semestre 1988 sono state effettuate ispezioni presso le Filiali di New 

York, Miami, Los Angeles, Chicago e Atlanta". per un totale di 629 

giorni - uomo. Presso la filiale di New York e* stato rilevato: 

inadeguata rispondenza di alcuni controlli interni e mancanza di norme 

procedurali scritte, il che ha dato luogo a insoddisfacente andamento di 

alcuni uffici". 

Consiglio di Amministrazione del 24 maggio 1989: il Direttore Generale 

Pedde riferisce che, "In relazione all'Area Nord Americana, sussistono 

problemi dovuti alla mancanza di elementi idonei a ricoprire il ruolo di 

Direttore dell'Area, a seguito del rientro in Italia del Dott. Luigi 

Sardelli. 

Si sta considerando se impiegare uno dei due elementi a disposizione per 

l'Area dell'Estremo Oriente, il Dott. Giovanni Haver o il Dott. Guido 

Del Ponte. 

Per quanto riguarda, poi, le Filiali della Banca in tale Area, egli 

rileva come esse siano caratterizzate da una soddisfacente operatività*, 

eccetto quella di New York, dove si registra una perdita secca di 
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gestione, dovuta sia a pregresse posizione di dubbio realizzo verso i 

Paesi in via di sviluppo, che a problemi strutturali ed organizzativi, a 

fronte dei quali si stanno prendendo idonei provvedimenti". 

0 0 0 

0 0 0 0 
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Durante la mia Presidenza, i Direttori Generali che si sono 

succeduti nell'incarico non mi hanno mai parlato di problemi particolari 

specificamente riguardanti la Filiale di Atlanta. 

0 0 0 

Analogamente, nelle riunioni collegiali che si tenevano 

annualmente a New York, alle quali partecipavano Dirigenti e Funzionari 

del Gruppo BNL negli Stati Uniti ed in Canada (l'ultima delle quali fu 

fatta il 9 luglio 1988), non emersero mai problemi particolari 

riguardanti la filiale di Atlanta oltre a quelli tipici di ogni filiale. 

0 0 0 

Durante la mia presidenza, nessuna autorità*politica o monetaria, 

italiana o nord americana, fino al 4 agosto 1989, ha richiamato la mia 

attenzione e quella degli organi collegiali della Banca sulla Filiale 

di Atlanta. 

0 0 0 

0 0 0 0 
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Sono venuto a conoscenza dei fatti di Atlanta alle ore 22,30 del 4 

agosto 1989, dalle informazioni del Direttore Generale della Banca 

d'Italia dr* Dini. 

Prima di allora, non avevo avuto alcuna informazione ne* alcun 

indizio, di alcun genere, sui crediti illegalmente concessi dalla 

Filiale stessa a banche irakene, 

0 0 

Sul fatto ho firmato personalmente due denuncie alla Procura della 

Repubblica di Roma, rispettivamente il 6 settembre 1989 e il 7 settembre 

1989, 

0 0 

Non ho mai visitato la Filiale di Atlanta e non mi sono mai recato 

in quella citta*. Non mi sono mai recato in Irak. 

0 0 0 

Nel corso della mia presidenza, i miei contatti con il Direttore 

della Filiale di Atlanta 5ignor Christopher Drogoul sono stati di natura 
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sporadica e formale, e sempre in occasione di riunioni Collegiali o di 

cerimonie. 

Non ho mai incontrato ne* conosciuto alcuno dei suoi 

collaboratori. 

0 0 0 

Non appena sono venuto a conoscenza dei fatti di Atlanta, essendo 

indisponibile il Direttore Generale Pedde, ammalato, ho Provveduto-, 

A) ad attribuire ai tre Vice Direttori Generali compiti specifici di 

emergenza, e cioè*: 

- al Vice Direttore Generale Gallo, nella sua qualità* di 

Vicario, il coordinamento dell'inchiesta, a Roma; 

- al Vice Direttore Generale D'Addosio,(inviato ad Atlanta, con un 

gruppo di Ispettori) la verifica di tutta la Filiale ed i rappporti 

con le Autorità* locali; 

- al Vice Direttore Generale Croff (inviato a New York), i contatti 

con la City. 

B) ad informare e tenere i rapporti con la Banca d'Italia ed i Ministri 

italiani competenti (Tesoro, Commercio con l'Estero, Esteri) 

C) a far affluire su New York mezzi finanziari di ammontare tale da 
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scoraggiare qualsiasi speculazione sulle Commercial Papers BNL che 

circolavano negli Stati Uniti (dal 7 al 9 agosto affluirono sulla 

Filiale BNL di New York 2,3 miliardi di dollari, provenienti dalle 

sedi BNL in tutto il mondo. 

D) ad inviare due delegazioni BNL nella capitale Irakena per: 

D.l) ottenere il riconoscimento ufficiale del debito verso BNL 

D.2) negoziare le garanzie a fronte del debito stesso. 

Le due delegazioni andarono a Bagdad rispettivamente il 9 agosto e il 

26 agosto 1989. 

La prima ritorno* in Italia, con una dichiarazione formale del 

Governo irakeno di riconoscimento del debito. 

La seconda inizio* le negoziazioni per la sistemazione del credito, 

che furono vicinissime alla conclusione, si interruppero e furono poi 

concluse a Ginevra il 20 gennaio 1990 

Entrambe le degazioni furono guidate dal Vice Presidente Professor 

Salvatore Paolucci 

0 0 0 

0 0 0 0 
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Volendo scendere all'esame delle ragioni aziendali (a parte quelle 

eventuali di ordine internazionale che esulano dalle mie competenze) che 

hanno reso Possibili i fatti di Atlanta, debbo dire che il mio pensiero 

coincide su questo punto con quello espresso in Senato dal Ministro del 

Tesoro, 

quando, il 14 dicembre 1989 davanti alla Commissione Finanze, ha 

detto 

"In BNL, negli ultimi due anni sono state assunte decisioni volte 

a realizzare un processo di riorganizzazione che, nella fase di impatto, 

ha prodotto un indebolimento dei controlli interni. 

Nel periodo piu^ recente, la Banca Nazionale del Lavoro ha dovuto 

affrontare l'esigenza di riorganizzare le proprie strutture che, come ho 

riferito nel corso dei precedenti inteventi, erano risultate carenti 

alla verifica della Banca d'Italia e quella di ridurre i costi per 

liberare maggiori volumi di reddito al fine di riequilibrare la 

situazione patrimoniale. 

Entrambe le esigenze sono state contemperate a spese di un più'' 

efficente sistema di controlli interni di carattere contestuale; ev 

stato sottovalutato il rischio che questo comportava specie nella fase 

critica di prima applicazione del piano di riordino, contraddistinta da 

situazioni di disorientamento e di incertezza per le modifiche 
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intervenute. 

In questa situazione di indebolimento delle strutture e di 

affievolimento dei controlli interni ev potuto accadere che un'azione 

fraudolenta si sia protratta nel tempo in danno della Banca, a vantaggio 

di interessi ad essa estranei." 

e quando, il 22 Haggio 1990, davanti a questa Commissione. 

rispondendo ad una domanda del Senatore Cerosa, ha detto: 

"BNL ha enormemente ampliato le operazioni, ma non ha corretto 

conseguentemente l'organizzazione ed i meccanismi di controllo" 

0 0 0 

0 0 0 0 
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Ed in effetti l'aumento delle dimensioni operative del gruppo BNL 

negli ultimi anni si puox definire "enorme", come eA confermato da 

queste cifre-. 

in 10 anni, i mezzi amministrati dalla banca sono quadruplicati 

(da 30.000 miliardi a 125.000 miliardi di lire), la provvista ex 

quadruplicata (da 26.000 miliardi a 105.000 miliardi), gli impieghi sono 

quintuplicati (da 20.000 miliardi a 109.000 miliardi), i punti di 

vendita in Italia sono triplicati (da 319 a 975). 

fili'estero, in particolare, lo sviluppo ev stato notevolissimo. I 

punti di vendita sono quintuplicati (da 25 a 137). Il gruppo BNL ha 

acquisito proprietàv bancarie, finanziarie, e parabancarie - nuove - in 

Inghilterra, nella Germania Federale, nell'Unione Sovietica, in 

Argentina, in Brasile, in Uruguay, in Cina, ad Hong Kong ed a Singapore, 

portando il suo personale da 370 a 3040 unitaN. 

0 0 0 

Tutto questo ev stato fatto con un capitale che 10 anni fa 

ammontava a 60 (dico sessanta) miliardi di lire, capitale che ha 

raggiunto, 10 anni dopo, i 2143 miliardi di lire, dei quali soltanto il 

12% versati dal Tesoro. 

Cosicché', al momento delle mie dimissioni, lo Stato italiano 
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controllava la piux grande banca del Paese avendo inpiegato a questo 

fine, in tutto, circa 257 miliardi di lire dei quali 50 miliardi circa 

versati in contanti - (l'ultimo versamento fu fatto nel 1973) e 207 

miliardi conferiti in natura. 

Tutto questo a fronte di una proprietàx il cui patrimonio e' stato 

valutato - dopo i fatti di Atlanta - a oltre 4.800 miliardi di lire per 

la sola azienda bancaria e le sezioni (Assemblea del 7 Marzo 1990). 

0 0 0 

0 0 0 0 

0 0 0 0 0 
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Memoria Pedde, presentata nella seduta del 23 gennaio 1991. 
Documento n. 48. 
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/C® 
Per inquadrare e comprendere la vicenda di Atlanta e poter 

rispondere agli interrogativi che sono stati proposti ritengo che sia 
necessario risalire indietro negli anni. Soltanto con una tale 
retrospettiva è infatti, a mio giudizio, possibile un approfondimento 
nella ricerca delle cause, nella valutazione di quanto è accaduto e che 
era già da tempo un rischio evidente nei travagliati processi di 
trasformazione all'interno del gruppo bancario. 

********** 

L'arco temporale compreso tra il 1980 e il 1986 è stato di grande 
espansione per le attività e le filiazioni della banca, un'espansione a 
tutto campo, dal territorio italiano a quello europeo ed extraeuropeo: 
ha riguardato l'ampliamento della rete degli sportelli, specie 
all'estero, l'intensità e quantità di prodotti e servizi, con un 
continuo susseguirsi di iniziative nel settore delle partecipazioni e, 
in particolar modo, di quelle parabancarie. 

A questa vera e propria esplosione della crescita dimensionale non è 
stato però allineato, né ha fatto immediato seguito, un adeguato 
aggiornamento e sviluppo organizzativo, informatico, di procedure, di 
adeguato potenziamento professionale delle risorse umane, del sistema 
dei controlli. 

A un certo punto, nel 1983 se non ricordo male, fu però avvertita, 
anche sulla preoccupata sollecitazione del Consiglio di Amministrazione, 
l'esigenza di una riflessione sullo stato della struttura e delle 
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risorse. Fu così fatto ricorso a numerose consulenze, per lo studio dei 
vari problemi e la identificazione delle possibili soluzioni. Per oltre 
due anni si affollarono in azienda consulenti dei più diversi rami; ne 
derivò una mescolanza di linguaggi, di idee, di progetti, il tutto tra 
il disorientamento degli uomini della banca che, sotto la ragnatela di 
proposte e di spinte al cambiamento, non riuscivano più a conservare un 
equilibrato rapporto con la realtà circostante e il quotidiano impegno 
ad assicurare la normalità dei servizi. 

Dell'agglomerato dei piani strategici perseguiti si trova una 
esauriente descrizione nelle relazioni annuali di bilancio: 
particolarmente dettagliata la relazione sull'esercizo 1983. La 
situazione può comunque esser seguita meglio attraverso i verbali del 
Comitato Esecutivo e del Consiglio di Amministrazione, dove è sempre un 
resoconto ampio di ogni riunione. Vale ricordare, ad esempio, «due 
riunioni del Comitato Esecutivo, rispettivamente in data 14.6.84 e 
13.3.85, in relazione alla presenza in azienda di una consulenza: sono 
da citare perchè denunciano le prime decise reazioni di alcuni 
consiglieri di fronte ai progetti che non si concludevano. In sostanza, 
l'auspicato processo organizzativo non decollava ed esistevano invece 
molteplicità e contemporaneità di tentativi nella trasformazione della 
struttura e delle procedure, senza un ordinato coordinamento gestionale 
e precise verifiche dei risultati. 

In siffatto contesto, nel volgere di pochi anni e talvolta a breve 
distanza l'uno dall'altro, cessavano dal servizo 12 direttori centrali 
e due vicedirettori generali. Avevano rappresentato la classe dirigente, 
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la responsabilità dei vari servizi centrali: la sostituzione avveniva di 
norma con criterio di privilegiare l'anzianità nel grado, non essendo 
stata preparata una selezionata tavola dei ricambi. 

Nel frattempo la direzione centrale era passata da 14 uffici e 
servizi, oltre alle sette sezioni speciali, a 20 e poi 23 uffici e 
servizi più le sette sezioni. 

Nelle Filiali italiane si era voluto operare sulla struttura con 
l'obiettivo di aumentare il numero dei funzionari agli affari: ma solo 
sulla carta si potè disporre degli organigrammi completi in quanto, 
nonostante la spremitura dei quadri di servizio e specialistici, 
peraltro già deficitario, non fu possibile coprire interamente i ruoli 
previsti. 

La rete estera era stata incrementata con nuovi insediamenti, taluni 
con personalità giuridica autonoma, ispirati più a valutazioni di 
presenza che di mercato e di interscambio: in ogni caso, senza un numero 
sufficiente di dirigenti e funzionari idonei ai compiti. Di qui la 
necessità di attingere dai mercati locali, anche perchè il costo 
risultava inferiore rispetto ai dipendenti provenienti dal ruolo 
italiano, e di far luogo ad assetti organizzativi minimi, spesso 
improvvisati. Ricordo che, visitando nei primi anni '80 le unità 
all'estero, avevo riferito, nelle mie relazioni per la direzione 
centrale, che la prevalenza del personale straniero negli organici 
presentava aspetti di seria perplessità, a causa del suo spiccato 
spririto di mobilità, del difficile inserimento in mentalità e ambienti 
distanti dalla sua formazione: riferii anche, in più occasioni, che per 
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quanto riguardava la provvista dei fondi era opportuno accentrare la 
tesoreria nella capogruppo di area e non lasciare autonome le singole 
unità. Ho infine ripetutamente sostenuto l'esigenza di inserire nella 
rete estera funzionari del ruolo Italia, già convenientemente 
addestrati, promuovendo un apposito piano di formazione per assicurare 
la migliore integrazione e gli opportuni ricambi. 

La mancanza di adeguati rincalzi nei quadri della banca, specie a 
livello medio-alto, rese presto drammatica la situazione. Se nelle 
Filiali italiane la qualità dei funzionari si dimostrava 
complessivamente buona, particolarmente nei ruoli specialistici, in 
direzione centrale non si poteva dire altrettanto. Non si era capito che 
anche per la direzione centrale occorreva impostare un piano di 
formazione apposito, puntando soprattutto sui requisiti manageriali. 
L'ottica di far avanzare elementi più giovani non fu integrata pertanto 
da programmi di formazione per i ruoli di alta responsabilità, 
l'addestramento continuava a mantenersi sui livelli non alti e risultava 
comunque troppo dispersivo, non esistevano proiezioni di fabbisogno. La 
politica delle sostituzioni andò così avanti dietro le coperture del 
giorno per giorno, mandando talvolta allo sbaraglio uomini che, pur in 
possesso di potenziali suscettibili di maturazione, non avevano ancora 
raggiunto la richiesta esperienza e, soprattutto, la capacità al comando 
operativo. Per la direzione centrale e la rete estera si fecero anche 
delle assunzioni dall'esterno di dirigenti e funzionari, ma l'iniziativa 
rivelò le difficoltà di ambientamento e di valutazione che tale scelta 
comporta per una azienda di credito. In banca, tra il 1979 e il 1985, si 
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attivò una massiccia politica di assunzioni, oltre cinquemila, ma solo 
per corrispondere alla indiscriminata sollecitazione di rinforzo da 
parte degli uffici e senza soppesare l'effettiva natura dell'esigenza 
che era di qualità, di professionalità, di produttività. In alcune 
piazze, in particolare a Roma, venne in tal modo a crearsi un 
sovraffollamento con disagio nell'inserimento e nel graduale 
addestramento dei neoassunti. Furono di conseguenza in molti a sentirsi 
abbandonati e si innescò un diffuso malessere,' una crescente 
disaffezione, che finì per provocare larghe sacche di frustrazione 
allentando la coesione, anche sindacale, e lacerando quello che era 
stato l'orgoglio dell'azienda: lo spirito di corpo. 

L'incremento della spesa in ogni voce fu la prima conseguenza di uno 
stato di redini lente, ciascun servizio e ufficio andava per proprio 
conto. Quando si introdusse il piano di budget lo si, orientò 
esclusivamente in funzione del profitto ad oltranza senza riguardo per 
altre componenti. Alcune sezioni speciali, principalmente credito 
industriale e credito immobiliare, furono stimolate nella più larga 
concessione di finanziamenti, attraverso la rete delle Filiali, ma senza 
adeguarne le strutture centrali, la capacità di reggere all'urto della 
maggiore attività produttiva. 

L'ispezione della Vigilanza, protrattasi dal 14.4.85 al 4.4.86, fu 
nel suo consuntivo una doccia fredda, anche perchè un quotidiano romano 
ne aveva pubblicato una sintesi nell'ottobre 1986 e la severa e 
circostanziata critica, anche al sistema dei controlli, appariva in 
pubblico. 
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Nel 1987 il conto economico dell'azienda finiva per mostrare i segni 
dell'affanno, neanche le partecipate contribuivano al ritorno degli 
investimenti; nell'autunno le previsioni di chiusura dell'esercizio non 
erano confortanti. La banca si trovò in quel periodo anche in presenza 
di un notevole immobilizzo in titoli di stato, conseguenza di scelte 
operative mirate a lucrare sul differenziale dei corsi in ascesa, con 
largo ricorso al mercato interbancario, ma le decrescenti quotazioni non 
aiutavano più questo tipo di mercato. 

********** 

In questa situazione ho assunto la direzione generale della banca il 
1° settembre 1987, dopo 36 anni di esperienza in tutti gli uffici, in 
diverse Filiali, e la direzione di quattro Filiali. 

Il mio primo impegno fu di prendere saldamente in mano le redini 
della gestione, di puntare sul riequilibrio della liquidità con 
l'alleggerimento del portafoglio titoli, di arrestare il deterioramento 
del conto economico. Non evitai a proporre, tra l'altro, agli organi 
deliberanti, l'opportunità,del realizzo di immobili, che infatti furono 
successivamente alienati ricavando copiscue plusvalenze. Mi dedicai 
quindi all'analisi della situazione organizzativa aziendale, anche sulla 
base delle constatazioni formulate dalla Vigilanza nel recente rapporto 
ispettivo. Certamente esistevano delle urgenze e, anche fra queste, 
bisognava stabilire delle priorità. Fin dall'inizio ho cercato di 
proporre una struttura operativa il più possibile a base collegiale in 
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modo da evitare per il seguito responsabilità non concertate nella 
gestione, ad esempio, nella compravendita del portafoglio titoli e nei 
grossi affidamenti. In tutti gli ordinamenti il principio della 
collegialità è stato ampiamente esteso fra i diversi livelli 
decisionali, dal centro alla periferia. In questo modo si è voluto 
inoltre stimolare la più viva e attenta partecipazione alle scelte e 
quindi avviare un processo culturale inteso a promuovere l'iniziativa in 
equipe, ottenendo una migliore formazione degli uomini, soprattutto 
nella responsabilità. I diversi comitati, che mi sono stati a fianco 
nella conduzione aziendale, hanno potuto così dibattere i problemi, far 
nascere o affinare le proposte ed i progetti, a loro volta li hanno 
discussi con altri col leghi del centro e della periferia. Alcuni di 
questi comitati erano costituiti dai direttori delle aree e degli uffici 
di staff centrali (comitato di direzione), massimo òrgano ' di 
consultazione per il direttore generale; vi erano poi il comitato 
organizzativo (per le problematiche relative), il comitato di liquidità 
(per l'analisi ed il controllo della tesoreria e delle operazioni 
finanziarie), il comitato spese (per la valutazione di ogni tipo di 
spesa e per il controllo di congruità), il comitato dei direttori (con 
la partecipazione di 20 direttori di Filiale alle scelte più 
significative della banca), ed altri. Progetti e proposte avevano più 
gradi d'esame, prima di arrivare alla definitiva valutazione degli 
organi deliberanti, un insieme di pareri costituiva dunque la premessa 
di ogni delibera. Ciascuna unità operativa veniva informata e chiamata a 
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pronunciarsi sui problemi di pertinenza. 
Le conclusioni della verifica imposero due obiettivi immediati: 

rimettere ordine nella organizzazione della direzione centrale ed 
esercitare un attento controllo sulle spese. Per la direzione centrale 
proposi un nuovo regolamento che prevedeva la riunione delle 
numerosissime funzioni in cinque aree direzionali (amministrazione, 
commerciale, crediti, finanza, risorse) e cinque uffici di staff 
(ispettorato-sicurezza, partecipazioni, personale, segreteria generale, 
studio relazioni esterne). Il dibattito che aveva preceduto la 
ristrutturazione si era orientato decisamente verso la creazione di 
poche aree e uffici di sovrintendenza, omogenei per contenuti, e verso 
la riduzione del livello di frammentazione a centri direzionali 
complementari ed uniformi: ciò anche in coerenza con la- tradizionale 
ripartizione per incombenze. Questa riconduzione a centri unitari jdi 
comando, così come stava avvenendo in altre grandi banche europee, si 
prestava ad essere in un secondo tempo divisionali zzata, gradualmente e 
senza traumi, secondo le modalità ed i criteri che si sarebbero 
giudicati più opportuni. 

Per la spesa proposi «criteri in ottica di costo-beneficio e, 
attraverso l'apposito comitato, i maggiori dirigenti si riunirono per la 
valutazione, accertando congruità, urgenze, interesse anche indiretto, 
intervenendo sul controllo e negli orientamenti nella politica verso 
fornitori e gli acquirenti. Si tagliò sulla pubblicità indiscriminata, 
sull'omaggistica non finalizzata, sugli abbonamenti di giornali che non 
fossero necessari agli uffici, sulle trasferte del personale imponendone 
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la disciplina in una precisa esigenza aziendale, nell'utilizzo degli 
automezzi, sulle telefoniche e postali, sulle manifestazioni di ogni 
genere che non fossero di effettivo ritorno. Mai, né allora né dopo, 
sono state ridotte o si è voluto contenere spese per investimenti in 
automazione, informatica, progetti di sviluppo organizzativo. Se una 
iniziativa non veniva autorizzata era perchè non ritenuta valida 
dall'apposito comitato e non per criterio di economia. Tanto è vero che 
numerosi nuovi progetti, non ultimi la carta di credito e la 
trasformazione in operatore unico del vecchio sportello, hanno preso 
corpo e ottenuto gli investimenti richiesti. La politica dell'austerità 
è stata alquanto enfatizzata e offerta in pasto alla stampa, non certo 
da me, ma da una direzione di regia che da un decennio si dedicava 
liberamente a questo genere d'esibizionismo. Ad ogni buon conto, dei 
grandi tagli nelle spese informai esaurientemente 'anche > le 
organizzazioni sindacali alcune delle quali, il 27.11.87, ne diffusero 
una precisa specificazione. 

Per quanto riguarda il sistema informativo in genere e l'insieme 
delle procedure contabili, l'esame analitico fu rinviato a un momento di 
calma e, in ogni caso, a dopo il riassetto della struttura. Si venne a 
questa conclusione considerando che un ampio esame del sistema era stato 
presentato nel 1986 agli organi collegiali e la costruzione procedeva, 
su delibere già adottate, fino al completamento di un piano triennale. 
L'impegno era notevole per la mole dei progetti e dei tempi previsti per 
attuarli. Si trattava di una ricostruzione quasi totale e intervenire in 
quello stadio fu giudicato che sarebbe stato assai pregiudizievole e 
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avrebbe comunque richiesto un tempo lungo di approfondimento. Nel corso 
di questa ricostruzione si era nel frattempo inserita l'urgenza, 
richiesta dalla Banca d'Italia, delle modifiche procedurali conseguenti 
alla realizzazione del progetto "PUMA2". Ricordo che la banca fu più 
volte richiamata dalla Banca d'Italia a causa del suo ritardo 
nell'allineamento alle altre aziende del sistema. In aderenza ai 
progetti Bankitalia fu anche necessario provvedere all'automatizzazione 
delle operazioni con privati tramite la rete interbancaria, dei giri tra 
banche, nonché dello scambio di assegni fuori piazza, tramite stanza di 
compensazione. 

Per le elaborazioni del sistema informatico fu assicurato inoltre un 
rinforzo con l'assistenza e la collaborazione di società specializzate, 
una appositamente costituita, e si assegnò personale proveniente da 
altri comparti dell'azienda. Tutto questo processo presentava aspetti di 
estrema delicatezza e di somma fragilità, soprattutto per il turnover 
degli addetti che, una volta addestrati, finivano per lasciare la banca 
su sollecitazione di migliori condizioni economiche e di inquadramento. 
Per presidiare l'Area Risorse, competente in questo settore di lavoro, 
destinai per alcuni mesi nel 1988 direttamente uno dei vice direttori 
generali, il dr. Gallo, che dimostrava esperienza nella tipologia dei 
problemi organizzativi ed informatici, ed istituii un comitato di 
pianificazione, con il compito di valutare scelte, priorità, controllo 
dei progetti, coordinamento con le altre funzioni. 

Altra circostanza indilazionalbile fu l'urgenza di riesaminare la 
struttura dell'ufficio del Personale. Anche qui si manifestava la 
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necessità di una riorganizzazione, soprattutto per superare un modo di 
amministrare le risorse che aveva provocato e continuava a provocare 
reazioni di ogni specie. Con gradualità, con attenta valutazione delle 
scelte, si cercò di mettere in armonia operativa un gruppo di 
specialisti ottenendo, sia pure dopo laboriosi rifacimenti, un piano di 
strategia attraverso la proposizione di progetti base, alcuni dei quali 
(decentramento delle funzioni amministrative, addestramento e 
formazione) vennero approvati dal Consiglio di Amministrazione 
nell'estate 1989. La gestione del personale ha rappresentato un notevole 
impegno: oltre 20 elementi furono trasferiti all'estero in addestramento 
nelle diverse aree linguistiche, nelle Filiali italiane si fece luogo a 
numerosi avvicendamenti di direttori, si cercò subito di imbastire una 
tavola di ricambi, fu sollecitato l'addestramento pratico al "pezzo". 
Seguendo un programma di visite, cominciai a recarmi nelle Filiali 'per 
intrattenere direttamente il personale sulle iniziative in atto, 
illustrandone cause e obiettivi, sollecitandone lo spirito di coesione e 
di partecipazione allo sforzo comune, cercando di raccogliere ovunque 
impressioni e suggerimenti. Per rimuovere in certi uffici l'intasamento 
di dirigenti e funzionari, praticamente inutilizzabili, furono 
incentivati dei prepensionamenti. Ma una politica di sfollamento 
indiscriminato non è stata mai perseguita, anche perchè la direzione del 
personale non era stata in grado di fornire quantificazioni. Per circa 
un anno sono state bloccate le assunzioni. Ho ripetuto più volte in 
Consiglio di Amministrazione che occorreva però riprendere le 
assunzioni, ovviamente con severe selezioni attitudinali, e con 
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opportuno addestramento: in tal senso fu istruita la direzione del 
personale. 

La situazione della banca e i nuovi progetti vennero ampiamente 
illustrati e discussi in una assemblea di tutti i direttori dell'Italia 
e dell'estero, dal I'll al 14 mags» 1988. Fu redatto in questa occasione 
un ampio resoconto che, per iniziativa del presidente, fu consegnato al 
Consiglio di Amministrazione. 

Il piano di ristrutturazione, cioè l'insieme dei progetti per 
riordinare le strutture, di vari livelli direzionali ed operativi, senza 
peraltro modificare in alcun modo il sistema delle procedure contabili e 
dei controlli -che nei propositi avrebbe rappresentato uno stadio 
successivo, una volta messo a punto l'assetto organizzativo delle 
strutture- si snodava con le seguenti priorità: 

1) direzione centrale; 
2) rete Filiali e Uffici, comprese le partecipate, 
ali'estero; 
3) rete Filiali italiane e loro coordinamento con le 
coesistenti partecipate operative; 
4) sezioni speciali e loro coordinamento con le partecipate 
operative e la rete delle Filiali della banca; 
5) holding e partecipate del parabancario. 

Con il gennaio 1988 si cominciò a lavorare per la direzione centrale 
e si predispose un nuovo regolamento per la costituzione di centri 
direzionali più omogenei e coordinati. La direzione centrale è il motore 
del gruppo e, presentando i più evidenti segni d'inefficienza doveva 
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necessariamente avere la precedenza. La periferia reclamava riferimenti 
e responsabilità precisi, denunciando difetti di' unicità direzionale. 
L'8 gennaio 1988 il progetto venne esaminato ed approvato dal Consiglio 
di Amministrazione previo dibattito nell'ambito dell'esecutivo 
attraverso il comitato di direzione, comitato organizzativo, comitato 
direttori di Filiali. In tempi successivi, ciascuna area e ufficio 
centrali hanno provveduto a dotarsi del rispettivo ordinamento per 
l'attribuzione in dettaglio dei compiti e la suddivisione delle 
incombenze in linee funzionali. L'applicazione ha richiesto del tempo, 
anche per l'opportuna selezione delle risorse addette. L'unicità di 
comando e di coordinamento venne assicurata dal comitato di direzione, 
composto dai massimi dirigenti della banca, al quale sono stati 
sottoposti di volta in volta tutti i problemi : gestionali e 
organizzativi, redigendo verbale di ogni riunione. Alle direziona di' 
area e degli uffici centrali furono preposti in via sperimentale i più 
alti dirigenti e ad essi venne attribuita la maggiore responsabilità per 
il buon andamento, lo sviluppo, l'organizzazione, la gestione del 
personale di competenza. 

Nel gennaio 1988 è stato dato avvio anche a una serie di progetti di 
revisione della rete estera, sia pure sempre in termini di sola 
struttura. Per ogni area è stato istituzionalizzato l'accentramento di 
tesoreria su una Filiale capogruppo che diventava così capoarea. Il 
proposito era di poter giungere, non appena lo avesse consentito un 
compieto sistema informatico, alla tesoreria unica aziendale in lire e 
in valuta. Il processo di ricognizione e analisi nella rete estera ha 
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richiesto tempi lunghi, soprattutto in dipendenza della complessità e 
varietà delle singole realtà e della carenza negli organici di una 
adeguata consistenza di elementi professionalmente esperti. Nella rete 
estera era stata privilegiata l'iniziativa autonoma, vi era scarsa o 
nessuna integrazione con la rete italiana, ciascuna unità operava con 
ottica indipendente. L'estero, in sostanza, risultava al di fuori del 
gruppo, si sentiva diverso dalla casa madre italiana, quasi una 
corporazione, ciascuna unità aveva una propria fisionomia gestionale ed 
amministrativa addirittura con picchi concorrenziali fra le diverse 
unità. Tanto per citare qualche esempio: BNL Lussemburgo veniva bloccata 
e fatta gradualmente rientrare da una politica di iniziative autonome di 
raccolta ed impieghi che, in un'occasione, avevano perfino esautorato 
sul mercato la capacità della casa madre a ottenere credito; BNL 
Australia fu oggetto di serie preoccupazioni per iniziative assunte in 
una libera interpretazione del ruolo sul mercato e si dfeise alla fine 
di cederla; BNL Canada aveva assunto un rischio, andato poi in default, 
che una consorella italiana aveva rifiutato; BNL Argentina aveva 
iniziato l'attività con 88 Filiali e occorreva assisterla per metterne a 
punto strutture e attività; BNL Brasile richiese ripetutamente 
interventi dalla direzione centrale per trovare un adeguato assetto e la 
sua vocazione. 

Al 31 agosto 1989 la revisione della rete estera era ancora 
incompleta per quanto riguardava l'area Nord Centro America e 
l'Inghilterra. Si era trattato di una scelta obbligata, avendo dovuto 
prima far fronte a situazioni che si palesavano indilazionabili. Nelle 
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previsioni l'area Nord Centro America era in programma per l'autunno 
1989 e una riunione a New York era stata già predisposta fin dal giugno 
precedente. Pure per l'area inglese le previsioni erano per la fine 
dell'anno, ma un progetto, sia per l'assetto della struttura che delle 
risorse, era stato già messo a punto in luglio: al riguardo era stato 
incaricato il Vicedirettore generale dr. D'Addosio di redigere il 
documento per l'esame dei comitati centrali. 

A parte l'area inglese per tutte le aree estere venne approvato il 
progetto di nuova struttura: il 20.1.88 per il Nord Centro America e la 
Spagna, il 6.4.88 per il lontano oriente, il 6.7.88 per il Sud America e 
centro Europa, il 19.4.89 per l'Europa occidentale. 

Non si deve trascurare di tenere a mente, quando si rievocano i 
programmi di ristrutturazione e la loro applicazione, che sia da parte 
mia che dei dirigenti della banca si doveva contemporaneamente governare 
il corso normale della gestione, il lavoro corrente insomma, che era poi 
la condizione indispensabile per assicurare all'azienda la salvaguardia 
del conto economico ed il consolidamento sul mercato, in un clima di 
sempre attiva e crescente competizione. 

Si può affermare, sot'to la scorta dei risultati economici del 
biennio, che il miglioramento è stato apprezzabile e costante trimestre 
dopo trimestre, con eloquente conferma della ripresa di produttività, 
redditività e difesa delle quote di mercato. 

Nel 1989 era stato approvato un nuovo ordinamento per le Filiali 
italiane ed aveva avuto inizio il programma di riesame delle sezioni 
speciali, con precedenza per il credito industriale e il credito 
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immobiliare. Il credito industriale, come aveva confermato una ispezione 
recente della Vigilanza, manifestava la più urgente esigenza di essere 
riordinato, in quanto non riusciva più nemmeno ad assorbire l'iniziativa 
produttiva che proveniva dalle Filiali. 

Era infine allo studio, all'atto della cessazione dal mio incarico, 
la revisione dell'ufficio Ispettorato-sicurezza: il nuovo direttore, in 
carica da pochi mesi, aveva avuto istruzioni di ridisegnare l'ufficio, 
per renderlo coerente alla funzione in ottica di gruppo e a un moderno 
sistema di controllo, nonché di formulare ipotesi per un reclutamento di 
esperti professionisti e per un metodo di formazione. Anche in questo 
ufficio era mancata una tavola dei ricambi e un piano di integrazione 
degli organici a seguito dell'ampliamento dell'attività di controllo 
sulla rete estera e sulle partecipate del parabancario. L'Ispettorato 
era già riuscito a mettere tuttavia insieme una documentazione 
preparatoria per consentire, in autunno, un largo approfondimento dei 
problemi delle partecipate parabancarie in sede di Consiglio di 
Amministrazione, come del resto già richiesto da alcuni consiglieri. 

Nella primavera 1989 vi fu il coinvolgimento di una parte del 
Comitato Esecutivo e della dirigenza, vecchia e nuova, in una indagine e 
poi istruttoria dell'Autorità giudiziaria di Venezia in ordine a 
presunto concorso in esportazione illecita di armi. Fu una vicenda che, 
per la larga risonanza che ebbe nei mezzi di informazione, portò 
sofferenze morali e costrinse a faticose ricerche interne per dimostrare 
l'estraneità della banca e dei suoi amministratori. Furono certamente 
mesi di tensione che distolsero dalle problematiche organizzative in 
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corso. 
Esiste, per concludere compiutamente questa relazione, una tesi 

secondo la quale, eliminando il Servizio Affari Internazionali nel 
contesto della ristrutturazione del 1988 e attuando la politica di 
austerità successiva, si sarebbero causate le premesse per un 
affi evo!imento del sistema dei controlli con il conseguente sviluppo 
degli illeciti della Filiale di Atlanta e l'incapacità dell'azienda di 
rilevarli. 

La tesi è da respingere con convinta fermezza perchè: 
a) il comportamento illecito di Atlanta è iniziato e si è 
protratto dal 1985, in costanza di presenza, fino alla 
primavera del 1988, del Servizio Affari Internazionali. Si 
precisa che il predetto SAI è confluitò nelle nuove 
strutture di direzione centrale tra febbraio/marzo 1988. E 
anche per le operazioni di Atlanta datate 1988 e 1989 non 
si può ritenere che, per la loro complessità e ampiezza, 
possano essere state svolte se non dopo un adeguato periodo 
preparatorio; 

b) nessuno degli uffici e dei compiti che erano compresi 
nella competenza del SAI è stato eliminato dalla 
ristrutturazione, ma tutti hanno trovato collocazione, 
unitamente alla maggior parte degli addetti, presso l'area 
commerciale e l'area finanza; 
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e) la politica di austerità, semmai avesse bloccato o ridotto 
investimenti e realizzazioni di procedure di controllo, 
avrebbe dispiegato i suoi effetti in tempi successivi. La 
creazione e messa a punto di nuove procedure è risaputo che 
richiede tempi abbastanza lunghi e, in ogni caso, nessuna 
procedura nuova di controllo risultava in rifacimento o in 
costruzione nel periodo, fatta eccezione del sistema 
informativo Mantec nell'area Nord Centro America e di cui si 
riferirà più sotto. 

La Filiale di Atlanta non è stata toccata né direttamente né 
indirettamente dal programma di ristrutturazione né dalla politica di 
vigilanza sulla spesa e il sistema dei controlli era quello in vigore da 
molti anni. La Filiale di Atlanta ha avuto il maggior numero di 
ispezioni in tempi recenti, e precisamente: 
marzo 1988 Department of banking and Finance State of Georgia 

settembre ottobre 1988 Internal auditors della capogruppo New York 

dicembre 1988 Peat Marwich Main Company, certificatori di bilancio 

febbraio 1989 Department of banking and Finance State of Georgia 

giugno 1989 Internal auditors della capogruppo New York 

E' de aggiungere che si è dovuto purtroppo constatare come due 
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funzionari abilitati alla firma nei confronti di terzi, mettendosi 
d'accordo, abbiano potuto operare illecitamente e sfuggire al sistema 
dei controlli sulla contabilità aziendale, in quanto le operazioni 
venivano trattenute fuori dalle scritture della banca o mascherate con 
posizioni insospettabili. Poiché la Filiale gestiva da sempre in 
autonomia la propria tesoreria, questa è stata la smagliatura attraverso 
la quale si è liberamente inserita l'iniziativa per l'acquisizione della 
provvista dei corrispondenti e per gli interventi verso"i beneficiari. 

********** 

L'area del Nord Centro America è stata costituita nel 1961. Si è già 
riferito più sopra che l'ordine delle priorità, nel riprendere in esame 
l'organizzazione della banca, fu dettato da scelte obbligate. P e n ì a 
rete estera, ebbero precedenza altre aree, a cominciare dall'Europa che 
si presentava come la più interfunzionale con la rete italiana. L'area 
del Centro Nord America appariva del resto come la più consolidata, nel 
senso che, essendo in attività da molti anni, si presumeva che 
possedesse una esperienza operativa già collaudata e gli apprezzabili 
risultati economici lo confermavano. Inoltre, il direttore dell'area era 
stato cambiato pochi mesi prima ed occorreva lasciargli il tempo per il 
necessario ambientamento e per la valutazione e formulazione di ipotesi 
di programma. 

L'unica esigenza immediata che si manifestò fu di un intervento 
sulla Filiale di Miami per la sostituzione del direttore americano 
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dimissionario e per la correzione di alcune sce.lte operative che si 
erano dimostrate quanto meno disinvolte. 

Si trasferì un funzionario esperto dall'Italia e si avvicendarono 
altri elementi locali dell'organico: la Filiale riuscì in breve a 
ritrovare un equilibrio gestionale ed a procedere in termini di 
regolarità, integrandosi nell'area. 

Nel gennaio 1988 ri di segnata e approvata la struttura dell'area -si 
ricorda che fu il primo progetto della rete estera- fu affidato al suo 
direttore il compito di realizzarla: una apposita lettera direttiva gli 
fu da me indirizzata in data 25.1.88. Il progetto era molto semplice: 
riordinava l'attribuzione delle funzioni e dei compiti tradizionali, 
introduceva lo strumento della collegialità per alcuni livelli 
decisionali, istituzionalizzava l'auditing department per i controlli, 
prevedeva l'accentramento della tesoreria e dell'intero back up presso 
la capogruppo New York. Questo accentramento era previsto in coerenza 
con il sistema informatico Mantec, in corso di avanzamento da circa due 
anni, che era stato introdotto, in sostituzione dei sistemi contabili 
precedenti, in modo di pervenire ad una uniformità di procedure e alla 
centralità dei controlli. 

Al 31 agosto 1989 il progetto Mantec non aveva ancora coinvolto 
tutte le funzioni ed unità dell'area, fra cui Atlanta, ma mi veniva 
assicurato che era ormai in fase di completamento. 

Era nel frattempo andato in pensione il direttore della Filiale 
capogruppo di New York e la sua sostituzione non fu facile, mancando in 
loco un adeguato ricambio e non trovando nella rete italiana dirigenti 
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esperti, con disponibilità al trasferimento negli USA. Si fu costretti 
ad adottare una soluzione provvisoria, trasferendo un qualificato 
dirigente, il dr. Misasi, il quale era però digiuno di lingua inglese e 
avrebbe dovuto impadronirsene studiandola sul luogo. Il dr. Misasi restò 
a New York dal 5.1.88 al 7.11.88, quando per la direzione di New York fu 
possibile assumere un ex funzionario Comit, il sig. Carlo Vecchi, che 
aveva una lunga esperienza operativa negli Stati Uniti. Vennero anche 
trasferiti a New York quattro funzionari dall'Italia, per rinforzarne i 
quadri. 

Verso la fine del primo semestre 1988 la situazione, tra il 
personale dell'area, ci risultava di estremo malessere, specie da parte 
dei funzionari, come conseguenza degli atteggiamenti caratteriali del 
direttore dr. Luigi Sardelli. Ci si rese conto che il dr.. Sardelli, a 
cui pure si attribuivano indiscusse capacità tecniche, non riusciva a 
suscitare intorno a sé una atmosfera di serena collaborazione e, anche 
in presenza di proposizioni valutative appropriate, non riusciva a 
gestire gli interventi e le conclusioni. Di questo disagio locale si 
rese interprete il presidente della banca al ritorno da una sua visita 
negli Stati Uniti e mi indirizzò il 14.7.88 una lettera alla quale 
risposi, il successivo 18, con le mie considerazioni. 

Era principalmente un problema di carenza di risorse esperte, ma 
ormai il fondo del barile era stato raschiato sia in Italia che in altre 
zone all'estero. Non rimaneva che alimentare più intensamente i nuclei 
di addestramento e così facemmo. Ma gli esperti di banca non si 
fabbricano da un giorno all'altro e nemmeno si trovano con facilità sul 
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mercato; d'altra parte, l'entrata in attività degli addestrandi non 
poteva prevedersi prima di due o tre anni. E anche per conseguire 
questo obiettivo non fu facile reperire adesioni idonee nell'organico 
aziendale se non scendendo alla categoria degli impiegati dove, almeno 
per qualche Filiale, fu possibile incontrare "vocazioni". 

A metà ottobre 1988 fu convocata a New York una riunione dei 
direttori di Filiali dell'area. Con me, intervennero dalla direzione 
centrale i direttori dell'area amministrazione (dr. D'Addosio), risorse 
(Ing. Giribaldi), del Personale (dr. Medugno). Il direttore del 
Personale fece anche una visita alle Filiali di Miami, Chicago e 
Atlanta: le sue considerazioni furono raccolte in una memoria del 
27.10.88 che trasmisi all'attenzione della competente direzione gestione 
reti estero (dr. Lombardi). 

Nell'area il dr. Sardelli non aveva ancora dato attuazione al 
riassetto delle strutture, come da istruzioni del gennaio precedente, e 
nemmeno aveva illustrato il progetto ai propri collaboratori. Si 
giustificò in relazione al carico di lavoro e dell'assorbimento in molti 
altri impegni. Incaricai il direttore dell'area amministrazione di 
collaborare con la direzione dell'area per l'attuazione del progetto, 
redigendo subito i necessari ordini di servizio ed orientando le 
funzioni. Illustrai io stesso ai direttori riuniti natura e scopi del 
programma. Il dr. Sardelli fu da me opportunamente richiamato ad un più 
diligente impegno, anche nel riferirmi tempestivamente le eventuali 
difficoltà: rimase a disagio e manifestò evidente imbarazzo per tutta la 
durata del soggiorno della delegazione. 
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Nel corso della nostra permanenza a New York, ripeto siamo a metà 
ottobre 1988 e l'ispezione ad Atlanta si è già conclusa, né il dr. 
Sardelli né altri riferirono a me e non mi risulta che abbiano neanche 
riferito agli altri dirigenti della delegazione centrale sul contenuto 
del rapporto ispettivo. 

Nella riunione di New York manifestai ai colleghi il convincimento 
di non dar corso alla preannunciata apertura di un ufficio di 
rappresentanza a S. Francisco e di ridurre a ufficio di rappresentanza, 
ed eventualmente a chiudere, la Filiale di Atlanta, ritrasferendo le 
modeste attività di quest'ultima a New York o cedendole alla Filiale di 
Chicago. Ero infatti consapevole che mancavamo all'estero di uomini e 
che Atlanta si rivelava una unità inutile e di scarsa prospettiva, nata 
con l'assegnazione di portafoglio da New York non aveva miglioralo di 
molto la dotazione e la sua clientela poteva esser seguita egualmente da 
altra unità. 

Invitai ad ogni buon conto il dr. Sardelli ed il direttore di 
Atlanta a sottoporre alla direzione centrale una ipotesi di progetto per 
un approfondito studio da parte degli uffici. Si palesò in 
quell'occasione anche l'eventualità di un trasferimento a Chicago del 
direttore di Atlanta e di altri collaboratori che la direzione dell'area 
avesse giudicato veramente meritevoli. D'altra parte il giudizio sul 
personale estero non poteva che esser dato dalle direzioni locali non 
avendo la direzione centrale frequenza di rapporti diretti. Ricordo che 
per quanto riguarda il direttore di Atlanta, signor Christopher Drougul, 
la candidatura all'incarico fu caldeggiata nel 198lj dal direttore 
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dell'area dr. Guadagnini. Sottolineo caldeggiata in quanto mi risulta 
che il precedente direttore di Atlanta, dr'. Vincenzino, aveva 
sconsigliato una tale soluzione a meno che non gli si fosse affiancato 
un funzionario italiano già operativamente sperimentato. Ricordo che 
successivamente il dr. Guardagnini segnalò il sig. Drougul, per la 
nomina a sostituto del direttore dell'area. 

Nell'ottobre 1988, al rientro dalla missione negli USA riferii le 
mie osservazioni sulla visita in una riunione del comitato di direzione 
e furono raccolte a verbale. Maturai in quel periodo la convinzione che 
il dr. Sardelli doveva essere trasferito, in quanto non più compatibile 
nella direzione dell'area. Cercai di trovare una soluzione possibile e 
alla fine la scelta si orientò sul dr. Lombardi, direttore della linea 
gestione reti estero. Nel novembre 1988 incaricai il dr. Lombardi di una 
missione negli USA allo scopo di verificare se, dopo la partenza della 
delegazione, la riforma della struttura veniva effettivamente portata 
avanti e con quale efficacia. Il dr. Lombardi riferì con una memoria del 
29.11.88 che restituii annotata. Non mi risulta che neanche in questa 
occasione nessuno dell'area abbia informato il dr. Lombardi dei 
risultati dell'ispezione' di Atlanta. Né un progetto per la 
trasformazione di Atlanta ha fatto mai seguito, nonostante i solleciti 
degli uffici. E' pervenuta soltanto una lettera del 15.12.88 da parte 
del direttore di Atlanta in cui si esponevano considerazioni di 
contrasto con il pensiero del direttore dell'area sul problema del 
trasferimento di attività e risorse da Atlanta a Chicago. Trasmisi la 
lettera per approfondimento alla competente direzione gestione reti 
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estero. 
Soffermiamoco ora sulla visita del 2.9.88 degli internal auditors 

dell'area di New York. 
Premesso che compito di questi ispettori è di svolgere ogni e più 

ampia indagine sui fatti di gestione delle unità operative, in 
conformità a un piano di controlli stabilito nel 1986, e di redigere un 
rapporto consuntivo, non compete ad essi di adottare i provvedimenti 
correttivi. Questa competenza è, nelle precise responsabilità attribuite 
dal vigente ordinamento, del direttore dell'area il quale deve 
esercitare la sorveglianza sull'attività delle varie unità e ne è quindi 
il responsabile del regolare funzionamento. Al direttore dell'area 
spetta pertanto di adottare i provvedimenti opportuni o di proporne 
l'adozione alla direzione centrale. Sono in fondo questi i doveri di 
ogni direttore di Filiale. 

Gli internal auditors dipendono amministrativamente dalla Filiale di 
New York e funzionalmente dall'Ispettorato della direzione centrale. I 
rapporti delle visite sono consegnati al direttore dell'area, il quale 
provvede a trasmetterne copia all'Ispettorato centrale e al direttore 
dell'unità interessata. L'Ispettorato centrale distribuisce il rapporto 
alle altre funzioni centrali per l'esame di rispettiva competenza. 

Secondo quanto ho appreso ai primi di settembre 1989, prima di 
cessare dal mio incarico (8.9.89), la sequenza degli avvenimenti in 
ordine alla suddetta ispezione si può così riassumere: 
19-20 settembre 1988 il direttore dell'area convoca a New York il capo 

degli auditors Sig. Messere, in ispezione ad 
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Atlanta, per l'incontro con un gruppo di 
ispettori della direzione centrale che stanno 
operando presso unità locali. Atlanta non è però 
compresa nel programma degli ispettori della 
direzione centrale in quanto: 
- è in corso un'ispezione da parte degli internai 
auditors dell'area; 
- è stata ispezionata dalla Vigilanza dello Stato 
della Georgia nel marzo 1988; 

23 settembre 1988 il capo degli auditors ad Atlanta, sig. Messere, 
trasmette un fax al direttore dell'area a 
conferma di una conversazione telefonica del 
19.9.88, con le prime notizie sul l'ispezionei 

27 settembre 1988 il sig. Messere trasmette un secondo fax al dr. 
Sardelli, con ulteriori notizie; 

3 ottobre 1988 il direttore dell'area indirizza una severa 
lettera di richiamo al direttore di Atlanta e lo 
invita a fornire precisazioni sui rilievi finora 
mossigli; lo convoca a New York per il 7.10.88; 

6 ottobre 1988 il direttore di Atlanta con una lettera sotto 
questa data fornisce le sue precisazioni al 
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direttore dell'area; 

7 ottobre 1988 il direttore dell'area ha un colloquio con il 
direttore di Atlanta. Assiste, perchè 
appositamente convocato, il capo del gruppo 
ispettori della direzione centrale. Il direttore 
di Atlanta conferma le precisazioni fornite con 
la sua lettera del 6.10.88; 
sotto questa data si completa l'ispezione degli 
auditors ad Atlanta. 

22 dicembre 1988 è la data di trasmissione della lettera, firmata 
anche dal direttore dell'area, che accompagna 
alla direzione centrale-ispettorato il rapporto) 
ispettivo su Atlanta; 

29 dicembre 1988 è la data del timbro di apertura corriere della 
direzione centrale sulla lettera di cui sopra. 
Il, rapporto ispettivo in questione non risulta 
distribuito a nessuna delle funzioni centrali. 

28 febbraio 1989 è la data di trasmissione della lettera, firmata 
anche dal direttore dell'area, con la quale si 
accompagnano alla direzione centrale Ispettorato 
diversi rapporti ispettivi del secondo semestre 
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1988 fra i quali una seconda copia del rapporto 
su Atlanta. 
In questa occasione, ma evidentemente non subito, 
l'ufficio Ispettorato può constatare che la prima 
copia del rapporto è stata erroneamente 
trattenuta e non distribuita. 

24 marzo 1989 il rapporto su Atlanta viene distribuito con 
lettera di accompagnamento alle seguenti funzioni 
centrali: 
-area commerciale (gestione reti estero) 
-area amministrazione (rag. generale) 
-area finanza (direzione) 
-area crediti (controllo rischi estero) 
-area risorse (organizzazione) 
-Personale (direzione estero); 

10 luglio 1989 fa seguito, per gli uffici di cui sopra, copia 
della traduzione in italiano del rapporto 
ispettivo; 

26 luglio 1989 è la data sotto la quale la direzione di area 
trasmette alla direzione centrale ispettorato il 
rapporto su una nuova ispezione avvenuta il 
16.6.89 ad Atlanta e allega copia delle 
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precisazioni fornite dalla direzione di Atlanta 
al precedente rapporto (la -data è del 20.7.89); 

2 agosto 1989 il secondo rapporto ispettivo, di cui al punto 
precedente, perviene alla direzione centrale 
Ispettorato; 

10 agosto 1989 quest'ultima documentazione- è trasmessa 
dall'Ispettorato alle note funzioni centrali. 

16 agosto 1989 fa seguito, per gli uffici di cui sopra, copia 
della traduzione del secondo rapporto ispettivo 
su Atlanta e sulle precisazioni della stessa 
Filiale sul primo rapporto. 

Con riferimento alla sequenza cronologica che precede vengono 
spontanee alcune considerazioni: 
a) da parte della direzione dell'area è silenzio con la direzione 

centrale fino alla trasmissione del rapporto ispettivo sotto la data 
del 22.12.88. Come si può credere che, in quel lungo periodo che va 
dalla chiusura dell'ispezione (7.10.88) -per non voler considerare le 
anticipazioni ricevute in settembre- al giorno della trasmissione a 
Roma del documento, il direttore dell'area non abbia avuto o 
sollecitato occasione per aver un quadro preciso dall'ispettore 
Messere? E se lo ha ottenuto perchè non è intervenuto con 
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provvedimento o ha informato la direzione centrale? Nel periodo il 
dr. Sardelli risulta assente soltanto 8 gg. (3 per missione e 5 per 
malattia); 

b) il direttore dell'area, perchè è lui soprattutto che deve riferire, 
mantiene il silenzio anche nei mesi successivi; fino al 17 aprile 
quando inizia il suo turno di ferie. Nel periodo ha assenze per 25 
gg., di cui 21 per missioni (in altre zone dell'area per 14 gg., a 
Roma 5 gg., ad Atlanta 2 gg.) e 4 gg. per ferie. Dal 7 al 13 magfio è 
a Roma per discutere il budget e ha incontri con numerosi dirigenti 
della direzione centrale. Viene anche ricevuto da me e in tale 
circostanza, gli preannuncio il trasferimento e lo invito a 
concordare ferie e data di trasferimento con il direttore del 
Personale. L'incontro con me è abbastanza freddo: gli contesto il suo 
discutibile comportamento verso i collaboratori, la ritardata 
attuazione dei programmi, il notevole arretrato di ferie non 
giustificato. Non parliamo d'altro. Eppure il 9 e 10 febbraio è stato 
ad Atlanta. E' possibile che non si fosse reso conto di ciò che il 
rapporto denunciava e non si fosse premurato nemmeno di 
rappresentarmi le sue preoccupazioni? Ma non mi risulta che in 
direzione centrale ne abbia parlato con qualcuno. Non sono riuscito 
ad approfondire oltre su questa circostanza. Una spiegazione me la 
sono però data, l'ho supposta cioè: conoscendo il temperamento 
dell'uomo, inteso a criticare con estrema severità tutto ciò che non 
era dì sua iniziativa, il suo silenzio non può che ascriversi al non 
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aver letto il rapporto. Certamente era nelle sue abitudini 
accatastare la carta e lavorare in tempi lunghi, tale sua lentezza 
era proverbiale. Ma se anche non aveva letto il rapporto esistevano 
le prime informazioni del capo auditor, il colloquio con il direttore 
di Atlanta, la visita ad Atlanta. E' possibile che si fosse 
tranquillizzato sulle risposte del direttore di Atlanta? Ma perchè se 
ne va in missione per 14 gg. in altra zona dell'area e trascura di 
dedicarsi al pessimo funzionamento della Filiale di Atlanta? In tal 
modo non fece niente per intervenire con polso e con provvedimenti. 

e) e tutti i viaggi del sig. Drougul in Iraq, tutte quelle sue assenze 
dalla sede, come possono essere passate inosservate? 

La lettura del rapporto su Atlanta è la fotografia di una unità che 
sembra correre per proprio conto, dove non esiste una precisa 
ripartizione di compiti, si manifestano insufficienze nelle conoscenze 
più elementari del lavoro, il modello di ristrutturazione non è 
pervenuto. Dietro una così disinvolta gestione può esserci tutto e, 
anche se l'indagine ispettiva non insiste in ottica di approfondimento, 
emerge con evidenza che non si tratta della situazione di un momento ma 
è il modo di procedere in quell'unità e certamente da tempo. Nessun 
provvedimento viene disposto dall'area, nessun allarme viene lanciato 
anche per ottenere l'assistenza della direzione centrale. Eppure il 
direttore dell'area è noto per la prontezza a drammatizzare ogni fatto, 
specie se può esserne attribuita la responsabilità ad altri. Ritengo che 
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se si fosse reso conto dello stato delle cose, e non era persona che non 
potesse rendersene conto, avrebbe immediatamente messo nero su bianco 
non fosse altro che per scaricare ogni sua diretta responsabilità. Un 
altro particolare: il dr. Sardelli conosceva che la Filiale di Atlanta 
era molto concorrenziale nel mercato per certe operazioni. Mi risulta 
che un corrispondente di Chicago se ne fosse lamentato con lui nel 
gennaio 198$. D'altra parte lo stesso dr. Sardelli cita la 
concorrenzialità di Atlanta in un documento che mi è passato sotto gli 
occhi nel settembre 1989. E questo non era già un valido motivo per 
approfondire il comportamento e le iniziative di Atlanta? 
Neanche la seconda ispezione degli auditors in data 16.6.89 
approfondisce più di tanto le indagini. Resta l'interrogativo del 
mancato e non concluso controllo sulla spunta degli estratti conto dei 
corrispondenti e specialmente di uno, di quello sul quale transitava la 
maggior parte dei movimenti della Filiale. 

A questo punto la mia indagine si è fermata: avevo lasciato la banca 
per sempre. 
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Discorsi pronunciati dal deputato Gonzalez, presidente della 
Commissione Banche, Finanze e Affari Urbani della Camera dei 
rappresentanti USA (9 ottobre 1990, 4 febbraio 1991 e 21 febbraio 
1991) . 
Documento n. 64. 
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Opening Statement of Henry B. ao&sales, ChairmanV^ J 
committee on Banking, Hnanoe and urban Affairs ^^m^^ 

full Commities Bearing on the 
Banca gallonale dal Lavoro (BNL) Affair 

Ootobar »« 1»90 
We ara ma© ting today to di «ausa the Banca Nazionale del Lavoro 

(BNL) Affair in Atlanta, Georgia, Tha BNL affair is criticai in 
that it involves a massive fraud wharaby a 15 person staff of a 
foreign government-owned bank operating out of Atlanta, Georgia 
approved $2,867 billion dollars in unauthorised loans to Iraq; it 
involvea a serious regulatory breakdown whereby the State Banking 
Agenoy responsible for supervising BNL fell asleep at the switch, 
and tha Federal Reserve, the Agenoy with the overall responsibility 
for ensuring adequate regulation, was found asleep at the same 
switch; and it certainly could involve the financing of armaments 
that were sold to Iraq over the past several years» At a minimum, 
these unauthorised loans increased Iraq's credit capacity and 
permitted Iraq to spend more of their scant hard currency on the 
very weapons that are now aimed at our children. 

The BNL Affair raises the serious question of the adequacy of 
bank regulation. Entities like BNL hold over $520 billion in 
assets in the U.S., and billions of this amount are insured by the 
FDic. Me must take corrective action to ensure these entities are 
supervised properly. 

The BNL affair also raises the issue of foreign government 
ownership of U.S.-based financial institutions. It is time the 
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committee delved into the intentions of foreign government-owned 
banks and the role they play in our economy. 

Should we permit foreign governments to carry out their 
foreign policy through our banking system if it goe« against our 
foreign policy? should we permit foreign bank© that are 
underwritten by foreign taxpayers to compete head on with our 
privately owned banks? One must wonder if it is fair for a foreign 
government-owned bank to take business and jobs away from our 
privately owned domestic banks. 

There are several primary reasons as to why the BNL affair 
ooourred. First, BNL was a pitifully managed organisation. An 
internal 75-page audit of BNL-Atlanta that was conducted one year 
before the soandal became public, paints a clear picture of an 
organisation out of control. This internal audit stated, and I 
quote, "BaBed on the pudIt findings, the Atlanta agency's 
operations, accounting and internal oontrols were found to be in 
need of improvement in most areas.» 

The internal audit report goes on to say, "the accounting data 
preparation and ita f3ow and input into existing systems does not 
comolv with aviating BNL practices and procedures and a,s such is 
deficient of sound practices and controls." 

The BNL regional management in New York, the ones that 
performed the internal audit, had little success in straightening 
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out the Atlanta operations. What is most distressing about the 
audit findings is that BNL concealed them from state and federal 
bank regulators. Upon examining BNL, the State of Georgia asked 
for a copy of the internal control report. BNL-Atlanta management 
told the Georgia examiners that the report was still in progress 
and was unavailable. 

The State of Georgia examiners never followed up to get a copy 
of that report. They also did not do their own comprehensive 
examination of BNL. The State of Georgia gave BNL a clean 
examination report. The super regulator, the Federal Reserve, 
with prime responsibility to ensure the exams are done correctly, 
did nothing to ensure Georgia did a good job. The Fed only spent 
a few hours on the BNL audit. Not long after the State of Georgia 
exam, the manager of the Atlanta branch signed a $1.1 billion 
unauthorised loan agreement with Iraq. Apparently the BNL people 
were convinced the examiners would not catch them and that the 
management of BNL would not stop them. 

This briefing is being held to acquaint Members with the BNL 
Affair and the regulation of this and similar entities under the 
International Banking Aat of 1978. The Committee has also been 
asked by the Federal Reserve to close a loophole in the criminal 
code that today permits employees of branches and agencies of 
foreign bank to escape federal prosecution for bank theft, fraud, 
embezzlement, misapplication of funds and bribery. 
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So here we have a picture of massive internal management problems 
and failed regulation. These are matters that need to be fully 
explored as this staff briefing will show* 
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Gonzalez Criticizes 
Role of Regulators 
In Lavoro Scandal 

Dy PAW. DUKE JK. 
i to / / Huporief O/THK WALL B-rnttRT JOURNAL 

WASHINGTQN-House Banking Com-
inittee Chairman Henry Gonzalez lam­
basted federal and state banking: regula­
tors (or being "asleep at the switch" while 
the Atlanta branch of an Italian bank 
triade nearly $3 billion In unauthorized 
loans to Iraq In the late 1980s, 

Mr. Gonzalez also said the U.S. proba­
bly will have to pay between $400 million 
and J'tìOO million to the bank to cover U.S. 
guarantees on some of the loans because 
litui has slopped payment. 

The Incident, In which the employees al­
legedly made the loans without the knowl­
edge o( their supervisors In New York or 
Italy, has come to be known as the Lavoro 
scandal, after the name of the Italian 
bjink, Banca Nazionale del Lavoro. The 
employees of the Atlanta branch allegedly 
maintained false financial records to hide 
the transactions. And the internal Revenue 
Service has accused at least one former 
bank employee of receiving kickbacks 
from the loans. 

At a briefing for members of Congress, 
staffers for the House Banking Committee 
said possible prosecution could be ham­
pered by a legal loophole. The Interna­
tional banking Act of 1978 omitted em­
ployees of foreign banks from provisions 
covering bank fraud, theft and embezzle­
ment. Uui other banking laws that prohibit 
the filing of false financial reports or "un­
safe and unsound" banktng practices may 
apply, the staffers said. A grand jury In 
Atlanta is looking Into the matter. 

The Italian government controls and 
owns a majority of BNL, which Is Italy's 
second-largest bank, 

About $750 million of the nearly $3 bil­
lion in loans was guaranteed by the Com­
modity Credit Corp., an Agriculture De­
partment agency that provides credit guar­
antees to promote U.S. farm exports. The 
committee staffers said the total loss ex­
pected on loans to Iraq backed by the 
Commodity Credit Corp,, including loans 
from banks other than BNL, Is about $2 bil­
lion, 

Mr. Gonzalez criticized the Federal Re­
serve and Georgia state authorities for not 
discovering the loans during their routine 
bank examinations. Dennis Kane, a com­
mittee staffer, said, "as far as we can tell, 
the Federal Reserve knew nothing about 
the problems" until the Federal Bureau of 
Investigation contacted the regulators 
shortly before a "raid" on the bank In Au­
gust 1989. 

A spokesman for the Federal Reserve 
declined to comment because of the Jus­
tice Department Investigation. 

The banking committee plans a hearing 
next week on the matter, with representa­
tives from BNL and the Georgia and fed­
eral banking agencies. Mr. Gonzalez said 
he might seek subpoenas for testimony 
from some of the former BNL employees 
who worked In the Atlanta branch. 
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U.S. Faces Loss on Bank's Loans to Iraq 
By MARTIN TOLCHIN 

SpCfMI ID TtK New Yerll Time» 
WASHINGTON, Oct. 9 — Congres­

sional investigators «aid today that 
the Federal Government stood to lose 
$2 b hon because It had guaranteed 
unaudiorized loans to Iraq made by 
the Atlanta branch of an Italian bank, 

"The agreements, although unau­
thorized, were legally binding," Den­
nis Kane, one of three investigators 
with the House Banking Committee, 
told the committee members In a 
public session that was protested by 
both the Attorney General and the Di­
rector of the Federal Bureau of In. 
vesttgation. 

The Federal, officials cited "na­
nona! security concerns" and said 
the panel's investigation could under­
mine a Federal investigation of the 
■ulama branch of the Banca Nascion­
ilc del Lavoro, which is 85 percent 
wned by the ttaltan Government. 

The bank made $2,8 billion in unau­
horiied and unreported loans to Iraq, 
>f which $2.1 billion was guaranteed 
>y the Federal Comtnodity Credit 
:orporation, ostensibly to buy com­
nodlties. 
Although the bank was authorized 

y the parent bank in Rome to lend 
nly $200 million, the branch bank's 
p̂ rnanagment lent the $2.8 billion to 

raq and went to the Commodity 
redit Corporation for the guarantee, 
he loans were made over a period of 

years ending in 1989. Iraq has still not 
repaid $2 billion, so the Commodity 
Credit Corporation, a Federal agen­
cy, must repay it to the bank. 

Representative Henry B. Gonzalez, 
the committee chairman, said the. 
loans "certainly could involve the fi­
nancing of armaments that were sold 
to Iraq over the past several years." 
He added, "At a minimum, these un­
authorized loans increased Iraq's 
credit capacity and permitted Iraq to 
spend more of their scant hard cur* 
rency on the very weapons that are; 
now aimed at our children." 
'National Security Concerns' 

Reached by telephone, the man­
ager of the bank, A. DiGiovanni, said, 
" We are not going to comment on any 
investigations." He declined to pro­
vide his first name. ,­. 

Last month, Attorney General Dick 
Thornburgh wrote to Mr. Gonzalez, « 
Texas Democrat, saying: "This is a 
sensitive case with national security 
concerns. A decision, to proceed with. 
these interviews and the hearing at 
this time significantly diminishes the 
department's ability to successfully 
prosecute this matter." 

A similar protest was made by Wil­
liam S. Sessions, the head of tii 
F.B.I., said Mr. Gonzalez, who adde 
that he had told each official that the 
hearings would discuss only public 
documents and published reports. In 
a letter to Mr. Thornburgh, Mr. Gon/ 
zalez said that the Atlanta bank "pr 

viacs a clear caso of a regulatory 
breakdown that needs to be under­
stood and addressed," 

The case is also being investigated 
by the Italian Government, said Mr. 
Kane, the Banking Committee inves­
tigator. Of special concern to both 
American and Italian investigators, 
he said, was the extent of the com­
plicity, if any, of the bank's top offi­
cials in Rome. 

The Atlanta bank case posed sev­. 
eral policy issues that Congress 
should address, Mr. Gonzalez said. 
"Should we perm'it foreign govern­
ments to carry out their foreign 
policy­through our banking system if 
it goes against our foreign policyV" 
he asked. 

. ) 

ireat Western Deal 
BEVERLY HILLS, Calif., Oct. 9 

j(Reuters)­ — The Great Western 
Bank, a subsidiary of the Great West­
ern Financial Corporation, said today 
that it had completed the acquisition 
of the deposits and selected Florida 
branch offices of the Carteret Sav­
ings Bank. Carteret, based In Morris­
town, N.J., is a unit of the Ambase 
Corporation. It said the transaction 
involved about $745 million in de­
posits and 13 branches for a premium 
of about $28.2 million. 

HOTEL AUCTION 
A unique 469 room Hotel & Resort 

CLARION CASTLE HOTEL & RESORT 
5445 Collins Avenue, Miami Beach» Florida 

• Untqua 4$9 room hotel & retort including 34 tuitei 
• Special» 500 *q.fc guest roonu 
• 50,000 *q. ft. raeetìni tpec* 
• Oval-ehaped American ballroom with exquiiif* 

views ©veilocldnj the Attende end lnrercoat»! 
Waterway» 
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•SltvewdoMaeret 
• 14,000 aq. ft. ol retail ihopi 

* 1 rsstauranr* 
• Olymple-ibe iwimmlnf pool and health club 
•28cabtnM 
* 464 ipece parking garage 
• High energy lounn/bar 
♦ Formerly A* Playboy Club 
* Include* renowned Hlnchfteld Theatre 

with POO teat* 
» Owner financing available 

AUCTION DATE» 
FRIDAY, OCTOBER 26TH AT 10AM 

Preview by appointment only. 

GruMteEIlis 

Call for a free brochure 
(415) 571­7400 
orl­800­445*DOVE 11 
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Mil: . - ■: 
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1180 3 
M*rima> mm •>■»* . « » » • « * 



DICHIARAZIONE DI HENRY B. GONZALEZ \ w 

Presidente della Commissione Banche, Finanze e Aree UrBfcina dffla 
Camera dei Rappresentanti alla Camera il 4 febbraio 199w 

Introduzione allo scandalo BNL - Si tratta di un Iraq-gate? 

Sono qui oggi per parlare dello scandalo r iguardante la filiale di 
Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro (BNL), un istituto pubblico 
italiano. Si t ra t ta di un caso che ha suscitato grande scalpore: i 
precedenti dipendenti della filiale di Atlanta della BNL hanno 
approvato oltre $ 3 miliardi di presti t i "presumibilmente" non 
autorizzati durante la seconda metà degli anni '80. La maggior par te 
di questi presti t i non è stata rivelata ai funzionari bancari italiani o 
americani. 

Lo scandalo BNL è un esempio di mancanza di regolamentazione 
bancaria. È evidente che gli enti di regolamentazione statali e federali 
non hanno controllato efficacemente la BNL. La Commissione banche 
sta ora indagando sulla materia. 

Lo scandalo BNL pone ulteriori problemi nell'ambito delle 
competenze della Commissione banche. In primo luogo vi è 
l'adeguatezza della regolamentazione e supervisione delle filiali e 
agenzie americane di banche s traniere. Istituti come la BNL gestiscono 
un patrimonio di oltre $ 575 miliardi negli USA ed oltre $ 7.5 miliardi 
delle loro passività sono garantite dalla FDIC. La Commissione banche 
teme che l'attuale coesistenza di enti di regolamentazione federali e 
statali sia inadeguata per controllare efficacemente tali is t i tut i . Questo 
problema è evidentissimo nel caso BNL. È chiaro che va posta 
all'ordine del giorno una revisione completa della Legge sulle banche 
internazionali. 

Il caso BNL ci fa altresì riflettere sull 'opportunità di permettere 
che gli istituti finanziari operanti negli USA vengano utilizzati come 
mezzi di conduzione della politica estera. È tempo che la Commissione 
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indaghi sulle intenzioni delle banche s t ran iere , specialmente di quelle 
di proprietà di governi s t ranier i , e sulla funzione che esse svolgono 
nella nostra economia. Dobbiamo porci le seguenti domande: bisogna 
permettere ai governi stranieri di condurre la propria politica es tera 
a t t raverso il nostro sistema bancario, specialmente se ciò è contrario 
ai nostri interessi? Bisogna permettere alle banche straniere finanziate 
dai contribuenti stranieri di competere con le nostre banche private? 
Ci si chiede se è giusto che una banca statale straniera sot t ragga 
lavoro e personale alle nostre banche pr iva te . 

Forse è giunto il momento di creare una commissione nazionale 
d'esame per controllare più da presso la presenza di banche s t raniere 
negli Stati Uniti. Questa commissione dovrebbe esaminare le richieste 
d'ingresso negli USA da par te delle banche straniere e controllare poi 
tali banche in modo da assicurare la loro estraneità alle attività di 
politica estera ed un equa concorrenza con le nostre società. 

BNL, più di una carenza di regolamentazione bancaria 

Lo scandalo BNL rappresenta qualcosa di più di una carenza 
nella regolamentazione delle banche: esso è strettamente connesso con 
l 'Iraq e l'attuale guerra del Golfo. I prest i t i della BNL hanno 
permesso l'esportazione all 'Iraq di quasi un miliardo di dollari di 
prodotti agricoli. Questi prest i t i non solo hanno permesso all 'Iraq di 
sfamare la popolazione, ma hanno anche liberato quella poca valuta 
che l'Raq ha utilizzato per costruire il proprio arsenale militare. 

Le prove a mia disposizione mostrano chiaramente il collegamento 
t r a i prest i t i della BNL e una rete di società che hanno contribuito a 
costruire la macchina da guerra irachena; quella stessa macchina che 
i nostr i cosiddetti alleati nella coalizione stanno ora cercando di 
d i s t ruggere , che ha tolto la vita a tanti nostri connazionali e minaccia 
500.000 nostri soldati. 
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Sfortunatamente, la tecnologia statunitense ed europea utilizzata 
nella costruzione della macchina bellica irachena può esser stata 
legale. Leggi inadeguate sulle esportazioni e mancata attuazione di 
queste leggi t ra le nazioni industriali hanno permesso l'esportazione di 
tecnologia sofisticata all 'Iraq. Invece di essere impiegata in progetti 
civili, questa tecnologia è stata spesso utilizzata per costruire e 
migliorare le armi irachene. Molte t ra le società che hanno fornito 
tecnologia all'Iraq sono state finanziate direttamente dai prest i t i BNL, 
mentre molte altre hanno beneficiato indirettamente dei soldi della 
BNL. 

Ovviamente, l'inganno ha avuto una parte importante nella 
costruzione dell'arsenale iracheno. È altamente probabile che molte 
delle società che hanno fornito tecnologia e competenze alla macchina 
da guerra irachena lo abbiano fatto inconsciamente. Durante gli anni 
'80 l 'Iraq ha costituito una rete di società di comodo incaricate di 
reper i re tecnologia occidentale ed esportarla in Iraq. Non si badò a 
spese , comprese probabili bustarelle e utili maggiori del normale per i 
produttori di merci esportate in Iraq. 

Ci si deve chiedere se i servizi segret i americani e occidentali 
fossero a conoscenza del ruolo della BNL nel trasferimento di 
tecnologia in Iraq. Sarebbe alquanto strano che i servizi segreti 
americani e dei nostri alleati non sapessero nulla del trasferimento di 
questa tecnologia e della sua utilizzazione. Sarebbe difficile credere 
che non sapevano del ruolo della BNL nella costruzione della macchina 
da guerra irachena. 

Il caso BNL pone poi il problema della politica nostra e di altri 
governi occidentali verso l ' I raq, poiché la maggior parte dell'occidente 
ha completamente ignorato le gravi violazioni dei diritti umani in I raq. 
Gli iracheni hanno utilizzato gas velenosi contro l 'Iran ed anche 
contro propri cittadini, i curdi . La brutale politica irachena di 
deportazione ha creato oltre 100.000 profughi tra i curdi. Nonostante 
tut to ciò, gli Stati Uniti e altri governi occidentali hanno fornito 
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miliardi di assistenza al credito per l'esportazione all 'Iraq, paese che 
si sapeva essere tardivo o inadempiente nella restituzione dei pres t i t i . 

Nei prossimi mesi prenderò la parola per parlare delle molte 
implicazioni dello scandalo BNL. Oggi vorrei cominciare con alcune 
informazionidi base. Illustrerò la strategia usata dall'Iraq per ottenere 
la tecnologia occidentale che veniva poi applicata a fini militari. 
Parlerò della politica statunitense con l ' Iraq, della BNL e infine 
i l lustrerò brevemente il modo in cui la BNL ha utilizzato i programmi 
statunitensi di credito per l 'esportazione. 

In altro momento, esaminerò in modo particolareggiato i segni 
premonitori ignorati dagli Stati Uniti nei propri rapporti con l ' I raq, la 
re te irachena per l'acquisizione di tecnologia - incluso il ruolo della 
BNL nel finanziamento della rete - e infine la necessità per la nostra 
società e per quelle dei nostri alleati di fermare la proliferazione delle 
armi di distruzione di massa. 

Cenni sulla politica USA con l'Iraq 

Al fine di preparare lo scenario per un esame approfondito dello 
scandalo BNL, è utile dare uno sguardo alla politica degli Stati Uniti 
verso l 'Iraq nell'ultimo decennio. 

Nel 1979, durante l'amministrazione Car ter , l 'Iraq era etichettato 
come paese sostenitore del terrorismo, che avrebbe fornito assistenza 
ufficiale al famigerato gruppo anti-israeliano di Abu Nidal e ad altre 
organizzazioni terrorist iche. In base ai controlli sulle esportazioni 
allora in vigore, ad un paese individuato come fomentatore del 
terrorismo, come l 'Iraq, non era concesso di acquistare un gran 
numero di merci negli Stati Uniti, quali, ad esempio, aerei civili o 
a t t rezzature militari. 

Poco tempo dopo, però , la rivoluzione iraniana e la conseguente 
crisi degli ostaggi fecero ribaltare la politica USA nella regione. Allo 
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stesso tempo, le tensioni t ra l 'Iraq e l ' Iran aumentavano e, nel 1980, 
l 'Iraq invadeva l 'Iran, cominciando una guerra sanguinosa che 
sarebbe durata quasi otto anni e sarebbe costata centinaia di migliaia 
di vite umane. 

La perdita dell'Iran arrecò un grave colpo alla politica USA. Gli 
Stati Uniti temevano un'egemonia iraniana nelle questioni mediorentali 
e cominciarono a spostarsi verso l ' I raq, per controbilanciare l'ascesa 
iraniana. Con una decisione molto criticata, l'amministrazione Reagan 
nel 1983 cancellò l'Iraq dalla lista dei paesi terroris t i , rimovendo in 
tal modo i controlli alle esportazioni che erano stati introdotti nel 
1979. Sembra che gli Stati Uniti volessero con tale fermezza che l 'Iran 
perdesse la guerra, che sarebbero stati disposti a riaprire le relazioni 
diplomatiche con il regime terrorista di Saddam Hussein dopo 17 anni 
di interruzione, anche se molti ancora ritenevano che l 'Iraq fornisse 
ospitalità ai terrorist i . 

L'Iraq aveva anche buoni rapporti con la Russia. Probabilmente 
la decisione americana di spostarsi verso l 'Iraq era anche dettata da 
una volontà di controbilanciare questa influenza. A quel tempo, i 
fattori economici avevano una minima p a r t e . 

La cancellazione dell'Iraq dalla lista dei terrorist i aprì anche la 
porta alle esportazioni agricole garantite dal governo USA verso quel 
paese , che cominciarono nel 1983. Ciò rappresentava un ottimo affare, 
perché in quel periodo il settore agricolo produceva molti beni in 
eccedenza. Il mondo agricolo probabilmente considerava l 'Iraq un 
paese con necessità alimentari a lungo termine che avrebbero fornito 
delle significative opportunità di mercato per i prodotti agricoli 
americani. 

Nel 1984 gli Stati Uniti riaprirono ufficialmente le relazioni 
diplomatiche con l 'Iraq, sebbene in quello stesso anno l 'Iraq avesse 
utilizzato gas velenosi nella guerra contro l ' Iran. Durante l'ultimo 
scorcio degli anni '80, l'Iraq ha continuato ad essere uno dei peggiori 
violatori mondiali dei diritti umani - questione sulla quale mi 
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soffermerò in un'altra occasione. Tuttavia, l'Amministrazione 
continuava ad ignorare le massicce violazioni dei diritti umani. 

Sebbene possa sembrare incredibile, gli Stati Uniti, pe r tut ta 
risposta alle violazioni dei diritti umani perpetrate dall 'Iraq, compreso 
l'uso di gas contro i propri cittadini, decisero di aumentare i 
programmi di credito garantito. Dal 1985 al 1990, gli Stati Uniti hanno 
autorizzato oltre quattro miliardi di dollari in esportazioni agricole 
all 'Iraq garantite dal governo degli Stati Uniti, con una punta di 
$ 1,1 miliardi nel 1988. 

Mentre la partecipazione irachena al programma di garanzia 
all'esportazione agricola aumentava rapidamente, l'Iraq era in debito 
con i programmi di credito della Export-Import Bank. Dopo aver 
appianato i propri contrasti con l ' Iraq, nel 1987 la Export-Import 
Bank avviò rapporti commerciali con Baghdad fornendo una linea di 
copertura assicurativa a breve termine per l'esportazione di prodotti 
manifatturieri americani in Iraq di $ 200 milioni l 'anno. Scopo di 
questa iniziativa era probabilmente quello di ammansire Saddam e il 
suo ambizioso programma di r istrutturazione economica annunciato nel 
1987. La guerra con l'Iran finiva nel 1988 e l 'Iraq era impaziente di 
avviare il programma di ricostruzione. In questo sforzo di 
ricostruzione la BNL avrebbe avuto una parte importante. 

Il programma iracheno di ricostruzione 

Con i ricavati delle sue enormi r iserve petrolifere (seconde nel 
mondo solo a quelle dell'Arabia Saudita), l 'Iraq entrò negli anni *80 
con enormi riserve monetarie. Ma questa posizione venne modificata 
dalla guerra con l 'Iran (1980-1988) e dal calo dei prezzi del petrolio. 
L'acquisto di armi e l'espansione interna delle inf ras t ru t ture 
dissanguarono le riserve irachene in valuta es tera . 

Sebbene l'Iraq uscì dalla guerra finanziariamente d i s t ru t to , 
pers is teva ottimismo riguardo al programma di ricostruzione. Le 
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r iserve petrolifere irachene e la sua forza lavoro ben istruita 
indussero molti esperti a credere che se l 'Iraq avesse gestito bene la 
propria economia, avrebbe potuto mantenere le promesse del 
programma di ricostruzione. Ma con la stagnazione dei prezzi del 
petrolio, Baghdad non poteva pagare un programma così ambizioso. 

L'Iraq aveva accumulato debiti per ben $ 70 milioni durante gli 
otto anni di guerra con l 'Iran. Gran par te del debito esterno del 
paese era con banche occidentali e questo debito doveva essere 
ripagato con valuta estera proveniente dalle esportazioni di petrolio. 
Dato che una gran parte dei ricavati dal petrolio doveva essere 
destinata al ripagamento dei debiti, il programma di ricostruzione 
rischiava di fallire. 

Saddam reagì a questo problema chiedendo a molti paesi stranieri 
di riscadenzare i debiti e prorogarli . L'Iraq aveva mostrato di 
preferire i paesi che gli erano stati fedeli durante la guerra con 
l ' I ran. Preferiva inoltre t rat tare con paesi disposti a riscadenzare i 
debiti . È stato spesso detto che l 'Iraq minacciava di non ripagare i 
debiti se il paese non avesse accettato di prorogarli . L'Iraq rifiutò di 
r iscadenzare i debiti in un forum internazionale conosciuto come il 
Club di Parigi. Sebbene ciò rappresentasse una violazione della 
politica USA, essa fu deliberatamente ignorata poiché l 'Iraq 
generalmente onorava i debiti con gli Stati Uniti. 

I problemi iracheni con i debiti esteri vennero ulteriormente 
aggravati dal rifiuto di molte banche occidentali a prestare soldi a 
Baghdad senza garanzie statali. Al momento dell'invasione del Kuwait, 
le banche statunitensi riportavano una esposizione all'Iraq leggermente 
superiore ai $ 100 milioni. Si pensa che le banche occidentali non 
fossero granché esposte all'Iraq al momento dell'invasione. Dato che 
poche banche occidentali, o forse nessuna, erano disposte a 
concedere presti t i all 'Iraq, Saddam chiese aiuto ai governi occidentali. 

Molti in occidente consideravano l 'Iraq un promettente mercato 
futuro per le esportazioni. L'Iraq mostrò un notevole interesse per la 
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tecnologia e i beni agricoli occidentali. Molti governi occidentali si 
dimostrarono più che disposti a fornire garanzie di credito per 
cat turare par te del mercato iracheno, a vantaggio delle proprie 
esportazioni. 

Con l'aiuto degli Stati Uniti, pe r mezzo dei programmi CCC e 
Eximbank, rafforzato da programmi simili di molti paesi europei e 
asiatici, Saddam riusciva a continuare la sua ambiziosa opera di 
ricostruzione. Ma tutto ciò non gli bastava. Aveva bisogno di ulteriori 
crediti per alimentare il programma di ricostruzione. E qui entra in 
scena la BNL Atlanta. 

Cenni sulla BNL e sulla sua utilizzazione dei Programmi 
di credito all'esportazione finanziati dal governo USA 

La BNL è la maggiore banca italiana in termini di depositi . È di 
proprietà statale per il 96% e ha un attivo di oltre $ 100 miliardi in 
tut to il mondo. La BNL gestisce un attivo di oltre $ 8 milioni negli 
Stati Uniti, tramite i suoi uffici di Atlanta, New York, Chicago, Miami 
e Los Angeles. La sede centrale per il Nordamerica è a New York. 
Possiede inoltre una consociata che opera con titoli di credito 
negoziabili, denominata BNL US Corporation, costituita nel Delaware e 
operante fuori del New York. La BNL possiede uffici in tu t ta 
l 'Europa, ha filiali ad Hong Kong e Singapore ed un ufficio di 
rappresentanza a Tokyo. Ha inoltre delle consociate in Canada e nelle 
Antille olandesi. 

L'irruzione nelle attività BNL in USA 

Nel luglio del 1989, la Federal Reserve Bank di Atlanta ricevette 
una nota dall'FBI riguardante un sostanziale numero di operazioni non 
regis t ra te da parte della filiale di Atlanta della Banca Nazionale del 
Lavoro. Il 4 agosto 1989 la Federai Reserve, accompagnata ad Atlanta 
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dall'FBI e dal Procuratore degli Stati Uniti di Atlanta, effettuò 
un'incursione nelle attività della BNL in USA. 

Dalle informazione raccolte in quell'incursione, risultò evidente 
che la BNL conduceva massicce transazioni non regis t ra te . La BNL 
Atlanta prestava e raccoglieva miliardi che non registrava né sui 
rendiconti finanziari né sulle relazioni agli enti di regolamentazione. 

I prestiti non registrati erano cominciati probabilmente nel 
febbraio 1987. Queste transazioni, registrate su un certo numero di 
'libri segret i ' , venivano avviate deliberatamente per nascondere alla 
sede centrale di Roma il numero eccessivo di prest i t i all ' Iraq. 

Le transazioni non registrate originariamente venivano usate per 
finanziare l'esportazione di beni in I raq. La prima transazione di 
questo tipo venne stabilita nel febbraio 1987 con la Banca Rafidain di 
Baghdad. I seguenti paragrafi forniscono informazioni sulla 
partecipazione della BNL e dell 'Iraq ai programmi di credito agricolo. 

I programmi USDA-CCC di garanzia al credito per l'esportazione 

La Commodity Credit Corporation (CCC) del Dipartimento per 
l 'agricoltura degli Stati Uniti (USDA) è autorizzata dalla Legge 
istitutiva della CCC e leggi inerenti ad elaborare e amministrare 
programmi per l'ampliamento dei mercati di esportazione dei prodotti 
agricoli statunitensi. Nei primi anni '80, la CCC elaborò due 
programmi principali per adempiere a questa funzione: i Programmi di 
garanzia al credito per l'esportazione GSM-102 e GSM-103. Essi si 
rivolgono a paesi potenzialmente in grado di aumentare gli acquisti di 
derra te alimentari, ma che hanno poco contante e necessitano di 
credito. L'USDA considera le necessità alimentari a lungo termine di 
un potenziale paese partecipante, le opportunità di sviluppo del 
mercato per i beni statunitensi e la capacità di quel paese di pagare i 
prest i t i elargiti con questo programma. L'USDA consulta inoltre 
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l ' industria statunitense dell'esportazione prima di decidere quali paesi 
ammettere al programma. 

Il GSM-102 e il GSM-103 sono molto simili. Essenzialmente, la 
garanzia CCC serve ad a t t ra r re crediti dal settore privato p e r 
finanziare le vendite dei prodotti agricoli s tatunitensi , evitando quindi 
che sia lo stato a fornire direttamente il credito. La differenza 
principale t ra i due programmi consiste nella scadenza del credito. A 
seconda delle richieste dei singoli paesi , i programmi di garanzia 
GSM-102 si estendono fino a t re anni , mentre il GSM-103 prevede 
periodi da t re a dieci anni , sebbene la durata normale non sia 
superiore a sette anni. 

Prima dell'inizio di ogni anno l'USDA, at t raverso i propri uffici 
che si occupano dei beni agricoli e la collaborazione del Foreign 
Agricultural Service (FAS) avvia delle discussioni con i paesi 
interessat i ai programmi GSM. La FAS quindi assegna un ammontare 
di garanzie di credito ad ogni potenziale paese par tecipante , 
isti tuendo 'linee' nazionali specifiche per bene agricolo. Queste 
proposte sono poi presentate ad un organo interministeriale - il 
National Advisory Council - , il quale emette un suo pa re re . 

In entrambi i programmi, la CCC innanzi tutto annuncia la 
disponibilità dei finanziamenti per i paesi idonei. Dopo l 'annuncio, gli 
esportatori americani, di prodotti agricoli registrano le vendite al 
paese idoneo e pagano una tassa di garanzia alla CCC. 

Le transazioni condotte nell'ambito dei due programmi debbono 
essere coperte da una lettera di credito irrevocabile emanata da una 
banca approvata dalla CCC nel paese importatore. Nel caso dell 'Iraq, 
la banca approvata era la Rafidain. Gli esportatori USA in genere 
assegnano la garanzia ad una banca statunitense o straniera che 
fornisce poi il finanziamento per l'operazione di esportazione. 

Per il programma GSM-102, il Congresso ha stabilito che la CCC 
renda disponibili non meno di $ 5 miliardi l'anno in garanzie di 
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credito a breve termine. Per il programma GSM-103, il Congresso ha 
stabilito un tetto che nell'ultimo anno finanziario ha rappresentato $ 1 
miliardo. 

Utilizzazione delle Garanzie di credito CCC da parte dell'Iraq 

L'Iraq ha cominciato ad acquistare beni USA con il programma 
GSM nel 1983, appena prima della r iapertura dopo 17 anni delle 
relazioni diplomatiche tra i due paesi . La seguente tabella mostra 
l'utilizzazione che l'Iraq ha fatto del programma GSM. 

VENDITE APPROVATE DIETRO GARANZIA DI CREDITO CCC 
PROGRAMMA PER L'IRAQ 
(IN MILIONI DI DOLLARI) 

ANNO FINANZIARIO GSM-102 GSM-103 TOTALE 

1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
TOTALE 

364,5 
646,1 
340,1 
329,9 
652,5 

1.112,1 
1.088,8 

495,4 
4.862,7 

0 
0 
0 
9,7 

85,1 
83,3 
38,4 
0 

216,5 

1 
1 

5 

364,5 
646,1 
340,1 
392,9 
652,5 

.113,1 

.088,8 
481,2 

.079,2 

Il 2 agosto 1990 l'USDA ha sospeso l 'Iraq dai programmi GSM 102 
e 103. All'ultima lettura, l'esposizione totale dei programmi GSM 
all 'Iraq risulta essere di circa $ 2 miliardi. Di questa cifra, la CCC 
deve alla BNL $ 347 milioni (o $ 382, come ritiene la BNL) a causa 
del mancato pagamento dell 'Iraq. 
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La BNL, l'Iraq e la CCC 

La BNL trattava assiduamente con importanti personalità 
irachene. I dipendenti della BNL hanno visitato spesso l 'Iraq e vari 
esponenti di primo piano del governo di Baghdad si sono spesso 
recati negli Stati Uniti per incontrare i dipendenti della BNL. 

Dopo l'irruzione negli uffici BNL nell'agosto del 1989, il 
Dipartimento dell'Agricoltura è stato avvisato di apparenti irregolarità 
nei programmi GSM 102 e 103 t ra la BNL e l 'Iraq. La CCC ha 
indagato in varie operazioni irregolari , t ra cui: 

1) prezzi insolitamente alti ottenuti dagli esportatori in 
rapporto alle vendite con il 102 in cui era coinvolta la BNL; 

2) addebito alla CCC di alcuni costi di t rasporto e di 
finanziamento del t raspor to , facendo diminuire in tal modo 
l'ammontare delle garanzie del programma 102 utilizzabili da 
altri ; 

3) utilizzazione di servizi successivi alla vendita in violazione 
dei regolamenti CCC; 

4) richiesta agli esportatori da par te dell'Iraq di pagare 
imposte di bollo, cosa proibita dal programma 102. 

Concludendo la propria analisi, la CCC ha chiesto all 'Ispettorato 
Generale dell'USDA di condurre un'ispezione completa di tutte le 
vendite all 'Iraq garantite dalla. La CCC condurrà le azioni civili o 
amministrative adeguate nel caso che la relazione dell 'Ispettorato 
Generale riveli violazioni illecite delle norme dei programmi. La CCC 
rimane inoltre in attesa dei risultati dell'inchiesta penale del 
Dipartimento della Giustizia sulla BNL, non appena essi verranno 
divulgati. 

La BNL è anche sotto inchiesta per i suoi legami con molte 
società di esportazione del tabacco che si sono dichiarate colpevoli o 
si trovano sotto inchiesta per aver esportato tabacco non statunitense 
all 'Iraq in violazione delle norme del programma. È anche in corso 
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un'inchiesta sul finanziamento di esportazioni illegali di zucchero da 
par te della BNL. Al momento, la CCC non ha sospeso la BNL dalla 
partecipazione ai programmi GSM 102 e 103. 

I paragrafi seguenti illustrano il programma di garanzia di 
credito della Eximbank, cui l 'Iraq ha partecipato con la BNL. 

Utilizzazione dei programmi della Export-Import Bank 
da parte dell'Iraq 

Come è avvenuto per i programmi GSM 102 e 103, l 'Iraq si è 
servito della BNL anche per finanziare molte sue operazioni di 
importazione utilizzando i programmi di assicurazione della Eximbank. 
La Eximbank finanzia le esportazioni statunitensi fornendo garanzie, 
assistenza assicurativa e creditizia. Il programma Eximbank utilizzato 
dall 'Iraq comprende la polizza a breve termine per un acquirente 
singolo, utilizzata soprattutto dagli esportatori americani, e la polizza 
di assicurazione bancaria su lettere di credito, utilizzata da banche 
come la BNL. Entrambi i programmi indennizzano l'assicurato - un 
esportatore statunitense o una banca - contro i rischi di mancato 
pagamento da parte dell 'Iraq. 

Dal luglio 1987 al 2 agosto 1990 l'Export-Import Bank (Eximbank) 
ha fornito all'Iraq $ 200 milioni in copertura assicurativa a breve 
termine - assicurando contro il mancato pagamento iracheno fino a 360 
giorni. In una audizione alla Commissione Banche della Camera, i 
dirigenti della Eximbank hanno dichiarato: « [ . . . ] abbiamo aperto con 
cautela in Iraq soltanto per le assicurazioni a breve termine, 
nonostante la tremenda pressione del mondo economico statunitense e 
la concorrenza di istituti s tranieri di credito al l 'esportazione[ . . . ]» . 
L'Eximbank ha inoltre ricevuto tremende pressioni dal governo 
iracheno che richiedeva continuamente che l'Eximbank aumentasse la 
propria copertura fino ad includere le assicurazioni a medio e lungo 
termine. 
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L'Eximbank è stata prudente nell'esposizione all'Iraq poiché tale 
paese è notoriamente in arret ra to nei pagamenti. Difatti l'Eximbank, a 
causa di r i tardi nei pagamenti, aveva sospeso l 'Iraq da 18 mesi prima 
di aprire con quello stato nel 1987. Ancora il 20 luglio 1990, 
l'Eximbank doveva pagare $ 53.000 ad un esportatore a causa del 
rifiuto iracheno di onorare un contratto assicurato dall'Eximbank. 

In totale, l'Eximbank ha assicurato centinaia di milioni di dollari 
di esportazioni in Iraq. L'attuale esposizione dell'Eximbank all 'Iraq è 
di $ 73,5 milioni, dei quali 55 milioni rappresentano cifre in essere e 
18,5 milioni l'esposizione potenziale. Questi $ 18,5 di esposizione 
potenziale si riferiscono a spedizioni non avvenute prima del 2 agosto 
1990. Dato che queste esportazioni erano proibite, l'Eximbank può 
cancellare le relative assicurazioni dai propri regis t r i . 

Ai sensi del Programma lettere di credito con l 'Iraq della 
Eximbank, la BNL era assicurata per 51 operazioni di esportazione, 
per un valore di $ 47 milioni. Di questa cifra, 43,8 milioni sono stat i 
rest i tui t i dall 'Iraq. L'Eximbank deve alla BNL i rimanenti 3,2 milioni, 
perché l 'Iraq non ha osservato molte lettere di credito finanziate dalla 
BNL ed assicurate dall'Eximbank. 

Prestiti BNL al Programma di ricostruzione iracheno 

I funzionari della BNL Atlanta avevano sviluppato s t re t t i 
rapport i di lavoro con alti rappresentant i del governo iracheno, a 
causa della partecipazione della BNL al programma CCC di garanzia al 
credito. Con la fine della guerra con l 'Iran nel 1988, alla BNL fu 
chiesto di svolgere una funzione più importante nel programma di 
ricostruzione, finanziando esportazioni in Iraq di beni non materiali. 
Sebbene questi prestiti sarebbero dovuti servire a ricostruire 
l'economia civile, molti furono utilizzati per migliorare la macchina da 
guer ra irachena. 
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I presti t i in base a questi accordi presero la forma di quattro 
accordi ,di presti to a medio termine (PMT) [MTL in inglese, N . d . T ] 
sottoscritti con la Banca centrale dell 'Iraq. Questi prest i t i avevano 
una scadenza di 5-7 anni ed un periodo di tolleranza di 2-5 anni. La 
BNL riuscì a raccogliere una somma così ingente di denaro grazie alla 
sua reputazione e soprattutto alla sua posizione di primo piano quale 
istituto per il credito. Gli accordi di presti to sono riassunti di 
seguito : 

Nota Data Importo 

PMT I 22.2.88 $ 200 milioni 

PMT II 6.10.88 $ 300 milioni 

PMT III 3.12.88 $ 500 milioni 

PMT IV 8.4.89 $ 1,155 miliardi 

La maggioranza dei presti t i venne erogata prima dell'irruzione 
negli uffici BNL. L'erogazione avveniva in vari modi: a volte la BNL 
pagava direttamente l 'esportatore; a volte la Banca centrale irachena 
(BCI) pagava l 'esportatore direttamente e poi la BNL effettuava un 
versamento sul conto della BCI presso una banca statunitense per 
l'equivalente in dollari dei pagamenti in valuta straniera effettuati 
dalla BCI; altre volte la BNL prestava direttamente soldi alla BCI 
versando i finanziamenti sui conti della BCI. 

Al gennaio 1990, $ 1,55 milioni erano stati prelevati ai sensi di 
questi accordi. Dopo l'irruzione, l 'Iraq chiedeva ancora che la BNL 
onorasse i prest i t i rimanenti ancora in essere in base agli accordi. 
Dopo mesi di intense t rat tat ive, il 24 gennaio 1990, la BNL e l 'Iraq 
rinegoziarono i quattro presti t i a medio termine. Concordarono che i 
rimanenti $ 600 milioni sarebbero stati utilizzati per nuove 
transazioni, due terzi dei quali avrebbero finanziato proget t i , 
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forniture e servizi di imprese italiane, e un terzo sarebbe stato 
utilizzato per acquisti da altri paesi . 

Ci si può chiedere perché la BNL rinegoziò i p res t i t i . È 
semplice: dal punto di vista del diritto internazionale, i contratti 
firmati con la BNL erano ancora validi. L'Iraq quindi minacciò di non 
rest i tuire i soldi che ancora doveva alla BNL se la banca non avesse 
onorato i presti t i rimanenti. 

Introduzione alla rete irachena di reperimento della tecnologia 

Oltre a costituire un esempio di supervisione bancaria fasulla, la 
BNL fornisce un esempio meno evidente ma più profondo del fallimento 
di una politica: la politica del controllo della proliferazione degli 
armamenti. 

La diffusione di armi sempre più sofisticate - incluse quelle 
chimiche, biologiche e nucleari - e dei missili capaci di t rasportar le , 
rappresenta un pericolo crescente per la sicurezza internazionale. La 
proliferazione degli armamenti acuisce e alimenta le tensioni regionali, 
complica la strategia di difesa degli Stati Uniti e pone pericoli sempre 
maggiori alle forze e alle s t ru t tu re americane all 'estero. 

La politica dell'occidente con l 'Iraq è un esempio dei pericoli del 
mancato controllo della proliferazione degli armamenti. Molti dei nostri 
alleati nella coalizione hanno venduto armi direttamente all 'Iraq. Gli 
Stati Uniti e molti di questi alleati, direttamente o no, hanno fornito 
all ' Iraq la tecnologia e le competenze necessarie per costruire e 
migliorare quel potenziale militare che stiamo ora cercando di 
d i s t ruggere . 

In una recente puntata del programma televisivo "20/20" sulla 
ABC sono stati illustrati i pericoli che nascono quando si permette 
alle sofisticate competenze tecnologiche statunitensi di finire nelle 
mani sbagliate. Una ditta americana ha elaborato una temibile arma 
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chiamata "bomba a grappolo". Gli Stati Uniti avevano proibito la 
vendita, di questa arma all 'Iraq, ma questo non è servito a fermare 
Baghdad. 

Alcuni commercianti di armi hanno comprato le conoscenze 
necessarie per produrre la bomba a grappolo dalla ditta americana che 
l'aveva inventata per l'esercito degli Stati Uniti. Hanno modificato 
lievemente il progetto, richiesto ed ottenuto un brevetto USA e poi 
venduto i progetti ad altri fabbricanti di armi al di fuori degli Stati 
Uniti, che hanno costruito una fabbrica per la produzione dell'arma. 
L'Iraq ha ringraziato, ha comprato migliaia di bombe e forse ha 
perfino costruito una sua fabbrica di componenti della bomba. Inutile 
dire che ora le bombe a grappolo irachene minacciano la vita dei 
nostr i soldati nel Golfo. 

I paesi del Terzo Mondo come l ' Iraq, che mirano ad ottenere il 
dominio nella propria regione con mezzi militari, troppo spesso non 
hanno bisogno di cercare direttamente le armi di distruzione di massa. 
Traendo vantaggio dal vuoto legislativo occidentale nel campo dei 
controlli alle esportazioni, o dalla cattiva applicazione di queste leggi, 
ottengono la tecnologia e le competenze necessarie per costruire gli 
impianti di produzione di armi sul proprio territorio. Questo è 
successo in Iraq. 

Gli iracheni riescono ad ottenere la tecnologia occidentale 

Gli iracheni sono riusciti molto bene ad ottenere la tecnologia 
occidentale. Durante gli anni '80, l 'Iraq guadagnò la proprietà o il 
controllo di una sofisticata rete di società di rilievo americane ed 
europee, la cui funzione prioritaria era quella di ottenere tecnologia e 
competenze militari occidentali ed esportarle in Iraq. Gli iracheni 
trat tavano in segreto e stavano attenti a mascherare bene le loro vere 
alleanze. 
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Un esempio del successo di questa rete è il Complesso di Tagi , 
una fabbrica di cannoni fuori Baghdad. Questo progetto, per molto 
tempo considerato un complesso industriale civile, è stato costruito 
grazie alla tecnologia e alle competenze messe a disposizione dagli 
occidentali. Lo scorso anno, un'indagine del governo tedesco ha 
rivelato che l'impianto di Tagi serviva a costruire canne per armi da 
fuoco. Si spera che l'aviazione alleata abbia distrutto il Complesso di 
Tagi. Ma questo è solo un esempio della strategia irachena. Nei 
prossimi mesi illustrerò le altre applicazioni militari irachene rese 
possibili dalla tecnologia occidentale e dai finanziamenti della BNL. 

Un recente esempio di impresa collegata alla rete irachena è la 
Matrix-Churchill di Cleveland (Ohio), un'azienda produttr ice di 
macchine utensili. L'Iraq era segretamente proprietario della 
Matrix-Churchill e della sua filiale in Inghilterra e utilizzava entrambi 
gli impianti per produrre torni computerizzati ed altri macchinari 
industriali che finivano nel Complesso di Tagi. 

Acquisito il controllo della Matrix-Churchill di Cleveland, l ' Iraq 
aveva costituito al suo interno un ufficio per il reperimento della 
tecnologia, il quale riceveva ordini, generalmente scritt i in a rabo , 
direttamente da Baghdad. Apparentemente, il compito dell'ufficio era 
quello di cercare altre società statunitensi pronte a costruire impianti 
industriali in I raq. La Matrix-Churchill aveva contribuito a reper i re 
gli appaltatori americani per costruire in Iraq un impianto pe r la 
produzione di fibra di vetro ed una fresatrice sofisticata. La 
fresatrice è forse servita a produrre part i usate per fini nucleari , 
mentre la fibra di vetro è stata probabilmente utilizzata per p rodur re 
rivestimenti per missili. 

Per ironia della sorte , il governo americano e i nostri alleati 
occidentali hanno spesso concesso licenze di esportazione per impianti 
del genere , fornendo quindi a paesi come l 'Iraq l'accesso ad una 
tecnologia così sofisticata. Questo è successo per gli impianti di cui 
sopra . Nel settembre 1990 il Servizio Doganale degli Stati Uniti [US 
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Customs Service] ha requisito la Matrix-Churchill in quanto "società 
di comodo dell 'Iraq". 

Quante sono le società del genere? 

È probabile che la rete irachena usasse decine di società 
americane ed europee per avere la tecnologia e le conoscenze 
necessarie al miglioramento del potenziale militare iracheno. Si può 
discutere se queste società fossero a conoscenza della destinazione 
finale dei propri prodotti. Alcune forse sì , altre forse no. Queste 
imprese venivano attirate a vendere all 'Iraq da utili maggiori del 
normale e perfino da bustarelle. 

Dov'erano i servizi segreti? 

Come ho già detto, è difficile credere che i servizi segreti 
americani e dei nostri alleati non sapessero nulla riguardo 
all'utilizzazione della tecnologia che veniva inviata in I raq. È anche 
difficile credere che la BNL avesse eluso la sorveglianza dei servizi 
segre t i . Queste organizzazioni controllano i telex verso l 'estero e le 
conversazioni telefoniche. È possibile che non siano riusciti a scoprire 
gli oltre 3.000 telex tra la BNL e vari organi statali iracheni, molti 
dei quali fornivano informazioni particolareggiate sui prest i t i alle 
società impegnate nella realizzazione del Complesso di Tagi e di altri 
proget t i para-militari in Iraq? 

I servizi segreti controllano anche i viaggi t ra gli USA e l ' Iraq. 
È possibile che non siano riusciti a scoprire i molti viaggi verso l 'Iraq 
dei dipendenti della BNL e viceversa, e gli scopi di questi viaggi? 

Date le dimensioni dei prestiti all'Iraq e i progetti che alcuni di 
questi prest i t i finanziavano, ci si sente in dovere di porsi la seguente 
domanda: se è vero che i servizi segreti americani e occidentali non 
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sapevano della BNL, allora si può dire che non sono stati in grado di 
svolgere il proprio lavoro? 

Ovviamente, molti esportatori sapevano che stavano costruendo 
macchinari o fornendo competenze all ' industria bellica irachena. Se era 
r isaputo t ra gli esportatori che ipotetiche "s t ru t ture industriali" 
irachene come il Complesso di Tagi erano in realtà impianti militari, si 
può ritenere che anche i servizi segreti occidentali ne fossero a 
conoscenza? Voglio credere che il nostro governo in tal caso avrebbe 
severamente stigmatizzato l 'Iraq per queste attività. Forse i servizi 
segret i americani non sapevano nulla, dato che l'Iraq non è mai stato 
severamente sanzionato. 
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(oli 
Resoconto della seduta 

di giovedì 21 febbraio 1991 

INDAGINE DELLA COMMISSIONE BANCHE, FINANZE E AREE URBANE 
SULLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

GONZALEZ: Signor Presiderite, questo è il secondo di una 
serie di punti speciali all'ordine del giorno che presenterò 
sull'indagine svolta dalla Commissione Banche, Finanze e 
Aree Urbane della Camera dei Rappresentanti degli S.U. in 
relazione allo scandalo della Banca Nazionale del Lavoro, 
conosciuta anche con l'abbreviazione BNL. 

Come ho già esposto con il primo punto speciale 
all'ordine del giorno presentato il 4 febbraio, lo scandalo 
BNL ha portato alla luce una clamorosa frode bancaria e una 
notevole insufficienza legislativa: alcuni ex dipendenti 
dell'agenzia di Atlanta della BNL, che in realtà è una banca 
di proprietà del Governo italiano, sono riusciti a erogare 
prestiti all'Iraq per un valore di 3 miliardi di dollari, a 
quanto pare all'insaputa della sede di Roma, della Federai 
Reserve e delle autorità bancarie dello Stato americano in 
questione. 

Quando abbiamo trattato il primo punto speciale ho 
sottolineato che in sostanza ciò che ci preoccupava, allor­
ché iniziammo ad esaminare la questione più di un anno e 
mezzo fa, era l'assenza di un controllo normativo nel 
sistema americano: gli Stati Uniti sono l'unica nazione tra 
i paesi industrializzati, sia occidentali che orientali, che 
consenta di far circolare un volume di denaro così ingente -
in realtà pare che attualmente siano oltre 635 miliardi - in 
assenza, o quasi, di responsabilità o poteri normativi a 
difesa degli interessi nazionali degli Stati Uniti. 
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La mancanza di una regolamentazione bancaria in questo 
caso è - e continuerà ad essere - l'argomento sul quale la 
Commissione Banche, Finanze e Aree urbane concentrerà la 
propria attenzione. La Commissione metterà a punto mezzi 
legislativi per assicurare che soggetti come la BNL siano 
sottoposti ad un'adeguata vigilanza. 

Stamane sul "Washington Post" ho letto un articolo 
interessante che riporta la notizia che il Federai Reserve 
Board sta verificando se una banca con sede a Washington sia 
controllata o sia addirittura di proprietà dell'Iraq o di 
elementi iracheni. 

Ebbene, anche se questa notizia dovesse essere confer­
mata, ormai sarebbe comunque troppo tardi, come è ormai 
tardi nel caso della BNL. 

L'aspetto che continua a disturbarmi è che nessuno sa 
di quale tipo di attività, che negli Stati Uniti riguarda 
questa ingente somma di denaro, [si trattasse; un'attività] 
che permetteva a un soggetto di diritto straniero di pro­
prietà di uno Stato straniero, svolgendo i propri affari, di 
contrapporsi alla linea politica fondamentale stabilita dal 
nostro Governo. 

Un altro punto essenziale delle nostre indagini sarà 
quello di prendere in esame la natura dei rapporti tra la 
BNL e l'Iraq. La Commissione sta cercando di chiarire quale 
ruolo avesse la BNL negli sforzi di potenziamento dell'ar­
senale militare iracheno, che sono stati notevoli. 

Se i nostri ragazzi - come tragicamente e sfortunata­
mente sembra ormai probabile - dovranno passare alla batta­
glia terrestre, essi affronteranno la morte o gravi danni 
fisici che saranno loro inflitti da missili o armi chimiche 
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finanziati e pagati da imprese statunitensi anche con 
l'aiuto dei contribuenti americani. 

Per quanto possa sorprendere, tutto ciò è successo, e 
continua a succedere, per caso. 

La BNL è stata una - non l'unica, ma probabilmente una 
delle più importanti - fónti di finanziamento di un com­
plesso programma messo a punto dall'Iraq per accedere a 
prodotti tecnologici sofisticati e al know how dell'Occi­
dente. 

La BNL ha finanziato la vendita di prodotti chimici, 
acciai speciali, macchine computerizzate per l'industria, 
componenti elettronici, computer e servizi di assistenza 
ingegneristica e edile, e gran parte di questa tecnologia è 
utilizzabile sia a fini civili che militari. 

Evidentemente gli Stati Uniti ed altre nazioni occi­
dentali ignoravano le vere intenzioni dell'Iraq. Tuttavia, 
io personalmente ritengo che tali intenzioni fossero ben 
note, a parte il fatto che allora - e penso che alla luce 
degli avvenimenti odierni (in questi tempi tutti sembriamo 
avere la memoria corta) ci è difficile rievocare l'atmosfera 
che predominava durante gli otto anni della guerra tra Iran 
e Iraq e negli anni successivi alla tregua; anni in cui la 
linea politica ufficiale del nostro Governo effettivamente 
era quella di appoggio e di complicità degli iracheni nei 
confronti dell'Iran. 

Oggi questo ci sembra incredibile, ma è vero. Talvolta 
la realtà è più irreale della fantasia. 

E1 altrettanto vero che, nell'arco di otto anni, armi 
sofisticate per un valore di 47,6 miliardi di dollari sono 
state fornite all'Iraq non solo dagli. Stati Uniti, ma 

3 

141 



praticamente da tutti gli Stati, compresa la cosiddetta 
Repubblica Popolare cinese che ha venduto all'Iraq i missili 
Silkworm prodotti su nostra licenza e con l'aiuto della 
nostra tecnologia. Un missile dello stesso tipo, lanciato da 
un base irachena alcuni anni fa, ha affondato o danneggiato 
una nave della nostra Marina, uccidendo 37 marinai, erano 
impegnati in una missione di protezione delle petroliere 
kuwaitiane e di pattugliaménto del Golfo. 

Peraltro, i finanziamenti - ottenuti dal governo 
iracheno tramite la propria banca centrale e le banche di 
proprietà di un governo straniero con filiali o agenzie 
negli Stati Uniti, ed in particolare attraverso 
la sede di Atlanta - sono stati resi possibili nel 1983 da 
una decisione del presidente Reagan che riteneva che l'Iraq 
avesse tutte le carte in regola per poter essere depennato 
dalla lista dei paesi che egli stesso aveva classificato 
come nazioni terroristiche. Cancellando l'Iraq da questa 
lista egli ha aperto i canali a un considerevole volume di 
scambi e di traffici d'armi. 

Oltre tutto la BNL era per l'Iraq un'importante fonte 
di finanziamento per l'acquisto di prodotti agricoli: la BNL 
ha finanziato la vendita all'Iraq di prodotti agricoli 
statunitensi per un valore di oltre 850 miliardi di dollari. 
Una parte di questa somma, pari a 720 miliardi, ha usufruito 
della garanzia, e quindi in ultima analisi è stata pagata, 
dall'Ente per i crediti commerciali (Commodity Credit 
Corporation - CCC) del Dipartimento di Agricoltura, ovvero 
dai contribuenti statunitensi. Tra il 1983 e il 1990 il CCC 
ha concesso garanzie creditizie che hanno consentito 
all'Iraq di acquistare prodotti agricoli americani per un 
valore complessivo di 5,5 miliardi di dollari. Inoltre, la 
Export-Import Bank ha emesso in favore dell'Iraq una polizza 
assicurativa per un importo di 200 milioni di dollari allo 
scopo di proteggere le imprese americane dal rischio di 
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eventuali perdite collegate all'esportazione di beni 
nell'Iraq. Naturalmente delle perdite ci sono state e -come 
poteva essere diversamente - sono i contribuenti a dover 
pagare. 

Le garanzie offerte dal governo degli Stati Uniti sono 
state fondamentali per l'Iraq: esse non solo hanno permesso 
agli iracheni di acquistare derrate agricole di alta qualità 
per la popolazione civile e militare, ma hanno anche reso 
disponibile una somma pari all'ammontare delle garanzie in 
valuta estera che - cosa ancor più importante - è stata 
impiegata per l'acquisto di tecnologia e materiale bellico 
presso vari Paesi in tutto il mondo. 

Lo scandalo BNL, scoppiato sulla scena pubblica 
nell'agosto 1989, ha avuto un ruolo essenziale nel deterio­
ramento dei rapporti USA -Iraq. Come tutti noi non possiamo 
che constatare con tristezza, la rottura dei rapporti tra 
gli Stati Uniti e l'Iraq alla fine ha condotto alla guerra. 

Ci sono varie ragioni che depongono a favore dell'ipo­
tesi che lo scoppio del caso BNL sia stato un fattore 
importante nell'evoluzione dei rapporti tra l'Iraq e gli 
Stati Uniti: la banca italiana è stata uno dei maggiori 
finanziatori del programma creditizio a favore dell'Iraq. In 
seguito ai sospetti circa una possibile violazione delle 
disposizioni dell'Ente creditizio del Dipartimento di 
Agricoltura da parte della BNL in relazione agli affari con 
1'Iraq - sospetti su cui stanno indagando sia il procuratore 
di Stato di Atlanta sia il Dipartimento di Agricoltura -
l'Amministrazione, e parlo di quella attuale, si è sentita 
costretta a rivedere il programma dei crediti agricoli 
all'Iraq che aveva un valore di parecchi miliardi di dolla­
ri. Così, a partire dal 1989, gli iracheni hanno ricevuto un 
miliardo solamente. 
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Badate, già nell'agosto del 1989 era trapelata per la 
prima volta la storia dell'affare con l'Iraq. Ma in quel 
periodo l'atteggiamento politico che predominava nel nostro 
Paese e nel nostro governo era favorevole all'Iraq, contra­
riamente a quanto stava succedendo per l'Iran. Infatti, il 
Dipartimento di Agricoltura, al momento in cui scoppiò lo 
scandalo, stava per concedere all'Iraq un'altro finanzia­
mento di un miliardo di dollari per l'anno 1990. 

Dovendo cedere a pressioni in seguito al sospetto che 
ci fossero delle irregolarità nel programma a favore 
dell'Iraq , il Dipartimento di Agricoltura, con riluttanza 
ridusse il finanziamento per il 1990 a 500 milioni. Gli 
iracheni erano furiosi, visto che la loro economia si 
trovava sull'orlo della bancarotta e il governo aveva pochi 
fondi per acquistare prodotti alimentari. In realtà stavano 
contando su un aumento del programma CCC e non su un dra­
stico ridimensionamento. Era un colpo duro per l'Iraq che 
prese l'abbassamento del livello dei finanziamenti a 500 
milioni come un insulto: gli iracheni affermavano - e a mio 
avviso giustamente - che si trattava di un atto insosteni­
bile perché l'Iraq in quel momento non stava violando la 
legge americana, visto che Reagan aveva depennato gli 
iracheni dalla sua lista nel 1983 e che non era stata 
formulata alcuna accusa formale nei loro confronti per lo 
scandalo BNL. 

Occorre anche ricordare che la riduzione del credito 
del CCC a 500 milioni ha messo ancor più sotto pressione le 
risorse già scarse dell'Iraq. 

Ma le conseguenze dello scandalo BNL non finiscono qui: 
come dicevo poc'anzi, la BNL rappresentava un'importante 
fonte di finanziamento per una intricata rete di approvvi­
gionamento di tecnologia costruita dagli iracheni. Nel corso 
degli anni ottanta essi riuscirono a costruire in Europa e 
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negli Stati Uniti una rete complicata di società di comodo 
il cui scopo principale era quello di reperire tecnologia e 
know how militare occidentale per l'esportazione verso 
l'Iraq. 

Naturalmente gli iracheni erano molto riservati nei 
loro traffici e facevano di tutto per nascondere le loro 
vere intenzioni. Nella seconda parte degli anni ottanta essi 
dipendevano in larga misura dai prestiti della BNL per 
potere finanziare l'acquisto della tecnologia occidentale di 
cui volevano entrare in possesso: il cosiddetto "supercan-
none" e la tecnologia per la costruzione di impianti di 
produzione di componenti di armi chimiche, e di missili e 
munizioni, uno dei quali con sede a Bagdad. 

Tuttavia, i prestiti erogati dalla BNL non erano una 
forma ordinaria di finanziamento: la BNL ha concesso crediti 
all'Iraq per un volume di 2 miliardi e 155 milioni a tassi 
di interesse che non sono economicamente sostenibili. E non 
solo: una buona parte di questi crediti, doveva essere 
estinta solo dopo parecchi anni. Si trattava in pratica di 
prestiti a lungo termine - una transazione incredibile. 
Negli anni dalla sua istituzione la Small Business Admini­
stration (Ente per le piccole e medie imprese) non è mai 
riuscita a fare in favore di un qualsiasi titolare d'azienda 
un decimo di quanto sia stato erogato in questo caso. 

Gli ex dipendenti della BNL si sono comportati come se 
la loro banca, invece di un istituto creditizio, fosse 
un'istituzione caritatevole. L'irruzione nella filiale della 
BNL nell'agosto del 1989 ha posto fine a queste pratiche e 
ha certamente messo un calmiere sull'attività dell'Iraq di 
reperimento di un lungo elenco di materiali prodotti con 
tecnologia americana e occidentale. Al momento dell'irru­
zione nella banca circa un miliardo dell'importo complessivo 
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dei crediti concessi nel quadro del programma "caritatevole" 
doveva essere ancora sborsato. 

A ciò si aggiunge che, in seguito allo scandalo della 
BNL, la comunità diplomatica di Bagdad si preoccupava del 
fatto che 1'Iraq avesse talmente bisogno di crediti da 
essere disposta ad imbarcarsi in attività illegali. L'Iraq 
temeva che la propria reputazione finanziaria, già macchiata 
a causa delle proprie inadempienze, fosse ulteriormente 
compromessa dallo scandalo ed era preoccupato che l'affare 
potesse mettere a repentaglio i progetti iracheni ad alto 
profitto in fase di realizzazione in collaborazione con 
aziende straniere. 

Mentre il denaro della BNL e le garanzie al credito 
americane non avrebbero inciso molto sulla situazione di un 
paese finanziariamente forte, erano di importanza vitale per 
una nazione come l'Iraq che versava in condizioni economiche 
disastrose dopo una terribile e disumana guerra con l'Iran. 

Alla fine del 1989 l'Iraq era inadempiente per la 
maggior parte del suo debito, contratto presso governi e 
imprese private di quasi tutte le nazioni occidentali e 
presso il Giappone e la Corea. Fino allo scoppio dello 
scandalo BNL gli Stati Uniti rappresentavano un'eccezione 
alla regola: l'Iraq, tutto sommato, era stato in grado di 
rispettare gli obblighi assunti nei confronti degli Stati 
Uniti. 

Tuttavia, le restrizioni creditizie imposte dal governo 
statunitense a causa del caso BNL e l'interruzione del 
flusso di finanziamenti concessi dalla banca italiana sono 
state la classica goccia che alla fine ha fatto traboccare 
il vaso, gettando l'Iraq nella bancarotta. 
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Quali siano state le ripercussioni dello scandalo BNL 
sull'Iraq emerge dai commenti del ministro degli esteri 
iracheno nel corso dell'incontro con il segretario di Stato 
James Baker alla vigilia dell'offensiva alleata conto 
l'Iraq. L'Iraq ha presentato mille scuse per la brutale 
invasione nel Kuwait; tra l'altro ha accusato gli Stati 
Uniti, altre nazioni occidentali, Israele e il Kuwait di far 
parte di un complotto per distruggere il paese economica­
mente. In riferimento al ruolo degli Stati Uniti all'interno 
di questa presunta strategia Tariq Aziz, ministro degli 
esteri e diplomatico iracheno, ha detto in occasione del suo 
incontro a Ginevra con il segretario Baker, e cito testual­
mente : 

"Gli Stati Uniti di fatto hanno imposto un embargo 
sull'Iraq precedentemente al 2 agosto 1990. Noi eravamo 
impegnati in affari con gli Stati Uniti nel settore dei 
prodotti alimentari. Abbiamo acquistato prodotti americani 
per un valore superiore a un miliardo di dollari. All'inizio 
del 1990 l'amministrazione americana ha sospeso l'accordo 
che era proficuo per entrambe le parti. In seguito il 
governo degli Stati Uniti ha deciso di vietare all'Iraq 
l'acquisto di una vasta gamma di merci." 

E' chiaro che per gli iracheni l'impatto dello scandalo 
BNL ha rappresentato un fattore chiave nel declino dei 
rapporti tra gli stati Uniti e l'Iraq. 

Sappiamo che Saddam Hussein ha reagito a queste estreme 
ristrettezze finanziarie con l'invasione del Kuwait che, 
ironia della sorte, insieme a varie altre nazioni arabe 
aveva prestato all'Iraq decine di miliardi di dollari nel 
periodo del conflitto con l'Iran. 

In sintesi si può affermare che l'incapacità del nostro 
sistema di regolamentazione bancaria ad individuare i tre 
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miliardi di dollari in prestiti, concessi all'Iraq a condi­
zioni poco ortodosse, insieme all'erogazione di vari mi­
liardi di crediti di dubbia natura ed all'incapacità nostra 
di impedire a Saddam l'importazione di tecnologia finanziata 
dalla BNL e destinata a fini militari. - tecnologia con la 
quale i nostri soldati si dovranno ora confrontare - sono i 
fattori che hanno concorso allo scoppio della guerra con 
l'Iraq. 

Noi speriamo che l'indagine della Commissione sulla BNL 
possa far luce sulle cause che hanno condotto agli errori 
commessi. Personalmente sono fiducioso che una presa di 
coscienza di questi errori possa ridurre in prospettiva il 
rischio di incappare in altri casi analoghi a quello 
dell'Iraq ancora in tempo per evitare di trovarci in una 
situazione, come quella attuale, in cui rischiamo di perdere 
la vita di molti altri soldati. 

Consentitemi di cogliere quest'occasione per dimo­
strarvi che esiste un'altra buona ragione perché la Commis­
sione Banche dovrà procedere nella sua indagine. Ho ricevu­
to, da una fonte che non posso rivelare, un memorandum dal 
quale risulta che un alto funzionario governativo di un 
Dipartimento sapeva che la BNL era un canale per l'acquisto 
di materiale bellico. Questo alto funzionario temeva che 
eventuali rivelazioni sul finanziamento, da parte della BNL, 
di forniture militari potessero compromettere il progetto 
per il quale egli stesso stava lavorando in quanto il caso 
avrebbe incontrato le critiche del Congresso e avrebbe avuto 
un'eco sulla stampa. 

Egli scrive nel memorandum: 

"Nella peggiore delle ipotesi inchieste svolte dal 
Congresso o da altri avrebbero rilevato un legame diretto 
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con il finanziamento del bilancio militare dell'Iraq ed in 
particolare del missile Condor." 

Il contenuto sorprendente del memorandum rivela che da 
parte dell'amministrazione e del Federai Reserve Board sono 
stati compiuti sforzi intesi a ostacolare la Commissione 
Banche e le sue indagini sulla BNL. Fino ad ora non si sono 
pronunciati in alcun modo sulla questione dei finanziamenti 
militari della BNL. 

Con tutto quello che potremmo imparare dallo scandalo 
BNL permettetemi, a questo punto, di aprire una parentesi. A 
illustrazione di cosa potrebbe significare l'affermazione di 
questo funzionario, a questo punto, signor Presidente, 
vorrei che venisse incluso nel resoconto un articolo apparso 
sul "Financial Times" di Londra il 21 febbraio 1991 e 
intitolato "Avvertimento costringe la Bechtel ad uscire dal 
progetto chimico in Iraq" ("Warning Forced Bechtel Out of 
Iraq Chemical Project"). Sembra incredibile, ma in questo 
articolo si.parla del coinvolgimento di un ex segretario di 
Stato, e precisamente di George Shultz, che dopo aver 
lasciato la sua carica è tornato a collaborare con la 
Bechtel Corporation, società che lo aveva impiegato in 
passato. Nell'articolo, scritto da Alan Friedman, corri­
spondente a New York del Financial Times di Londra, egli 
dice, tra l'altro: "Ho detto che qualcosa sarebbe andato 
molto male in Iraq e se la Bechtel vi fosse coinvolta ci 
sarebbe stato uno scandalo." 

Testo presentato da GONZALEZ : 
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[Dal "Financial Times" del 21 febbraio 1991] 

Avvertimento costringe la Bechtel ad uscire dal progetto 
chimico in Iraq 

(di Alan Friedman) 

La Bechtel, il Gruppo edile californiano, si è ritirata dal progetto di 
costruzione di un impianto petrochimico su consiglio dì George Shultz, 
ex segretario di Stato degli Stati Uniti entrato a far par te del consiglio 
di amministrazione del Gruppo dopo aver concluso il suo incarico 
nell'amministrazione Reagan nel 1989. Shultz ha spiegato il suo ruolo 
nella decisione in un'intervista concessa al "Financial Times". 

La Bechtel ha reso noto in un suo comunicato che è stata avvert i ta 
dal governo dell'Iraq dell'arrivo di un pagamento per i lavori effettuati 
nel quadro del progetto di costruzione di un impianto chimico prove­
niente dalla filiale di Atlanta (Georgia) della Banca Nazionale del Lavoro 
(BNL). 

La BNL è stata coinvolta in uno scandalo per aver concesso, t r a il 
1988 e il 1989, oltre 3 miliardi di dollari (1,5 miliardi di sterline) in 
prest i t i all 'Iraq at traverso la sua filiale di Atlanta. L'annuncio della 
presentazione degli atti di accusa contro i dipendenti della banca ameri­
cana e i funzionari iracheni coinvolti nello scandalo era previsto pe r la 
scorsa settimana, ma in seguito ad una nuova serie di consultazioni a 
Washington è stato annunciato un ulteriore rinvio. 

Le rivelazioni della Bechtel sono state rese note in concomitanza 
con la notizia che, secondo il parere di alcuni esperti americani di armi 
chimiche, Bagdad sarebbe intenzionata a utilizzare i prodotti intermedi 
provenienti da un impianto civile iracheno in progettazione (il PC2) p e r 
la produzione di ipri te. 

Shultz, che ha ricoperto la carica di direttore generale della Bec­
htel prima di essere chiamato a far par te dell'amministrazione Reagan nel 
1982, ha detto di essere venuto a conoscenza del fatto che la Bechtel 
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era impegnata nella progettazione del complesso petrochimico per la 
prima volta nel 1989 "in occasione di una mia visita negli uffici di 
Londra della Bechtel, dove venni a sapere che era in corso un progetto 
in Iraq". 

Shultz afferma di aver esaminato il progetto PC 2 nel 1989 e di 
essere stato rassicurato sul fatto che il progetto non avesse nulla a che 
fare con la produzione di armi chimiche. "Ma dopo averci riflettuto più 
a lungo li ho dato il consiglio di r i t i rars i dal progetto", aggiunge l'ex 
segretario di Stato. 

Inoltre, in occasione di una riunione alla Bechtel nella primavera 
del 1990, avendo constatato che i lavori stavano proseguendo, si ricorda 
di avere "veramente insistito dicendo che qualcosa sarebbe andato molto 
male in Iraq e ci sarebbe stato uno scandalo e se la Bechtel ci fosse 
stata sarebbe rimasta coinvolta nello scandalo." 

Con le rivelazioni fatte dalla Bechtel, che comunque sostiene di non 
essere stata a conoscenza del piano dell'Iraq di destinare i prodotti 
provenienti dall'impianto petrochimico a fini militari, per la prima volta 
una società americana ha fornito dettagli sul coinvolgimento diretto di 
funzionari iracheni nell'affare BNL - Atlanta. 

Secondo fonti dei servizi segreti occidentali una par te consistente 
dei soldi della BNL è stata utilizzata dall'Iraq per finanziare lo sviluppo 
di sistemi d'armi non convenzionali, t ra cui il progetto per la costruzio­
ne del missile balistico Condor II e di armi chimiche e nucleari. 

Il progetto iracheno è stato gestito dalla Bechtel Overseas di 
Hammersmith Road a Londra, la sede inglese dell'azienda americana. Al 
"Financial Times" è stato consegnato un telex contenente l ' istruzione, da 
par te della banca centrale iraniana, alla filiale della BNL ad Atlanta di 
effettuare un pagamento di 10 milioni di dollari a favore della sede del 
Regno Unito della Bechtel. 
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Un membro autorevole del consiglio di amministrazione della Bechte-
1, Tom Flynn, assicura che la sua società non ha mai sospettato che ci 
fossero delle irregolarità in relazione ai 10 milioni di dollari versati dalla 
BNL sotto forma di due lettere di credito emesse nel settembre 1988 ed 
modificate t re mesi dopo. 

"Siamo stati incaricati dal governo iracheno di gestire il progetto 
per la costruzione di un'impianto di produzione di etilene. Il nostro 
cliente ci ha comunicato che il pagamento sarebbe avvenuto mediante 
lettere di credito emesse dalla filiale di Atlanta della BNL." 

Il dirigente della Bechtel ha aggiunto che la società ha ricevuto 
"un incoraggiamento diretto" per il progetto PC2 dal Dipartimento del 
Commercio degli Stati Uniti. Una portavoce del Dipartimento ha detto in 
proposito: "Siamo stati messi al corrente delle attività della Bechtel in 
Iraq dall'ambasciata statunitense a Bagdad, ma noi abbiamo svolto un 
ruolo soltanto passivo." 

Secondo la Bechtel in quel periodo con vi erano indicazioni che 
facessero pensare che l 'Iraq destinasse l'ossido di etilene a fini diversi 
da quelli civili, che sono i più svariat i . Ma ci sono anche possibili usi 
militari. 

Seth Carus , studioso dell'Istituto per la politica medio-orientale 
(Insti tute for Near East Policy) di Washington ed esperto dei programmi 
di riarmo chimico dell 'Iraq, sostiene che il progetto PC2 era destinato a 
usi diversi , sia civili che militari: 

" Penso tuttavia che gli iracheni sapevano bene cosa stavano 
facendo. E' evidente che intendevano limitare la loro dipendenza dalle 
importazioni di prodotti chimici utilizzati a fini militari." 

La caratteristica fondamentale del progetto PC2 era la produzione 
di ossido di etilene, una sostanza di base che, secondo quanto ha 
specificato Carus "è facilmente convertibile in tiobiglicole (thyodiglycol), 
impiegato in una fase della produzione dell 'iprite". 
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L'ex segretario di Stato Shultz, alla domanda circa la possibilità 
che- l'impianto fosse destinato a produrre iprite, ha risposto di non 
essere un tecnico della materia, di avere, però, insistito più volte sul 
fatto che queste sostanza potevano essere convertite ad altri fini molto 
facilmente, alla fine, pochi mesi prima dell'invasione del Kuwait, la 
Bechtel ha seguito il consiglio di Shultz. 

Attualmente la società americana fa parte di un gruppo di imprese 
americane e britanniche che stanno stipulando contratti per la ricostru­
zione del Kuwait dopo la fine della guerra. 

Continuazione GONZALEZ: 

Cer to , l a Bechte l c ' e r a , e na tura lmente i l s e g r e t a r i o 
d i S t a t o , anche dopo aver l a s c i a t o l a sua c a r i c a , doveva 
sapere che 1 ' I raq avrebbe c r e a t o de i problemi. Ma penso che 
n e l nos t ro Paese ques to s i a s o l o uno dei t a n t i esempi d i 
g ros se soc i e t à che hanno f a t t o n o t e v o l i a f f a r i . E in che 
cosa? Nella r e a l i z z a z i o n e d i p r o g e t t i d i impian t i c h i m i c i . 

Alla luce d e l l ' e s p e r i e n z a f a t t a con l o scanda lo BNL, 
come in p a s s a t o , mi r a t t r i s t i s c e e mi sconcer ta i l f a t t o che 
l e indag in i s u l l a BNL, p o r t a t e a v a n t i d a l l a Commissione 
Banche, vengano o s t a c o l a t e e f r u s t r a t e d a l l a Fede ra i Rese­
r v e , , dal Dipar t imento d i G i u s t i z i a , dal Dipar t imento d i 
S t a t o , d a l l o S t a t o d e l l ' I l l i n o i s e dal Dipar t imento d e l 
Tesoro . 

Un a l t r o grave esempio d i os t ruzionismo a danno d e l l a 
Commissione Banche è i l r i f i u t o da p a r t e d e l l a Fede ra i 
Reserve d i p r e s e n t a r e 70 documenti r i g u a r d a n t i l a BNL 
r i c h i e s t i con ing iunz ione (subpoena) d a l l a Commissione 
s t e s s a . La nos t r a Commissione, su mia r i c h i e s t a , ha s o g g e t t o 
a ingiunzione o l t r e 40 documenti . 



La Federal Reserve sostiene di avere reagito, e quindi 
trattenuto i documenti, su richiesta del Dipartimento di 
Giustizia. Nella mia prima relazione del 4 febbraio ho 
presentato la documentazione sullo scambio di lettere tra la 
Commissione e il Ministro della giustizia, 1'Attorney 
General Thornburgh, che evidentemente non conosce, e proba­
bilmente continuerà ad ignorare, le prerogative di carattere 
costituzionale proprie del Congresso degli S.U. che qui sono 
in gioco; ed in particolare il diritto ad essere informato, 
che è uno degli ultimi poteri fondamentali inviolati che a 
mio avviso il Congresso può ancora esercitare. 

La Corte costituzionale, sentenza dopo sentenza, ha 
rinunciato a pronunciarsi; ma nessuna inchiesta giudiziaria 
pendente, e nemmeno un procedimento giudiziario pendente, 
impedirà al Congresso di conoscere, visto che il Congresso è 
già a conoscenza della cosa. 

E ciononostante ci viene posta un'opposizione aperta, 
premeditata e sfacciata, a dispetto della chiara prerogativa 
del Congresso di conoscere i fatti. Inizialmente il Dipar­
timento di Giustizia ha detto che era in corso ad Atlanta 
un'inchiesta penale che sarebbe stata compromessa. Ebbene, 
certamente non è questa la nostra intenzione; comprendiamo 
queste motivazioni. Noi non siamo un organo investigativo di 
polizia; non siamo un organo giudiziario, non siamo un 
organo d'accusa: siamo un organo legislativo e in quanto 
tale, secondo il regolamento della Camera dei Rappresentanti 
e in conformità alla Costituzione, siamo investiti di poteri 
d'indagine per potere assolvere ai compiti legislativi a noi 
affidati. 

Non vi alcun dubbio sul fatto che la Commissione possa 
far ricorso a questo suo diritto e debba ricevere le infor­
mazioni di cui ha bisogno. Se veramente in questo Paese 
siamo arrivati - come è effettivamente successo in altri 
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settori ­ ad un punto in cui di fatto la Costituzione non 
esiste più, chi rimane se non il Congresso? 

Se il Congresso dovesse assumere un atteggiamento di 
rinuncia, allora ­ ironia della sorte ­■ dopo 200 anni e più 
di celebrazioni del sistema di governo basato sulla Costi­
tuzione, di fatto la Costituzione la avremmo rifiutata 
attraverso la nostra rinuncia a far uso dei poteri chiari di 
cui essa ci ha investito. 

La Commissione non deve essere inutilmente ostacolata 
nell'esercizio dei suoi poteri di legislazione e di vigi­
lanza. 

Di conseguenza, è il Dipartimento di Giustizia che deve 
garantire alla Commissione Banche, Finanza ed Aree Urbane 
l'accesso ai documenti richiesti mediante ingiunzione, e non 
il contrario, e che deve dimostrare come, qualora le in­
giunzioni (subpoena) venissero rispettate, ciò ostacolerebbe 
l'azione penale. Non è possibile esibire alcun argomento 
valido a sostegno di questa tesi. Il Dipartimento di Giu­
stizia non ha fatto nessuna rivelazione alla Commissione e 
non le ha fornito l'accesso ai documenti in questione. 
Inoltre, a seguito di ripetute richieste, non è stato in 
grado di dimostrare che la consegna dei documenti avrebbe 
ridotto la possibilità di intentare con successo un'azione 
legale nei confronti degli ex dipendenti della BNL di 
Atlanta. 

Il fatto che i documenti siano stati trattenuti, 
l'imprecisione con la quale sono stati redatti, nonché il 
numero delle persone che poteva avere accesso ai documenti 
stessi, tutto ciò mi porta a criticare pesantemente l'ope­
rato dei dipendenti del Dipartimento di Giustizia, in quanto 
essi sono chiaramente venuti meno alle loro responsabilità. 
Ribadisco la mia accusa ancora una volta: essi stanno 
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cercando, senza alcuna ragione, di impedire l'indagine della 
Commissione. Dubito del fatto che essi siano giunti final­
mente ad ammettere la loro piena comprensione delle funzioni 
legislative e di indagine del Congresso. Tuttavia, non mi 
arrenderò e continuerò ad insistere e la Commissione prose­
guirà il suo lavoro di indagine perché è giunto ormai da 
lungo tempo il momento di riesaminare il nostro sistema 
normativo affinché il popolo americano non sia più alla 
mercé di governi e di interessi bancari stranieri che 
operano nel nostro paese. 

Non c'è nessuno, né la Federai Reserve Board, né i 
comitati di controllo del sistema bancario all'interno dei 
singoli Stati, che si occupi di istituire mediante statuto 
queste banche, ecco come se la cavano. La Federai Reserve 
Board dice: " Queste banche sono istituite dallo Stato della 
Georgia, quindi non possiamo farci nulla". La Federai 
Reserve Board è il primo organismo regolatore responsabile 
degli enti stranieri che svolgono un'attività bancaria negli 
Stati Uniti. Tuttavia, essa non è in grado, come non lo è 
alcun comitato di controllo del sistema bancario, di dire a 
chicchessia in America, compreso al Congresso, in che modo 
stiano operando questi 635 miliardi, e oltre, neppure 
attraverso canali quali, ad esempio, l'agenzia della BNL di 
Atlanta. Ritengo che ciò sia deplorevole ed imperdonabile. 
Penso che rappresenti un serio attacco ai principi fonda­
mentali sui quali si basa il nostro Governo. Come presidente 
di questa Commissione sono profondamente preoccupato per 
l'inadeguatezza sia della regolamentazione che del controllo 
dell'attività svolta dalle filiali e dalle agenzie delle 
banche straniere. Come ho già detto, questi enti controllano 
negli Stati uniti la gestione di 500 miliardi di attivi e 
attualmente una parte significativa dei loro passivi è 
garantita dalla Federal Deposit Insurance Corporation che 
rappresenta il fondo d'assicurazione della banca. Attual­
mente questo fondo è fallito. Questi enti stranieri, questa 
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enorme massa di denaro, io ho detto 500, altri 600 miliardi, 
figurano per la maggior parte sotto forma di depositi 
assicurati. E' incredibile. 

Per anni, prima di diventare presidente di questa 
Commissione, avevo tentato senza successo di convincere i 
due presidenti che mi hanno preceduto di indire alcune 
udienze inerenti a questi finanziamenti internazionali. Ero 
presidente del Sottocomitato per lo Sviluppo Internazionale, 
la Finanza, il Commercio, e la Politica Monetaria, quindi 
ritengo che posso a ragione essere accusato di sapere. La 
portata del caso BNL solleva senza dubbio la questione 
dell'adeguatezza delle norme federali e statali relative 
alla sorveglianza di questi enti. La Commissione Banche, 
Finanza ed Aree Urbane ha la responsabilità di garantire che 
le filiali e le agenzie statunitensi delle banche straniere 
vengano adeguatamente e responsabilmente regolate e vigila­
te. Il caso BNL costituisce un chiaro esempio di fallimento 
del sistema regolatore che deve essere dapprima capito e 
analizzato, e poi immediatamente preso di mira e risolto. I 
documenti in questione forniscono degli indizi che possono 
aiutare la Commissione a comprendere e a correggere questi 
fallimenti. Questa è una delle ragioni che ci hanno spinto a 
richiederli mediante ingiunzione. Tuttavia, il Dipartimento 
di Giustizia e la Federai Reserve sembrano ritenere che la 
Commissione Banche, Finanza e Aree Urbane non avrebbe il 
diritto di venire a conoscenza della storia che circonda lo 
scandalo BNL. Posso capirlo. In questo momento è parti­
colarmente imbarazzante, se si pensa che i nostri ragazzi 
affronteranno la morte o dei seri danni fisici proprio ad 
opera delle armi che Saddam Hussein è riuscito a procurarsi 
per mezzo di questi crediti bancari. E' imbarazzante. 

Tuttavia, dovrebbe essere molto più che semplicemente 
imbarazzante. Il fatto di negare alla Commissione l'infor­
mazione relativa all'affare BNL dovrebbe essere definito una 
negligenza perseguibile penalmente come reato. Agendo in 
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questo modo, il Dipartimento di Giustizia e la Federai 
Reserve potrebbero ostacolare effettivamente la capacità 
della Commissione di legiferare, una responsabilità questa 
affidata ai rappresentanti del popolo e che costituisce 
senza dubbio una delle pietre miliari del nostro sistema di 
governo democratico. Anche il Dipartimento di Stato ha 
chiesto alla Federai Reserve di trattenere i documenti, 
richiesti con ingiunzione, relativi al suo coinvolgimento 
nello scandalo BNL. Bene, per lo meno suppongo che sia così, 
se attualmente alcuni ex Segretari di Stato dicono: " Ehi, 
io l'ho detto una volta a questa società. Sono tornato 
indietro e ho detto: fareste meglio ad andarvene". Ebbene, 
io credo che considerando la situazione in retrospettiva, 
molti di questi documenti punterebbero un dito accusatore 
contro il Dipartimento di Stato. Si può solo speculare sul 
contenuto di questi documenti. Ovviamente, il Dipartimento 
di Stato ha svolto un ruolo chiave nei rapporti tra Stati 
Uniti e Iraq. Quando il Dipartimento di Stato è venuto a 
conoscenza dello scandalo BNL? Il Dipartimento di Stato 
sapeva che la BNL stava finanziando le società che esporta­
vano tecnologia all'Iraq e che l'Iraq utilizzava tale 
tecnologia per allestire il suo apparato bellico? Certo, 
l'affermazione dell'ex Segretario di Stato Shultz fa sup­
porre che sia così. I documenti relativi al Dipartimento di 
Stato trattenuti dalla Federai Reserve potrebbero forse 
fornire delle risposte a questi interrogativi. Ora come ora, 
la Commissione può solo limitarsi ad immaginare il contenuto 
di tali documenti. 

La Federai Reserve è ovviamente meglio conosciuta come 
l'equivalente di una banca centrale per la nazione. Nel 
corso degli anni, tuttavia, il Congresso ha affidato alla 
Federai Reserve della responsabilità sostanziali in materia 
di regolamento delle banche. Il Congresso si affida alla 
Federai Reserve per l'attuazione di molte delle leggi 
bancarie che esso ha emanato. La Federai Reserve regola 
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migliaia di banche nazionali, piccole e grandi, e ad essa 
spetta l'autorità primaria in materia di supervisione 
dell'attività delle banche straniere che operano negli Stati 
Uniti. Considerata tale facoltà, il Congresso si basa sulla 
Federai Reserve, così come su altri organismi regolatori del 
sistema bancario, per assicurare che il sistema finanziario 
nazionale operi in modo sicuro, sano, ed efficiente. 

Ai banchieri, o a chiunque altro sia divenuto uno dei 
maggiori beneficiari degli aiuti concessi dal Governo, 
rivolgo sempre questa domanda: "Perché nel nostro paese si 
sono verificati, nel corso di 100 anni, ed in modo partico­
lare durante l'ultimo decennio, migliaia, o addirittura 
decine di migliaia di fallimenti di banche, mentre in Gran 
Bretagna, e specialmente in Inghilterra, non è stata regi­
strata alcuna bancarotta di grandi dimensioni? Perché? 
Durante la Depressione, quando avevamo una moratoria, e le 
banche erano chiuse, in Canada ciò non avvenne mai. Perché? 

Esiste una buona ragione, e questo è un argomento che 
ho cercato, per ben 29 anni, di introdurre e di portare 
avanti all'interno della Commissione della quale sono stato 
membro durante 30 anni, ossia la Commissione Banche della 
Camera dei Rappresentanti. 

Per prima cosa, la Federai Reserve ha trascurato le sue 
responsabilità perché non ha mai notificato al Congresso lo 
scandalo dei 43 miliardi di dollari. Ovviamente, il Con­
gresso non può controllare ciascuno dei circa 30.000 isti­
tuti finanziari che operano negli Stati Uniti. Questo perché 
abbiamo la responsabilità costituzionale di essere l'orga­
nismo che elabora la politica da seguire, essendo l'esecu­
tivo il fedele realizzatore di tale politica, giacché ad 
esso spetta il compito di eseguire fedelmente quanto dispo­
sto dalla legge. 

Il Congresso ha istituito la Bank Regulatory Agency, 
simile alla Federai Reserve, proprio per svolgere tale 
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funzione. La Federal Reserve ed altre agenzie federali di 
regolamento e di controllo dele banche sono responsabili di 
tenere informato il Congresso degli sviluppi significativi 
che riguardano il nostro sistema finanziario. 

Lo dirò in tutta franchezza, così come l'ho detto per 
30 anni. Per quanto io possa puntare il mio dito accusatore 
contro la Federai Reserve, se il Congresso non avesse 
trascurato la sua responsabilità nel corso di tutti questi 
anni, la Federai Reserve non l'avrebbe fatta franca. Bisogna 
sempre risalire a qualche punto del nostro sistema, questo 
meraviglioso apparato che ci ha concesso tutte queste 
opportunità e tutta la nostra libertà. Ogni qual volta si è 
verificato un "cortocircuito" in questo sistema costituzio­
nale, abbiamo sempre procurato un grave danno all'interesse 
della nazione. 

Sento che non abbiamo più a disposizione così tanto 
tempo come nel passato, e che questo dondolare pericolosa­
mente aggrappati ad un filo sottile rappresenta una grave 
minaccia per le nostre libertà fondamentali. 

La Federai Reserve ha anche tentato di frustrare la 
richiesta della Commissione di ottenere delle informazioni 
riguardo un rapporto della Banca d'Italia sulla BNL. 

Ora, badate bene, in questo periodo ho ricevuto alcune 
delegazioni del Parlamento italiano, del Senato italiano, 
che stanno conducendo un'indagine sul loro Governo, poiché 
la BNL è principalmente di proprietà del Governo italiano, 
ed essi sono addolorati per tutti gli affari, per le atti­
vità dirilascio di lettere di credito e per operazioni 
simili realizzate dall'Iraq in segreto all'interno della 
banca. Così ora non sono solo gli Stati Uniti, ma è anche il 
Governo italiano ad essere in perdita di un paio di miliardi 
di dollari a causa delle inadempienze dell'Iraq; così il 
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Parlamento italiano, il Senato italiano, ha condotto l'in­
dagine, mentre la Federai Reserve Board afferma: " Non 
possiamo darvi questi documenti perché non vogliamo compro­
mettere i nostri rapporti con la Banca d'Italia." 

********* N.B. riga mancante nel testo *********** 
è altrimenti negato dalle nostre stesse agenzie. 

Non siamo interessati a conoscere ogni foglio che cade 
dal sistema bancario e dalla Federai Reserve Board. Non 
vogliamo sapere se un dirigente di banca inciampa e si 
storce un dito del piede, ma è sicuramente ragionevole 
aspettarsi che una frode bancaria della portata di 3 mi­
liardi di dollari rientri all'interno di una categoria che 
meriterebbe una notifica al Congresso. 

Purtroppo, questo presidente della Commissione Banche 
ha dovuto apprendere dello scandalo BNL da altre fonti 
indipendenti, per lo più da giornalisti stranieri che, 
finora, continuano a rappresentare per me una grande riserva 
di informazione, così come lo sono stati nel corso degli 
anni. 

Un altro esempio degli sforzi compiuti dalla Federai 
Reserve per vanificare l'attività della Commissione è 
rappresentato dalla richiesta di informazioni riguardanti la 
Banca d'Italia e l'inchiesta condotta da quest'ultima sulla 
BNL. La Banca d'Italia è la banca ufficiale. Oltre a fun­
zionare da banca centrale, essa ha competenza di supervi­
sione su tutte le banche italiane. Essendo la BNL una banca 
di proprietà del Governo italiano, le operazioni bancarie da 
essa compiute in tutto il mondo sono sottoposte a regola­
mentazione da parte della Banca d'Italia. Dopo aver ricevuto 
la notizia dello scandalo della BNL, nell'agosto del 1989, 
la Banca d'Italia decise di svolgere un'indagine 
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sull'Agenzia di Atlanta della BNL, che fu portata a termine 
poco tempo dopo. 

La Banca d'Italia comunicò i risultati dell'indagine 
alla Federai Reserve e le fornì una. copia dello studio 
compiuto. 

Rifiutandosi di fornire una copia dei risultati di tale 
indagine alla Commissione Banche, la Federai Riserve ha 
agito in modo irresponsabile. Fino ad oggi, la Federai 
Reserve ha sempre continuato a rifiutarsi. 

Il rapporto dell'indagine condotta dalla Banca d'Italia 
risulterebbe prezioso per l'inchiesta condotta dalla Com­
missione per vari motivi. Prima di tutto, offrirebbe alla 
Commissione un'opportunità di confrontare e comparare 
l'indagine realizzata dalla Banca d'Italia con quelle svolte 
dalla Federal Reserve, o dalla Commissione della Georgia. 

Infatti, ciò aiuterebbe la Commissione a comprendere la 
portata e la qualità del lavoro svolto dalla Federai Res­
erve: ecco perché la Federai Reserve non vuole che noi 
vediamo il rapporto. 

Mettendo a confronto i risultati delle indagini, la 
Commissione potrebbe scoprire che la Federai Reserve ha 
realizzato veramente un lavoro esemplare ed esatto, e che le 
sue scoperte sono molto più esaurienti di quelle della Banca 
d'Italia. Tale confronto potrebbe altresì rivelare che la 
Federai Reserve non ha agito affatto e che la sua indagine 
sulla BN1 era del tutto insufficiente. 

Il fatto di negare alla Commissione la possibilità di 
avere accesso all'indagine condotta dalla Banca d'Italia 
sulla BNL, non desta forse dei sospetti circa i moventi 
della Fed? 
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Il rapporto sull'indagine realizzata dalla Banca 
d'Italia potrebbe rivelarsi il documento chiave per l'inda­
gine della Commissione sulla BNL. 

La BNL finanziò la vendita di. materiale bellico 
all'Iraq? Gli alti funzionari della BNL a Roma erano a 
conoscenza delle attività della filiale di Atlanta? Gli ex 
dipendenti della BNL che pérpretarono la frode erano agenti 
iracheni? La CIA era coinvolta negli affari della BNL? 
L'indagine condotta dalla Banca d'Italia riuscì a fornire 
delle risposte a questi interrogativi di così fondamentale 
importanza? Solo la Banca d'Italia e le decine di dipendenti 
della Federai Reserve conoscono le risposte a queste doman­
de. 

Rifiutandosi di fornire i risultati dell'indagine della 
Banca d'Italia, la Federai Reserve assume la posizione 
secondo la quale il Congresso degli Stati Uniti non avrebbe 
neppure il diritto di sapere se il rapporto della Banca 
d'Italia affronta o meno questi argomenti. 

Naturalmente, la Federai Reserve conosce il contenuto 
del rapporto. E' il Congresso che non ha il diritto di 
sapere. 

Trovo che la posizione della Federai Reserve sia 
assolutamente assurda e irragionevole. E' l'esempio più 
evidente di un organismo di controllo che non è più respon­
sabile né nei confronti del Congresso, né del Presidente ma, 
in particolare modo, nei confronti del Congresso che lo ha 
istituito. 

La BNL possiede delle filiali a New York, Los Angeles, 
Miami e Chicago. I rapporti delle indagini condotto dai vari 
Stati sugli uffici della BNL figuravano tra i documenti che 
abbiamo richiesto con ingiunzione. La Federai Reserve 
notificò a ciascun Stato che i documenti erano stati 
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richiesti mediante ingiunzione. Dopo alcuni ritardi inizia­
li, i rapporti delle indagini realizzate dagli Stati della 
California, della Florida, della Georgia, e di New York son 
stati forniti alla Commissione. Lo Stato dell'Illinois, 
tuttavia, si è rifiutato di produrre i documenti richiesti 
ed ha presentato un procedimento civile per proibire alla 
Federai Reserve di fornire alla Commissione il rapporto 
dell'indagine svolta dallo Stato dell'Illinois sull'ufficio 
della BNL di Chicago. 

Finora, i tribunali degli Stati si sono schierati dalla 
parte dello Stato dell'Illinois, ma noi nel Congresso ci 
stiamo appellando contro questa decisione. Speriamo di avere 
la meglio perché, senza il rapporto sull'indagine condotta 
dall'Illinois, la Commissione non potrà avere un quadro 
completo di come la BNL sia stata esaminata dagli organismi 
regolatori delle banche, a cominciare da quelli statali che 
istituirono la banca mediante statuto. 

La Federai Reserve ha utilizzato la decisione dell'Il­
linois come base per trattenere le informazioni ricavate dai 
rapporti delle indagini sulla BNL condotte dagli organismi 
regolatori degli altri Stati. Inoltre, il sovrintendente 
delle banche per lo Stato di New York scrisse alla Commis­
sione richiedendo di giungere ad un accordo con gli organi­
smi di regolamento e di controllo delle banche di ciascuno 
Stato, relativo alla riservatezza del procedimento d'in­
chiesta della loro banca. 

La Commissione comprende che tale richiesta, così come 
altre comunicazioni dei vari Stati inerenti all'argomento, 
possono voler dire che ogni Stato, e forse ogni società e 
ogni banca, potrebbero in futuro richiedere un trattamento 
speciale qualora tale trattamento venisse accordato allo 
Stato dell'Illinois. 
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Le azioni intraprese da New York e dalla Federai 
Reserve confermano il sospetto della Commissione relativo al 
fatto che obbligare la Commissione stessa a richiedere 
mediante ingiunzione i documenti di ciascun Stato, compor­
terebbe un giro di trattative senza . fine, di voci, di 
controversie e di problemi di coordinamento collegati alla 
trattative stesse, provocando così un arresto dell'indagine. 

Il procedimento civile dello Stato dell'Illinois ha 
rallentato i tempi dell'indagine della Commissione e sta 
danneggiando l'interesse della nazione. Anzitutto, impedisce 
al Congresso di scoprire come gli uffici della BNL negli 
Stati Uniti potevano aiutare il nostro nemico a rifornirsi 
di armi. Non è possibile tollerare il fatto che sia stato 
proibito al Congresso, mediante ordinanza del tribunale, di 
ottenere i dati relativi al modo in cui la banca aiutava 
l'Iraq e di sapere se i funzionari della Federai Reserve e 
quelli degli organismi di controllo delle banche statali 
fossero, come essi dichiarano, innocenti oppure avessero 
qualche responsabilità per il fatto di non aver scoperto 
tutta questa montatura. 

In secondo luogo, enti del tipo della BNL possiedono 
più di 7 miliardi e mezzo in depositi garantiti dalla FDIC 
(Federal Deposit Insurance Corporation). Come tutti sanno, 
la FDIC è già in una posizione molto precaria. Se esiste, di 
fatto, un difetto strutturale nell'organismo che ha il 
compito di regolare e di vigilare enti come la BNL, ossia la 
FDIC, purtroppo, come abbiamo appreso dalla crisi dei 
risparmi e dei prestiti, il contribuente americano deve 
fronteggiare un rischio finanziario sostanziale. 

Finora, il procedimento civile avviato dall'Illinois ha 
ritardato l'inchiesta della Commissione su questo argomento 
ed ha impedito al Congresso di identificare pienamente le 
debolezze strutturali nel sistema di vigilanza delle banche, 
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debolezze che venivano sfruttate dalla BNL e dai funzionari 
addetti al prestito. Di conseguenza, i difetti e le irrego­
larità nel sistema di vigilanza delle banche che potevano 
essere portate alla luce dall'indagine della Commissione, 
restano nascoste ed irrisolte. La FDIC e il contribuente 
americano restano esposti ai rischi: infatti è nelle vie 
sotterranee che fioriscono scandali come questo e le frodi 
che stanno prosperando e che trovano il loro terreno fertile 
nella segretezza. Vogliamo che tutto ciò sia esposto alla 
luce del sole. Cosa c'è di sbagliato in questa nostra 
richiesta? 

Terzo, il procedimento civile dell'Illinois impedisce 
al Congresso di ottenere le informazioni necessarie affinché 
siano garantite le opportune riforme legislative riguardanti 
non solo le banche straniere, ma anche il nostro duplice 
sistema di regolamento delle banche. 

Infine, l'azione legale avviata dall'Illinois crea un 
pericoloso precedente che potrebbe ostacolare seriamente le 
indagini future del Congresso e tutti i nostri sforzi 
investigativi. 

Il Segretario del Dipartimento del Tesoro agisce da 
Presidente del NAC (National Advisory Council), un organismo 
di coordinamento tra gli enti federali sul quale ricade la 
responsabilità di aver approvato i cinque miliardi e mezzo 
di crediti all'agricoltura all'Iraq nonché una polizza 
assicurativa da 200 milioni di dollari che, come ho già 
detto, era offerta dalla Export-Import Bank per coprire le 
esportazioni all'Iraq. Uno degli elementi dell'indagine 
condotta dalla Commissione tratta del ruolo del NAC nel 
garantire una linea di credito così ampia all'Iraq e 
dell'effetto dello scandalo BNL sulla partecipazione 
dell'Iraq ai programmi di crediti all'agricoltura e 
ali'esportazione. 
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Il 6 ottobre 1990 inviai una lettera al Segretario 
Brady chiedendogli di consentire ai membri della Commissione 
Banche che si occupavano dell'indagine di esaminare i 
verbali delle riunioni del NAC che trattavano dell'implica­
zione della BNL e della sua collaborazione con l'Iraq nei 
summenzionati programmi. Per un periodo di oltre quattro 
mesi, il Dipartimento del Tesoro non ha mai trovato il tempo 
per permettere che ciò avvenisse. Infine, a seguito di 
ripetute insistenze da parte nostra, il 14 febbraio 1991 il 
Dipartimento del Tesoro ha consentito ad un membro della 
Commissione che si occupava dell'indagine di esaminare i 
verbali delle riunioni del NAC che ci interessavano. Si 
trattava ali'incirca di 40 pagine di verbali delle quali 
solo una parte si riferiva alla decisione presa dal NAC di 
approvare i crediti all'Iraq. Ma il Dipartimento del Tesoro 
trattenne i verbali delle due riunioni più importanti del 
NAC del 1989 e del 1990. 

Perché avrebbero trattenuto quei verbali? Se fossero 
stati così pienamente dalla, parte della ragione, perché 
allora si sarebbero mostrati tanto esitanti? Quando si ha 
ragione, si ha voglia di proclamarlo dall'alto, di stril­
larlo dai tetti delle case, non certo di nasconderlo. Solo 
quando si teme qualcosa, come nel caso del Dipartimento del 
Tesoro, allora ci si mostra timorosi. 

Con grande sorpresa per la Commissione, il Dipartimento 
del Tesoro aveva posto il segreto sui verbali delle due 
riunioni, quindi non avrebbe permesso alla Commissione di 
esaminarli per motivi di sicurezza. Naturalmente, il Dipar­
timento del Tesoro aveva mancato di menzionare il fatto che 
sui due verbali era stato posto il segreto. 

Quando chiedemmo al consulente legale del Dipartimento 
del Tesoro con quanta frequenza il Dipartimento stesso 
decideva di porre il segreto sui verbali delle riunioni del 
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NAC, egli affermò: "Posso sbagliarmi, ma se ben ricordo, 
durante tutto il periodo nel quale ho avuto contatti di 
lavoro con il Dipartimento, non ho mai saputo di verbali 
delle riunioni sui quali fosse stato posto il segreto". 

Lo strano modo di agire del Dipartimento del Tesoro 
solleva numerosi interrogativi. Cosa nascondono il Diparti­
mento del Tesoro e gli altri membri del NAC che presero 
parte alle riunioni? Forse il loro imbarazzo deriva dal 
fatto di aver garantito miliardi di credito all'Iraq anche 
se l'Iraq non era solvibile? Era già inadempiente. Scommetto 
che il contribuente statunitense, che è in perdita per più 
di 2 miliardi di dollari a causa delle inadempienze 
dell'Iraq a proposito di questi programmi, vorrebbe sicura­
mente sapere se le cose stavano così. Non potrebbe essere 
che i membri del NAC, il Dipartimento di Stato, la Federai 
Reserve, la United States Trade Representative, il Diparti­
mento per il Commercio, l'Agenzia per lo Sviluppo Interna­
zionale (Agency for International Development) e la 
Export-Import Bank si trovino ora in imbarazzo per la loro 
decisione? Essi infatti avrebbero deciso di concedere 
crediti all'Iraq per il valore di svariati miliardi anche se 
l'Iraq stava: 

utilizzando gas tossici contro il suo stesso popolo; 

utilizzando gas tossici nelle guerra contro l'Iran; 
sostenendo il terrorismo internazionale; 

violando ripetutamente i diritti umani del suo popolo 
fino ad arrivare a porre delle limitazioni molto gravi 
sulla libertà di parola e di riunione; 

trattenendo dei prigionieri politici senza nessuna 
imputazione o senza processo; 
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torturando e giustiziando alcuni prigionieri politici; 

distruggendo intere città che ospitavano più di 100.000 
curdi; 

sviluppando armi nucleari; 
frodando i programmi del Dipartimento dell'Agricoltura 
e aveva giustiziato un giornalista straniero, 

solo per citare alcune delle gravi responsabilità del regime 
iracheno. 

Potrebbe verificarsi l'ipotesi che un organismo così 
autorevole, conosciuto come National Advisory Council, pur 
conoscendo perfettamente la situazione, ed essendo accusato 
di esserne a conoscenza, concederebbe ancora tutti questi 
miliardi di credito all'Iraq? Ritengo che sarebbe imbaraz­
zante . 

Una cosa è certa, finché ne sarò presidente, la Com­
missione Banche porterà avanti l'indagine sui fattori 
inerenti alla decisione dell'amministrazione di concedere 
miliardi di credito al regime oppressore di Saddam Hussein 
ed agirà prontamente e con determinazione per impedire le 
operazioni in corso, nonché quelle che stanno per essere 
avviate con altri istituti bancari e che potrebbero rive­
larsi contrarie agli interessi nazionali. Infatti, dopo 
l'annuncio e l'emanazione da parte del Presidente, il 2 
agosto, di due decreti esecutori, venne la decisione di 
congelare i beni dell'Iraq - naturalmente, in quel momento 
il paese non disponeva di alcun bene, mentre aveva sì le sue 
passività nei confronti delle quali era risultato inadem­
piente - ma noi decretammo anche l'embargo. 

Nel mese di novembre, solo la Germania - che ha nume­
rose attività ed interessi bancari nel nostro paese -
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ricevette da parte della National Security Agency (ente 
federale per la sicurezza nazionale) un elenco di 50 società 
tedesche che, nel solo mese di novembre, avevano violato 
l'embargo. Si è forse fatto qualcosa a questo proposito? No. 

Quante situazioni del genere si stanno ancora verifi­
cando? Una cosa è certa: la commissione non permetterà che 
tutto ciò vada avanti. 

Anche se la Commissione continua a trovare sul suo 
cammino numerosi ostacoli volti a impedire il suo lavoro di 
indagine sulla BNL, il nostro sforzo proseguirà. Io intendo 
andare avanti senza indugi con 1'indagine per arrivare a 
conoscere tutta la verità sullo scandalo, in modo da capire 
pienamente i suoi effetti sulle relazioni tra gli Stati 
Uniti e l'Iraq e, ciò che è ancor più importante, per 
realizzare le riforme legislative necessarie per porre 
rimedio a questa situazione e, se possibile, per sviluppare 
nel nostro paese un sistema di controllo e di regolamenta­
zione efficiente. 

Dobbiamo trarre una lezione dai nostri errori, in modo 
da porre fine alle guerre evitabili. Il popolo esige e 
merita almeno questo da noi, che siamo i suoi rappresentan­
ti. 
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Tabulato riepilogativo del volume di affari delle filiali US 
della BNL. 
Documento * n. 65. 
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